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PREMESSA 

  
Il Piano di prevenzione della corruzione del Comune di VILLAMASSARGIA viene adottato tenendo conto delle indicazioni disponibili alla data di approvazione. 

Il Piano nazionale anticorruzione (PNA) è atto di indirizzo per l’applicazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza. Come 

previsto dall’art. 1, co. 2-bis, della L.190/2012, nel PNA l’Autorità fornisce indicazioni alle pubbliche amministrazioni, ai fini dell’adozione dei Piani triennali di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT), e ai soggetti di cui all’art. 2-bis, co. 2, del d.lgs. 33/2013, per l’adozione delle misure integrative di quelle 

adottate ai sensi del d.lgs. 231/2001. 

Attraverso il PNA l’Autorità coordina l’attuazione delle strategie ai fini della prevenzione e del contrasto alla corruzione e all’illegalità nella pubblica 

amministrazione (art. 1, co. 4, lett. a), L. 190/2012). 

In relazione alla dimensione e ai diversi settori di attività degli enti, il PNA individua i principali rischi di corruzione e i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli 

obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo. 

Dal 2013 al 2018 sono stati adottati due PNA e tre Aggiornamenti ai PNA. 

Il primo PNA, PNA 2013, è stato adottato dal Dipartimento della Funzione Pubblica, ottenuta l’approvazione dalla Civit – ANAC. A seguito delle modifiche 

organizzative e delle funzioni di ANAC, previste nel decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, l’Autorità ha adottato nel 2015 un Aggiornamento del PNA 2013 mettendo 

meglio a fuoco il sistema di valutazione e gestione del rischio per la predisposizione dei Piani triennali di prevenzione della corruzione e iniziando ad esaminare 

le cause, i rischi e le misure di prevenzione specifiche nel settore dei contratti pubblici e della sanità. 

Con il PNA 2016, l’Autorità ha per la prima volta elaborato un proprio e nuovo Piano, sviluppando la metodologia di affiancare ad una parte generale, in cui sono 

affrontate questioni di impostazione sistematica dei PTPCT, approfondimenti tematici per amministrazioni e ambiti di materie in cui analizzare, in relazione alle 

specifiche peculiarità, possibili rischi corruttivi e ipotesi di misure organizzative e di contrasto al fenomeno. 
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L’obiettivo è stato quello di superare un’impostazione uniforme valutando fattori e cause di corruzione in contesti differenti, al fine di fungere da supporto alle 

amministrazioni, impegnate in questo nuovo compito, attraverso l’individuazione in via esemplificativa di alcune misure di contrasto specifiche per settore. Per 

questo tipo di approccio innovativo l’Autorità si è avvalsa della collaborazione degli operatori delle diverse tipologie di amministrazioni considerate ovvero di 

esperti del settore. Sono stati costituiti tavoli tecnici ed in quella sede si è svolta l’analisi suddetta. 

 

Questo metodo è stato apprezzato dal legislatore che lo ha tradotto in una apposita norma introdotta dal d.lgs. 97/2016. L’art. 1, co. 2-bis, l. 190/2012, infatti, 

stabilisce ora: «Il Piano nazionale anticorruzione [..] inoltre, anche in relazione alla dimensione e ai diversi settori di attività degli enti, individua i principali rischi 

di corruzione e i relativi rimedi e contiene l'indicazione di obiettivi, tempi e modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto alla corruzione». 

 

Così, anche per gli Aggiornamenti PNA 2017 e PNA 2018, l’Autorità ha dato conto, nella prima parte di carattere generale, degli elementi di novità previsti dal 

d.lgs. 97/2016 valorizzandoli, in sede di analisi dei PTPCT di numerose amministrazioni, per formulare indicazioni operative nella predisposizione dei PTPCT. 

Nella parte speciale sono state affrontate, invece, questioni proprie di alcune amministrazioni o di specifici settori di attività o materie. 

Tutti questi approfondimenti mantengono ancora oggi la loro validità. 

 

Per quanto riguarda la materia dei contratti pubblici, l’Autorità si riserva di adeguare le specifiche indicazioni elaborate nell’Aggiornamento PNA 2015 alla 

disciplina introdotta dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e successive modifiche e integrazioni. 

Con il PNA 2019-2021 il Consiglio dell’Autorità ha deciso di concentrare la propria attenzione sulle indicazioni relative alla parte generale del PNA, rivedendo e 

consolidando in un unico atto di indirizzo tutte le indicazioni date fino ad oggi, integrandole con orientamenti maturati nel corso del tempo e che sono anche 

stati oggetto di appositi atti regolatori. 

Si intendono, pertanto, superate le indicazioni contenute nelle Parti generali dei PNA e degli Aggiornamenti fino ad oggi adottati. 

 

Il PNA contiene rinvii continui a delibere dell’Autorità che, ove richiamate, si intendono parte integrante del PNA stesso. 

L’obiettivo è quello di rendere disponibile nel PNA uno strumento di lavoro utile per chi, ai diversi livelli di amministrazione, è chiamato a sviluppare ed attuare 

le misure di prevenzione della corruzione. 
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Le ragioni di fondo che hanno guidato la scelta del Consiglio sono, oltre a quella di semplificare il quadro regolatorio al fine di agevolare il lavoro delle 

amministrazioni e il coordinamento dell’Autorità, quelle di contribuire ad innalzare il livello di responsabilizzazione delle pubbliche amministrazioni a garanzia 

dell’imparzialità dei processi decisionali. 

Si fa presente che le indicazioni del PNA non devono comportare l’introduzione di adempimenti e controlli formali con conseguente aggravio burocratico. Al 

contrario, sono da intendersi in un’ottica di ottimizzazione e maggiore razionalizzazione dell’organizzazione e dell’attività delle amministrazioni per il 

perseguimento dei propri fini istituzionali secondo i principi di imparzialità efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa. 

Come noto, in data 6 agosto 2021 è stato convertito in legge il decreto legge 9 giugno 2021 n. 801 con cui è stato introdotto il Piano integrato di attività e 

organizzazione, strumento che per molte amministrazioni (escluse le scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative) prevede che la pianificazione della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza costituisca parte integrante, insieme agli strumenti di pianificazione, di un documento di programmazione 

annuale unitario dell’ente chiamato ad adottarlo. Il Piano dovrà essere approvato in forma semplificata per le amministrazioni con meno di 50 dipendenti. L’iter 

per l’approvazione del decreto ministeriale chiamato a fornire le indicazioni per la redazione del PIAO, nonché il DPR chiamato a riorganizzare l’assetto normativo 

perché sia conforme alla nuova disciplina del PIAO, non è ancora concluso e quindi, ad oggi, tali atti non sono vigenti, fermo restando che il decreto-legge 30 

dicembre 2021, n. 228 ha differito, in sede di prima applicazione, l’approvazione del PIAO al 30 aprile 2022. 

Il Consiglio dell’Autorità in data 2 febbraio 2022 ha approvato gli Orientamenti per la pianificazione Anticorruzione e Trasparenza 2022 che forniscono alcune 

indicazioni operative per la predisposizione del Piano (o della sezione di Piano) anticorruzione e trasparenza, elaborate a seguito di una significativa analisi della 

attività di pianificazione finora svolta dalle amministrazioni, che ha consentito all’ANAC, quale osservatore privilegiato, di cogliere i maggiori margini di 

ottimizzazione e semplificazione da evidenziare agli operatori coinvolti per stilare un documento più performante. 

 

Il Comune di VILLAMASSARGIA in data 21 aprile 2022 con scadenza al 26 aprile 2022 ha provveduto a pubblicare un avviso agli stakeholders per la presentazione 

di contributi o di suggerimenti per l'aggiornamento del “Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (P.T.P.C.T.) 2022-2024”, precisando 

che l’esito della consultazione sarebbe stato pubblicato sul sito internet dell’Amministrazione e in apposita sezione di questo Piano, con indicazione dei contributi 

pervenuti e degli input generati da tale partecipazione. Si registra che non sono pervenuti contributi. 
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PROCESSO DI REDAZIONE ED APPROVAZIONE DEL PTPCT 

 
LA FINALITÀ 

 
La proposta di Piano è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (d’ora in poi RPCT). 

 

Il Piano costituisce uno strumento agile volto all'adozione di misure organizzative preordinate ad evitare fenomeni di corruzione negli enti locali per i quali si 

introduce una nuova attività di controllo, assegnata dalla Legge 190/2012 al RPCT, che nel Comune di VILLAMASSARGIA è individuato nella figura del Segretario 

Comunale. 

Il Piano è stato costruito in maniera tale da determinare il miglioramento delle pratiche amministrative attraverso la promozione dell'etica nella PA, evitando la 

costituzione di illeciti e comportamenti che in qualche maniera possano adombrare la trasparenza e la stessa correttezza della P.A. Lo stesso concorre alla 

generazione del Valore Pubblico da parte delle azioni integrate promosse dall’Ente. 

Per centrare l’obiettivo, interagendo con la struttura sin dalla nascita degli atti, è essenziale recuperare la garanzia del controllo.  

Infatti, la corruzione è agevolata quando il controllo manca del tutto, viene trascurato oppure è insufficiente. 

A detto scopo  appare necessario mettere a punto un affidabile sistema di controllo interno, individuando ex ante quali tra le attività svolte dai dipendenti 

siano particolarmente esposte al pericolo di corruzione, e richiamando attenzione nell’assunzione dei rimedi previsti dal Piano. 

Resta bene inteso che per l’efficacia del Piano occorre la partecipazione di tutti gli attori, pubblici e privati, in primis delle Posizioni Organizzative ma anche di 

tutto il personale, che dovrà dare operatività e attuazione al medesimo, in particolare alle indicazioni riportate nelle successive tabelle. 
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LE FASI 
 

1. Entro il 10 gennaio di ogni anno il Responsabile della prevenzione della Corruzione e della trasparenza, anche sulla scorta delle 

indicazioni raccolte ai sensi del precedente punto, elabora il Piano di prevenzione della corruzione, recante l'indicazione delle risorse 

finanziarie e strumentali occorrenti per la relativa attuazione, e lo trasmette al Sindaco ed alla Giunta. 

2. La Giunta Comunale approva il Piano triennale entro il 31 gennaio di ciascun anno, salvo diverso altro termine fissato dalla legge. 

3. Il Consiglio Comunale approva gli indirizzi strategici che costituiranno la premessa del PTPCT all'interno del Documento Unico di 

Programmazione dell'Ente. 

4. Il Piano, una volta approvato, viene pubblicato in forma permanente sul sito istituzionale dell'Ente in apposita sottosezione 

denominata “Amministrazione Trasparente\Altri contenuti\prevenzione della Corruzione; sarà inoltre necessario inserire un 

collegamento tramite link a tale sezione in Disposizioni Generali\ Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza”. 

5. Il PTPCT costituirà parte integrante del PIAO, ove adottato dall’Ente e secondo le indicazioni della Funzione Pubblica. 

6. Il RPCT, o un suo delegato, provvede infine all’inserimento dei contenuti del Piano nella Piattaforma predisposta da ANAC per l’acquisizione 

dei Piani Triennali per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 

7. Nella medesima sottosezione del sito viene pubblicata, a cura del Responsabile, entro il 15 dicembre di ciascun anno (o altra 

eventuale data consentita da ANAC) la relazione recante i risultati dell'attività svolta nelle modalità stabilite dalla stessa Autorità 

(Monitoraggio attraverso la Piattaforma). 

8. Entro il 30 novembre di ogni anno ciascun Responsabile di Servizio trasmette al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza (RPCT) le proprie proposte aventi ad oggetto l'individuazione delle attività nelle quali è più elevato il rischio di  
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9. Il Piano può essere modificato anche in corso d'anno, su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza, allorché siano state accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengano rilevanti mutamenti 

organizzativi o modifiche in ordine all'attività dell'amministrazione. 

 

 

SISTEMA DI GOVERNANCE 

 
I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all’interno del Comune di VILLAMASSARGIA ed i relativi compiti e funzioni sono: 

 

SOGGETTI COMPITI E FUNZIONI 

 
 

Stakeholders esterni al Comune 

Portatori dell’interesse alla prevenzione della corruzione, con il 

compito di formulare proposte e osservazioni e di esercitare il 

controllo democratico sull'attuazione delle misure, con facoltà di 

effettuare segnalazioni di illeciti. 

Vengono informati dell’elaborazione del PTPCT mediante Avviso 

pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente. 

Stakeholders interni al Comune   Personale 

Sindaco Designa il Responsabile Anticorruzione 
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La Giunta Organo di indirizzo politico-amministrativo che: 

1. approva il piano, le relative modifiche e gli aggiornamenti 

2. adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano 

direttamente o indirettamente finalizzati alla prevenzione della 

corruzione 

3. propone lo stanziamento delle risorse economiche necessarie 

per attuare il Piano. 

I Consiglieri Comunali Hanno la facoltà di produrre note contenenti valutazioni sullo 

stato di attuazione del Piano, integrazioni o suggerimenti su 

proposta di aggiornamento predisposta dal RPCT 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza  

(R.P.C. T.) 

1. entro il 10 gennaio di ogni anno, propone all’organo di 

indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano triennale di 

Prevenzione della Corruzione (art. 1 co. 8 L. 190/2012); 

2. entro il 31 gennaio di ogni anno, definisce le procedure 

appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad 

operare in settori di attività particolarmente esposti alla 

corruzione; 

3. propone la modifica del piano, anche a seguito di accertate 

significative violazioni delle prescrizioni, così come qualora 

intervengano mutamenti nell'organizzazione o nell'attività 
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dell'amministrazione; d'intesa con il responsabile competente, 

verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti 

allo svolgimento delle attività per le quali è più elevato il 

rischio che siano commessi reati di corruzione; 

4. verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del Piano 

triennale di  Prevenzione della Corruzione; 

5. elabora e pubblica nel sito web dell’amministrazione una 

relazione   annuale recante i risultati dell’attività svolta (art. 1, 

comma 14 l.190/2012) 

6. coincide con il Responsabile della Trasparenza e ne 

svolge conseguentemente le funzioni (art. 43 D. Lgs. n. 

33/2013). 

 Per il Comune di VILLAMASSARGIA il RPCT è individuato nella figura del 

Vice Segretario Comunale, Dott.ssa Laura Pasci, come da decreto del 

Sindaco n. 9  del  28/09/2021. 
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Referenti del R.P.C.:  I responsabili di Posizione Organizzativa Quali soggetti direttamente coinvolti nella individuazione della 

strategia      anticorruzione e nel processo di prevenzione: 

1. svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile 

per la prevenzione della corruzione e dell’autorità giudiziaria; 

2. partecipano al processo di gestione del rischio; 

3. propongono le misure di prevenzione; 

4. assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e 

verificano le ipotesi di violazione; 

5. adottano le misure gestionali, quali le comunicazioni all’UPD 

per l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione; 

6. dispongono la rotazione del personale; 

7. osservano le misure contenute nel P.T.P.C. 
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Tutti i dipendenti del Comune Collaborazione e piena attuazione della strategia anticorruzione e 

delle misure anticorruzione, con facoltà di formulare segnalazioni. 

Nello specifico: 

1. partecipano al processo di gestione del rischio; 

2. osservano le misure contenute nel P.T.P.C. (art. 1, comma 14, 

della l. n. 190 del 2012); 

3. segnalano le situazioni di illecito al proprio dirigente o 

all’U.P.D. (art. 54 bis del d.lgs. n. 165 del 2001); 

4. segnalano casi di personale conflitto di interessi (art. 6 bis l. n. 

241 del 1990; artt. 6 e 7 Codice di comportamento). 

Organi di controllo interno al Comune,  il Nucleo di valutazione 1. considera i rischi e le azioni inerenti la prevenzione della 

corruzione nello svolgimento dei compiti ad esso attribuiti; 

2. svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel 

settore della trasparenza amministrativa (artt. 43 e 44 d.lgs. n. 

33 del 2013); 

3. esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento 

adottato da ciascuna amministrazione (art. 54, comma 5, d.lgs. 

n. 165 del 2001). 
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Per Il Comune di VILLAMASSARGIA il Nucleo di Valutazione è costituito 

dal Segretario Comunale ed un componente esterno, in qualità di 

esperto. 

Ufficio dei procedimenti disciplinari (UPD) 1. svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della 

propria competenza (art. 55 bis d.lgs. n. 165 del 2001); 

2. provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti 

dell’autorità giudiziaria (art. 20 d.P.R. n. 3 del 1957; art.1, 

comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.). 

Organi di controllo esterno al Comune: l’ ANAC E’ deputata al coordinamento della strategia a livello nazionale, al 

controllo e  alla irrogazione delle sanzioni collegate alla violazione delle 

disposizioni in tema di prevenzione della corruzione e, laddove 

previsto dalla normativa, sugli obblighi di pubblicazione in materia di 

trasparenza amministrativa. 

I collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione 1. osservano le misure contenute nel P.T.P.C.; 

2. sottoscrivono il loro impegno ad osservare il Codice di 

comportamento dell’Ente 

3. segnalano le situazioni di illecito di cui eventualmente possono 

venire a conoscenza (Codice di comportamento) 

4. producono le autocertificazioni di assenza cause di      

inconferibilità e incompatibilità eventualmente 

necessarie 
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5. producono gli elementi necessari ad attestare l’assenza  di 

conflitti di interesse con l’Ente. 

 
 

LE RESPONSABILITÀ 

 
• Del Responsabile della prevenzione e della trasparenza 

A fronte dei compiti che la legge attribuisce al Responsabile sono previsti consistenti responsabilità in caso di inadempimento.  

In particolare all’art. 1, comma 8, della l. n. 190 e all’art. 1, comma 12, della l. n. 190. 

L’art. 1, comma 14, individua due ulteriori ipotesi di responsabilità: 

- una forma di responsabilità dirigenziale ai sensi dell’art. 21, d.lgs. n. 165 del 2001 che si configura nel caso di: “ripetute violazioni 

delle misure di prevenzione previste dal piano”; 

- una forma di responsabilità disciplinare “per omesso controllo”. 

Il PNA conferma le responsabilità del RPCT di tipo dirigenziale, disciplinare, per danno erariale e all’immagine della pubblica amministrazione in caso di 

commissione di un reato di corruzione, accertato con sentenza passata in giudicato, all’interno dell’amministrazione. Il RPCT può essere esentato dalla 

responsabilità ove dimostri di avere proposto un PTPCT con misure adeguate e di aver vigilato sul funzionamento e sull’osservanza dello stesso. 

• Dei dipendenti 

Le misure di prevenzione e contrasto alla corruzione adottate nelle singole amministrazioni e trasfuse nel PTPCT devono essere rispettate da tutti i dipendenti 

e, dunque, sia dal personale che dagli apicali (Codice di comportamento); “la violazione delle misure di prevenzione previste dal piano costituisce illecito 

disciplinare” (art. 1, comma 14, l. n. 190/2012). 
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• Delle PO 

L’art. 1, comma 33, della L. n. 190/2012 stabilisce che la mancata o incompleta pubblicazione, da parte delle pubbliche amministrazioni, delle informazioni di cui 

al comma 31: 

- costituisce violazione degli standard qualitativi ed economici ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del d.lgs. n. 198 del 2009; 

- va valutata come responsabilità dirigenziale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. n. 165 del 2001; 

- eventuali ritardi nell'aggiornamento dei contenuti sugli strumenti informatici sono sanzionati a carico dei responsabili del servizio; 

- ai sensi del PNA, le PO con funzioni apicali rispondono della mancata attuazione delle misure di prevenzione della corruzione, 

ove il RPCT dimostri di avere effettuato le dovute comunicazioni agli uffici e di avere vigilato sull’osservanza del Piano. 

 
 
 

SISTEMA DI MONITORAGGIO 

 
Il monitoraggio interno sull’attuazione del PTPCT viene svolto secondo le seguenti modalità: 

• la responsabilità di monitoraggio è assegnata al responsabile per la prevenzione della corruzione; 

• il monitoraggio è effettuato in coordinamento con i Responsabili dei Servizi dell’Ente ed i criteri adottati per il monitoraggio sono: 

• il rispetto delle scadenze previste dal Piano; 

• l’esecuzione delle misure correttive del rischio; 

• il responsabile per la prevenzione della corruzione ogni anno, entro il 15 dicembre o diversa data prevista da ANAC, predispone la relazione 

recante i risultati dell’attività svolta attraverso la funzione “Monitoraggio” della Piattaforma ANAC di trasmissione PTPC e si occupa della 
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pubblicazione dell’output in formato .pdf sul sito nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 

Il Piano 2022/2024 ha predisposto un Piano di Monitoraggio, come richiesto dal PNA 2019. 

Il monitoraggio sullo stato di attuazione del Piano viene effettuato sulla base di un metodo che prevede un controllo complessivo sullo stato di attuazione di tutte 

le misure previste nel Piano, attraverso l’utilizzo di due strumenti di monitoraggio distinti. 

Il primo strumento è un questionario strutturato, somministrato a ciascun Responsabile, al fine di verificare l’attuazione di tutte le misure unitarie e le misure 

settoriali la cui attuazione non è direttamente verificabile negli atti prodotti dai Responsabili. Per conoscenza il questionario è messo a disposizione dei 

Responsabili da subito, entro 30 gg dall’approvazione del Piano. 

Il secondo strumento è invece rappresentato dal Sistema del Controllo Successivo sugli Atti, che permetterà di verificare le misure generali e specifiche del 

trattamento del rischio della cui attuazione è possibile dare atto nel provvedimento finale oggetto del controllo. 

I due strumenti - combinati - permettono di ottenere informazioni rispetto al livello complessivo di attuazione del Piano, forniscono elementi per produrre un 

confronto sullo stato di attuazione delle misure tra i diversi settori, danno la possibilità di individuare le criticità del Piano. 

I Responsabili trasmettono entro la fine del mese di novembre, al Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza, le informazioni richieste 

nel questionario strutturato, contenente quesiti in merito all’attuazione delle misure previste nel Piano e sulle criticità riscontrate.  

 

I Responsabili provvedono altresì a implementare la struttura formale degli atti prodotti dagli uffici al fine di fornire le informazioni relative all’attuazione 

delle misure specifiche previste nel Piano dell’ente, al fine di garantire un riscontro al Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza in 

merito alle stesse misure. 

Viene disposto un referto sull’esito del monitoraggio per ciascuna annualità. 
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Gli obiettivi Anticorruzione e Trasparenza sono invece monitorati e rendicontati nei documenti di consuntivazione obiettivi annuali di Performance. Le 

informazioni fornite dal sistema di monitoraggio sull'anno precedente saranno pertanto utilizzate per l'aggiornamento del presente PTPCT. 

Gli esiti del monitoraggio dovranno produrre informazioni utili a verificare l'efficacia delle misure e il loro impatto sull'organizzazione. 

 

COORDINAMENTO CON GLI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE 

 

La legge 190/2012, prevede che «l’organo di indirizzo definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono 

contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale per la prevenzione della corruzione» 

E’ necessario, pertanto, che all’interno del PTPCT vengano richiamati gli obiettivi strategici in materia di prevenzione e di trasparenza fissati dagli organi di 

indirizzo. 

Tali obiettivi devono altresì essere coordinati con quelli previsti negli documenti di programmazione strategico-gestionale adottati, quali il piano della 

performance e documento unico di programmazione (di seguito DUP). 

Nel contesto di un percorso di allineamento temporale tra i due documenti - DUP e PTPCT - che richiede un arco temporale maggiore, sono inseriti nel DUP 

quantomeno gli indirizzi strategici sulla prevenzione della corruzione e sulla promozione della trasparenza ed i relativi indicatori di performance. 

Il Sistema, il Piano e la Relazione della performance, pubblicati sul sito istituzionale, costituiscono uno strumento fondamentale attraverso cui la “trasparenza” si 

concretizza. 

La trasparenza della performance si attua attraverso due momenti: 
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• uno statico, attraverso la definizione delle modalità di svolgimento del ciclo della performance, dichiarato ne 

“Il sistema di misurazione e valutazione della performance”; 

• l’altro dinamico, attraverso la presentazione del “Piano della Performance” e la rendicontazione dei 

risultati      dell’amministrazione contenuta nella “Relazione sulla performance”. 

La lotta alla corruzione rappresenta un obiettivo strategico dell’albero della Performance che l’Ente locale attua con piani di azione operativi; per tali motivi gli 

adempimenti, i compiti e le responsabilità del Responsabile anticorruzione sono inseriti nel ciclo della performance. 

In particolare, saranno oggetto di analisi e valutazione i risultati raggiunti in merito ai seguenti traguardi: 

 

 

Ai sensi dell’art. 46 del d.lgs. 33/2013, l’inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente e il rifiuto, il differimento e la limitazione 

dell’accesso civico, al di fuori delle ipotesi previste dall’articolo 5-bis, costituiscono elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di 

responsabilità per danno all’immagine dell’amministrazione e sono comunque valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento 

accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili. 

a) creazione di un contesto generale sfavorevole alla corruzione; 

 
b) informatizzazione della pubblicazione dei dati in “Amministrazione Trasparente” 

 
c) integrazione tra il monitoraggio delle misure anticorruzione e i sistemi di controllo interno 

 
d) la formazione continua in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza dei dipendenti. 
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ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 

 
IL CONTESTO SOCIO – ECONOMICO 

 

L’analisi del contesto esterno rappresenta la prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio, attraverso la quale ottenere informazioni necessarie 

a comprendere come il rischio di corruzione possa manifestarsi all’interno dell’amministrazione per via della specificità dell’ambiente in cui la stessa opera in 

termini di strutture territoriali e dinamiche sociali, economiche e culturali. 
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Popolazione straniera residente a VILLAMASSARGIA al 1° gennaio 2021. I dati sono provvisori in attesa dei dati definitivi del Censimento permanente della popolazione. 

Sono considerati cittadini stranieri le persone di cittadinanza non italiana aventi dimora abituale in Italia. 
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Gli stranieri residenti a Villamassargia al 1° gennaio 2021 sono 33 e rappresentano l'1,0% della popolazione residente 
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ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 

 

Il Comune di VILLAMASSARGIA è l'ente che rappresenta la comunità dei cittadini organizzata ed ordinata sul suo territorio e, nel rispetto dei principi di 

sussidiarietà, ne rappresenta e cura i diritti nei diversi settori. 

 
GLI ORGANI POLITICI 

 
 
     Il 10 novembre 2020 i cittadini di VILLAMASSARGIA sono stati chiamati alle urne per le elezioni comunali . 
 
 
 

SINDACO 

 
DEBORA PORRA’ 

 
 

 
 

GIUNTA COMUNALE 
 

FRANCESCO MAMELI 
VICE SINDACO e Assessore con delega ai Lavori Pubblici, Urbanistica e Ambiente  

  

MARCO MANDIS 
Assessore con delega ai Servizi Sociali, Sport e Attività Produttive   
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STEFANO OSANNA 
Assessore con delega alla Salvaguardia del Territorio, Protezione Civile e Volontariato:  

  

SARA CAMBULA 
Assessore con delega alla Cultura, Pubblica Istruzione e Patrimonio:  

 
 

LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 
 
 

 

01 SETTORE AFFARI GENERALI ED ISTITUZIONALI 
Responsabile: dott.ssa Laura Pasci 
 
 
02 SETTORE SOCIO-ASSISTENZIALE 
 Responsabile: dott.ssa Denise Orrù 
 
 

03 SETTORE FINANZIARIO, TRIBUTARIO, CULTURA E PUBBLICA ISTRUZIONE 
Responsabile: dott.ssa Laura Pasci 
 
  

04 SETTORE TECNICO, AMBIENTE, PROTEZIONE CIVILE ED ATTIVITA’ PRODUTTIVE  
Responsabile: Ing. Antonello Medda 
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01.1 Affari Generali e Istituzionali 

   

Referenti: 
Dott.ssa Pasci Laura  

Istr. Amm.vo Melis Carla  

01.2 Protocollo  

Referenti: 
Dott.ssa Pasci Laura  
Sig. Martinelli Massimiliano  

  

01.3 Messo Comunale  
Referente: 
Istr. di Vigilanza Vereecken Glenda 

01.4 Anagrafe, Stato Civile, Elettorale  

Referenti: 
Istr. Amm.vo Cani Tiziana   
Istr. Amm.vo  Marongiu Francesca   

  

02.1 Socio-Assistenziale  

Referenti: 
Istr. Amm.vo Lai Claudia  
Sig.ra Casu Isabella   

  

https://www.comune.villamassargia.ca.it/villamassargia/zf/index.php/uffici/index/detail/categoria/80/id/40
https://www.comune.villamassargia.ca.it/villamassargia/zf/index.php/uffici/index/detail/categoria/80/id/41
https://www.comune.villamassargia.ca.it/villamassargia/zf/index.php/uffici/index/detail/categoria/80/id/42
https://www.comune.villamassargia.ca.it/villamassargia/zf/index.php/uffici/index/detail/categoria/80/id/43
https://www.comune.villamassargia.ca.it/villamassargia/zf/index.php/uffici/index/detail/categoria/80/id/45
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02.2 Segretariato Sociale  
Referente: 
Dott.ssa Orrù Denise   

03.1 Finanziario  

Referenti: 
Dott.ssa Pasci Laura  
Istr. Amm.vo Puddu Gianluca  
Istr. Amm.vo Melis Carla  
 
  

03.2 Tributario 

   

Referenti: 
Dott.ssa Pasci Laura   
Istr. Amm.vo Onnis Giorgio  
 

  

03.3 Cultura e Pubblica Istruzione  

Referenti: 
Dott.ssa Pasci Laura   
Istr. Amm.vo Melis Carla  

04.1 Lavori Pubblici  

Referenti: 
Dott. Ing. Medda Antonello   

Geom. Paulis Andrea   

https://www.comune.villamassargia.ca.it/villamassargia/zf/index.php/uffici/index/detail/categoria/80/id/46
https://www.comune.villamassargia.ca.it/villamassargia/zf/index.php/uffici/index/detail/categoria/80/id/32
https://www.comune.villamassargia.ca.it/villamassargia/zf/index.php/uffici/index/detail/categoria/80/id/37
https://www.comune.villamassargia.ca.it/villamassargia/zf/index.php/uffici/index/detail/categoria/80/id/6
https://www.comune.villamassargia.ca.it/villamassargia/zf/index.php/uffici/index/detail/categoria/80/id/16
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04.2 Urbanistica e Edilizia Privata  

Referenti: 
Dott. Ing. Medda Antonello   
Geom. Paulis Andrea   
Geom. Desogus Federico -  

  

04.3 SUAPE  
Referente: 
Istr. Amm.vo Meloni Antonello   

04.4 Polizia Locale 

   

Referenti - Agenti di polizia locale: 
Istr. di Vigilanza Vereecken Glenda   

 
  

 

In tale contesto, bisogna evidenziare che la ristretta dotazione organica ha comportato, quale conseguenza diretta, l’assegnazione dei singoli dipendenti ad uffici 

destinati allo svolgimento di specifiche attività; ciò, se da una parte ha comportato l’acquisizione di rilevanti competenze specialistiche del personale adibito allo 

svolgimento di determinate attività, dall’altra ha reso e rende più difficile l’interscambiabilità di ruoli e competenze all’interno della struttura organizzativa, con le 

conseguenti difficoltà riscontrate in sede di rotazione del personale.  

Per quanto riguarda gli adempimenti di analisi del contesto interno previsti dal PNA, il Comune ha effettuato le seguenti attività: 

 

https://www.comune.villamassargia.ca.it/villamassargia/zf/index.php/uffici/index/detail/categoria/80/id/15
https://www.comune.villamassargia.ca.it/villamassargia/zf/index.php/uffici/index/detail/categoria/80/id/17
https://www.comune.villamassargia.ca.it/villamassargia/zf/index.php/uffici/index/detail/categoria/80/id/48


PIANO TRIENNALE PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA | Comune di VILLAMASSARGIA  (SU) 

30 2022/2024 
Dott.ssa LAURA PASCI  -  RPCT 

 

 

o Rilevazione numerica delle indagini/sentenze in materia di corruzione che hanno coinvolto il personale/membri organi collegiali del Comune 

nell’anno 2021: Nessuno; 

o Rilevazione numero procedimenti disciplinari ricollegabili a condotte riconducibili ad illeciti penali: Nessuno; 

 

o Procedimenti per danno erariale derivanti da condanne penali per reati di corruzione: Nessuno. 

 
 

LA MAPPATURA DEI PROCESSI PER AREE DI RISCHIO "GENERALI" E "SPECIFICHE" 

 
 

Le aree di rischio previste dal PNA 2019 per le quali è stata realizzata la mappatura dei processi del Comune di VILLAMASSARGIA sono le seguenti: 

 
A. Acquisizione e progressione del personale 

 

B. Contratti pubblici 
 

C. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 
 

D. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 
 

E. Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 
 

F. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

 
G. Incarichi e nomine 

 
H. Affari legali e contenzioso 

 
I. Atti di Governo del territorio 

 
L. Raccolta rifiuti 
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
ANALISI DEL RISCHIO 

 

Ai sensi dell’art. 3 legge 241-1990 e ss. mm. ii., fanno parte integrante e sostanziale del presente piano di prevenzione della corruzione: 

✓ le strategie, le norme e i modelli standard successivamente definiti con il DPCM indicato all’art. 1, comma 4, legge 190 del 2012; 

✓ le linee guida successivamente contenute nel piano nazionale anticorruzione 2013 e gli aggiornamenti indicati nella Determinazione ANAC n. 

12/2015 (PNA 2015) e nella Determinazione ANAC n. 831/2016 (aggiornamento 2016), in quanto richiamate dal PNA 2019; 

L’individuazione delle aree di rischio è il risultato di un processo complesso, che presuppone la valutazione del rischio da realizzarsi attraverso la verifica “sul campo” 

dell’impatto del fenomeno corruttivo sui singoli processi svolti nell’Ente. 

Per “rischio” si intende l’effetto dell’incertezza sul corretto perseguimento dell’interesse pubblico e, quindi, sull’obiettivo istituzionale dell’Ente, dovuto alla possibilità 

che si verifichi un dato evento di corruzione. 

Per “evento” si intende il verificarsi o il modificarsi di un insieme di circostanze che si frappongono o si oppongono al perseguimento dell’obiettivo istituzionale 

dell’Ente. 

Per processo è qui inteso un insieme di attività interrelate che creano valore trasformando delle risorse (input del processo) in un prodotto (output del processo) 

destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione (utente). Il processo che si svolge nell’ambito di un’area/settore può esso da solo portare al risultato 

finale o porsi come parte o fase di un processo complesso, con il concorso di più amministrazioni. Il concetto di processo è più ampio di quello di procedimento 

amministrativo e ricomprende anche le procedure di natura privatistica. 
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In adesione al PNA 2019: 

• gli eventi rischiosi sono stati identificati per ciascun processo, fase e/o attività del processo; 

• sono state individuate le cause del loro verificarsi; 

• è stata realizzata la valutazione dell'esposizione al rischio dei processi; 

 

 

METODOLOGIA PER LA VALUTAZIONE DELL'ESPOSIZIONE AL RISCHIO CORRUTTIVO 
 

La metodologia utilizzata per la valutazione dell'esposizione al rischio corruttivo è la seguente:  

Utilizzo di indicatori di valutazione del rischio non categorizzati in impatto e probabilità. Il livello di esposizione al rischio che deriva dall’utilizzo di questi indicatori è 

espresso in valori qualitativi (es. "alto", "medio", "basso"). La valutazione è effettuata in autovalutazione da parte dei gruppi di lavoro interni e/o dei responsabili dei 

processi. 

Per la redazione del presente Piano, sono stati utilizzati i seguenti indicatori:  

☐ Livello di interesse “esterno”   

☐ Grado di discrezionalità del decisore interno alla PA;   

☐ Manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata 

☐ Opacità del processo 

☐ Livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano 

☐ Coerenza Operativa   
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☐ Segnalazioni pervenute  

☐ Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa 

☐ Impatto sull’immagine dell’Ente 

☐ Impatto in termini di contenzioso 

☐ Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

☐ Danno generato 

La valutazione del rischio effettuato dal Comune di VILLAMASSARGIA è dunque riepilogato nell’allegato “Catalogo dei Rischi 2022”. 

 

GESTIONE DEL RISCHIO 

 

La fase di trattamento del rischio consiste nell’individuazione e valutazione delle misure che debbono essere predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio e nella 

decisione di quali rischi si decide di trattare prioritariamente rispetto agli altri. 

Al fine di neutralizzare o ridurre il livello di rischio, debbono essere individuate e valutate le misure di prevenzione.  

Queste, come detto, possono essere obbligatorie e previste dalla norma o ulteriori se previste nel Piano. 

Le misure ulteriori debbono essere valutate in base ai costi stimati, all’impatto sull’organizzazione e al grado di efficacia che si attribuisce a ciascuna di esse. 

L’individuazione e la valutazione delle misure è compiuta dal Responsabile per la prevenzione con il coinvolgimento dei dipendenti dell’Ente identificando annualmente 

le aree “sensibili” di intervento su cui intervenire. 

Le decisioni circa la priorità del trattamento si basano essenzialmente sui seguenti fattori: 
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❑ livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento; 

❑ obbligatorietà della misura; 

❑ impatto organizzativo e finanziario connesso all’implementazione della misura. 

 

Si considera di predisporre adeguati interventi con priorità massima con riferimento ai processi/procedimenti aventi livello di rischio “alto”. 

Le misure di contrasto intraprese o da intraprendere dal Comune sono riepilogate nell’allegato “Piano dei Rischi 2022” 

 

 
MONITORAGGIO SUCCESSIVO DELLA GESTIONE DEL RISCHIO NEI PROCESSI 

 

La gestione del rischio si completa con la successiva azione di monitoraggio, che comporta la valutazione del livello di rischio tenendo conto della misure di 

prevenzione introdotte e delle azioni attuate. 

Questa fase è finalizzata alla verifica dell’efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e, quindi, alla successiva messa in atto di ulteriori strategie di prevenzione. 

Essa sarà attuata dai medesimi soggetti che partecipano all’interno processo di gestione del rischio in stretta connessione con il sistema di programmazione e 

controllo. 
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TRATTAMENTO DEL RISCHIO: PREVISIONE DELLE MISURE GENERALI 

 

A. CODICE DI COMPORTAMENTO 

Il Comune ha approvato il Codice di Comportamento ai sensi del DPR n. 62 del 16 aprile 2013, disponibile nella sua ultima versione aggiornata sul sito internet – 

sezione Amministrazione Trasparente/Disposizioni generali/Atti Generali. 

Le disposizioni riportate nel Codice specificano le norme di condotta dei dipendenti e collaboratori del Comune. 

La violazione delle disposizioni del Codice, fermo restando la responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del dipendente, è fonte di responsabilità 

disciplinare accertata all’esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni. 

Il Comune, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in mancanza, all’atto di conferimento dell’incarico, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi 

assunti, con rapporti comunque denominati, copia del Codice di Comportamento. 

Il Comune pubblica il Codice di Comportamento dei dipendenti sul proprio sito web istituzionale e lo invia a tutto il personale dipendente, nonché ai consulenti 

e collaboratori, tramite posta elettronica con conferma di presa visione da parte degli stessi. 

 

Per ciò  che riguarda i collaboratori delle imprese che svolgono servizi per l’amministrazione, il Comune si impegna a consegnare copia del Codice di 

Comportamento dei dipendenti pubblici a tutte le imprese fornitrici di servizi in sede di stipula del contratto con le medesime. 

L’Ente ha provveduto ad adottare un nuovo Codice di Comportamento sulla base delle Linee Guida , deliberazione N. 177 /2020 di Anac.  

Modalità della programmazione della misura: 

Fasi/attività per la sua attuazione Come da descrizione misura 

Tempi di attuazione Costante nel tempo per analisi violazioni e consegna Codice 
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Responsabili della sua attuazione GC per approvazione e aggiornamento 

RPCT per comunicazione e controllo dipendenti 

Responsabili di Unità Organizzativa per i fornitori 

Risorse Umane per nuovi assunti e collaboratori occasionali 

Indicatori di monitoraggio Violazioni al Codice di Comportamento: 0 

Consegna Codice a nuovi assunti/collaboratori: 100% 

Aggiornamento Codice alla delibera ANAC 177/2020: SI 

 
 

B. ROTAZIONE DEL PERSONALE O MISURE ALTERNATIVE 
 

La rotazione del personale è considerata quale misura organizzativa preventiva per limitare il consolidarsi di relazioni che possano alimentare dinamiche  improprie, 

conseguenti alla permanenza nel tempo di determinati dipendenti nel medesimo ruolo. 

E’ uno strumento ordinario di organizzazione e utilizzo delle risorse umane, da non assumere in via emergenziale o con valenza punitiva, e va sostenuta da  percorsi di 

formazione che consentano una riqualificazione professionale. 

Essa deve essere impiegata in un quadro di miglioramento delle capacità professionali senza determinare inefficienze e malfunzionamenti. 

La dotazione organica dell’Ente non consente attualmente di utilizzare la rotazione programmata, per cui occorre operare scelte organizzative o adottare altre  misure 

di natura preventiva che possono avere effetti analoghi: evitare l’isolamento di certe mansioni, favorire la trasparenza “interna” delle attività o l’articolazione delle 

competenze, c.d. “segregazione delle funzioni”, la valutazione della performance dei dipendenti in ragione dell’evidente necessità non solo  di essere imparziali ma 

anche di apparire tali. 

Ai sensi di quanto disposto dall’allegato 2 al PNA “Rotazione del Personale” approvato con delibera ANAC n. 1064 del 13/11/2019 si dispongono le seguenti misure 

alternative, vista l’impossibilità di rotazione ordinaria del personale : 
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1. nelle seguenti aree identificate come più a rischio e per le istruttorie più delicate, vanno obbligatoriamente condivise tutte le fasi procedimentali, pertanto, 

ferma restando l’unitarietà della responsabilità del procedimento a fini di interlocuzione esterna, più soggetti dovranno necessariamente le valutazioni degli 

elementi rilevanti per la decisione finale dell’istruttoria: 

• Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

(Area di rischio n. 3) 

• Affidamenti di lavori, servizi e forniture (Area di rischio n. 2) 

• Accertamenti debiti tributari (Area di rischio n. 6) 

2. si suggerisce altresì che nelle aree a rischio come sopra individuate, le varie fasi procedimentali siano affidate a più persone, avendo cura in particolare che la 

responsabilità del procedimento sia sempre assegnata ad un soggetto diverso dal responsabile del servizio cui compete l’adozione del provvedimento finale. 

La rotazione “straordinaria” (cfr. PNA 2016 § 7.2.3) da applicarsi successivamente al verificarsi di fenomeni corruttivi, è disciplinata nel d.lgs. 165/2001, art. 16, co. 

1, lett. l-quater, secondo cui «I dirigenti di uffici dirigenziali generali provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione 

svolte nell’ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per 

condotte di natura corruttiva». 

Il Comune si impegna ad attuare la rotazione straordinaria anche in caso di attesa della conclusione di procedimenti penali a carico del medesimo soggetto, 

allineandosi all’orientamento normativo volto a rendere autonomi i due procedimenti (cfr. d.lgs. 150/2009). 

Poiché l’art. 16, co. 1, lett. l-quater, del d.lgs. 165/2001 non indica in presenza di quali reati si dia luogo alla rotazione straordinaria, sul punto l’Autorità è  intervenuta 

con una specifica delibera: la 215/2019. 

 

Rotazione e formazione 

La formazione è misura fondamentale per garantire ai dipendenti la qualità delle competenze professionali e trasversali necessarie per dare luogo alla rotazione. 

Formazione, analisi dei carichi di lavoro e altre misure complementari, sono strumenti imprescindibili per rendere fungibili le competenze al fine di agevolare, nel 

lungo periodo, il processo di rotazione. 



PIANO TRIENNALE PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA | Comune di VILLAMASSARGIA  (SU) 

38 2022/2024 
Dott.ssa LAURA PASCI  -  RPCT 

 

 

 
Modalità della programmazione della misura: 

 

 

Fasi/attività per la sua attuazione Come da descrizione misura 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della sua attuazione GC per determinazione processi di riorganizzazione e aggiornamento 

Segretario/RPCT per attivazione della misura 

Risorse Umane per pianificazione fabbisogno del personale 

Singole PO per la corretta allocazione delle risorse umane assegnate ai competenti servizi e 

funzioni  

Indicatori di monitoraggio Rotazioni straordinarie attivate se necessarie: 100% 

Formalizzazione modalità organizzative atte a garantire la tempestiva adozione della rotazione 

straordinaria del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per le condotte di 

natura corruttiva ovvero di maladministration: SI 

N. rotazioni ordinarie attive per episodi di maladministration nel corso dell’esercizio: 0 

Idoneità della misura ☐ Positiva 

☒ Migliorabile 

☐ Negativa 

 
 

 
C. INCONFERIBILITÀ - INCOMPATIBILITÀ - INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI 

 

Inconferibilità e incompatibilità Organi d’indirizzo e Posizioni organizzative (o similari) 

Il decreto legislativo 39/2013 ha attuato la delega stabilita dai commi 49 e 50 dell’art. 1 della legge 190/2012, prevedendo fattispecie di: 
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• inconferibilità, cioè di preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal 

capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, nonché a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 

da pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo politico (art. 1, 

comma 2, lett. g); 

 

• incompatibilità, da cui consegue l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici 

giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico 

(art. 1, comma 2, lett. h). 

Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte del Comune devono essere precedute da apposita dichiarazione sostitutiva del 

designato o del nominato, nella quale in ragione del contenuto dell’incarico deve essere asserita l’insussistenza di cause o titoli al suo conferimento. 

Il titolare dell’incarico deve redigere apposita dichiarazione con cadenza annuale di insussistenza di causa di incompatibilità al mantenimento dell’incarico 

conferito. Tali dichiarazioni sono pubblicate sul sito istituzionale dell’Ente nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente”. 

Per quanto attiene il controllo della veridicità di tali dichiarazioni, il Comune procede a richiedere annualmente il certificato carichi pendenti degli incaricati (PO).  

Effettua per quanto possibile ulteriori verifiche per le altre fattispecie di inconferibilità e incompatibilità. 

Ai sensi dall’art. 15 del d.lgs. n. 39/2013, al RPCT è affidato il compito di vigilare sul rispetto delle disposizioni sulle inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di cui 

al medesimo decreto legislativo, con capacità proprie di intervento, anche sanzionatorio, e di segnalare le violazioni all’ANAC. 

A tale proposito è utile ricordare che l’Autorità con le “Linee guida in materia di accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi 

da parte del responsabile della prevenzione della corruzione”, adottate con Delibera ANAC n. 833 del 3 agosto 2016 ha precisato che spetta al RPCT “avviare il 

procedimento sanzionatorio, ai fini dell’accertamento delle responsabilità soggettive e dell’applicazione della misura interdittiva prevista dall’art. 18 (per le sole 

inconferibilità).” 

Il procedimento avviato dal RPCT è un distinto e autonomo procedimento, che si svolge nel rispetto del contraddittorio e che è volto ad accertare la sussistenza 

dell’elemento psicologico del dolo o della colpa, anche lieve, in capo all’organo conferente. 
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All’esito del suo accertamento il RPCT irroga, se del caso, la sanzione inibitoria di cui all’art. 18 del d.lgs. n. 39/2013. Per effetto di tale sanzione, l’organo che ha 

conferito l’incarico non potrà, per i successivi tre mesi, procedere al conferimento di incarichi di propria competenza.” 

 

Attività e incarichi extra-istituzionali 

Il cumulo in capo ad un medesimo funzionario di incarichi conferiti dall’amministrazione può comportare il rischio di un’eccessiva concentrazione di potere su un 

unico centro decisionale. La concentrazione del potere decisionale aumenta il rischio che l’attività amministrativa possa essere indirizzata verso fini privati o 

impropri determinati dalla volontà del funzionario stesso. Inoltre, lo svolgimento di incarichi, soprattutto se extra-istituzionali, da parte del funzionario può 

realizzare situazioni di conflitto di interesse che possono compromettere il buon andamento dell’azione amministrativa, ponendosi altresì come sintomo 

dell’evenienza di fatti corruttivi. 

Modalità della programmazione della misura: 

 

INCONFERIBILITA’ ED INCOMPATIBILITA’: 
 

Fasi/attività per la sua attuazione Come da descrizione misura 
Tempi di attuazione Costante nel tempo 
Responsabili della sua attuazione RPCT 

PO 
Indicatori di monitoraggio Dichiarazioni annualmente rilasciate da PO/ n. PO: 100% 

Dichiarazioni pubblicate nell’apposita sezione del sito web/n. Dichiarazioni rilasciate 
PO:100%  
Verifica attendibilità dichiarazioni ricevute PO : 100% 
Riscontro dichiarazioni ricevute da operatori: 80 % 

 

 
Modalità della programmazione della misura: 

 
AUTORIZZAZIONI EXTRA ISTISTUZIONALI: 

 
 

Fasi/attività per la sua attuazione Come da descrizione misura 
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Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della sua attuazione Segretario e PO 

Indicatori di monitoraggio Autorizzazioni conformi atto regolamentare o d’indirizzo/n. Autorizzazioni concesse: 100% 

N. Autorizzazioni pubblicate tempestivamente sul sito Amministrazione 

Trasparente/ n. Autorizzazioni concesse : 100% 

 
 

 
D. WHISTLEBLOWING 

 
 

Il whistleblowing, o segnalazione di un presunto illecito, è un sistema di prevenzione della corruzione introdotto dalla legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per 

la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione” e ripresa nell’art l’art.54 bis del D.lgs. n. 165/2001- Tutela del 

dipendente pubblico che segnala illeciti (il cosiddetto whistleblower), recentemente riscritto nei contenuti dall’art.1 della L. 179/2017. 

Scopo dichiarato della nuova disciplina è di evitare che il dipendente pubblico ometta di effettuare segnalazioni di illeciti per timore di subire ritorsioni e/o conseguenze 

comunque spiacevoli. L’istituto della segnalazione di illeciti deve diventare una delle tante modalità in cui si manifesta il senso civico di un dipendente pubblico. 

La normativa in materia di prevenzione della corruzione nelle pubbliche amministrazioni sollecita infatti i pubblici dipendenti a denunciare le condotte illecite di cui 

siano venuti a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro e la procedura in questione prende il nome di “whistleblowing”, volto alla promozione e tutela delle 

segnalazioni di rischi e irregolarità nell’interesse pubblico. 

In merito ai fatti/atti che possono essere oggetto di una segnalazione, vengono considerate rilevanti le segnalazioni che riguardano comportamenti, rischi, reati o 

irregolarità a danno dell’interesse pubblico. Il whistleblowing non riguarda le lamentele di carattere personale del segnalante. 

Il whistleblower è chi testimonia un illecito o un’irregolarità sul luogo di lavoro, durante lo svolgimento delle proprie mansioni, e decide di segnalarlo a una persona o 

un’autorità che possa agire efficacemente al riguardo, svolgendo in tal senso un ruolo di interesse pubblico. Il whistleblowing consiste, dunque, nelle attività di 

regolamentazione delle procedure volte a incentivare e proteggere tali segnalazioni.  
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L’identità del segnalante non può essere rivelata: la segnalazione è infatti sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e 

successive modificazioni. 

Nell'ambito del procedimento penale, l’identità del segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall'articolo 329 del codice di procedura penale.  

Nell'ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l’identità del segnalante non può essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria. Nell'ambito del 

procedimento disciplinare l’identità del segnalante non può essere rivelata, ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori 

rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa.  

Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la 

segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità. 

Il dipendente che segnala un illecito non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto a una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle 

condizioni di lavoro.  

Modalità operative 

Il Comune di VILLAMASSARGIA ha attivato un canale informatico dedicato alle segnalazioni condotte illecite (c.d. whistleblowing), uno strumento legale a disposizione 

dei lavoratori/collaboratori dell’Ente, per segnalare eventuali condotte contrarie all'etica e alla legalità dell'azione amministrativa, riscontrate nell'ambito della propria 

attività.  

L’articolo 54bis del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, introdotto dalla Legge Anticorruzione n.190/2012 e poi modificato dalla Legge n.179/2017, introduce le 

“Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”, il 

cosiddetto whistleblowing.  

In particolare, il comma 5 dispone che, in base alle nuove linee guida di ANAC, le procedure per il whistleblowing debbano avere caratteristiche precise.  

In particolare “prevedono l’utilizzo di modalità anche informatiche e promuovono il ricorso a strumenti di crittografia per garantire la riservatezza dell’identità del 

segnalante e per il contenuto delle segnalazioni e della relativa documentazione”.  
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Il Comune di VILLAMASSARGIA intende pertanto aderire al progetto WhistleblowingPA di Transparency International Italia e del Centro Hermes per la Trasparenza e i 

Diritti Umani e Digitali e ha adottato la piattaforma informatica prevista per adempiere agli obblighi normativi e in quanto ritiene importante dotarsi di uno strumento 

sicuro per le segnalazioni.  

 

 
 

 

 

Se la segnalazione riguarda comportamenti illeciti in cui è coinvolto anche il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, la segnalazione deve essere inviata 

direttamente all'ANAC secondo le modalità stabilite dall'ANAC stessa (consultare il sito www.anac.it). 

 

 

Modalità della programmazione della misura: 

 
Fasi/attività per la sua attuazione Come da descrizione misura 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della sua attuazione Segretario/RPC per monitoraggio del portale di segnalazione e dell’applicazione della misura 

Indicatori di monitoraggio N. segnalazioni ricevute: 0 

Gestione corretta delle segnalazioni ricevute: 100% 

Idoneità della misura ☒ Positiva 

☐ Migliorabile 

☐ Negativa 

 

 

http://www.anac.it/
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E. FORMAZIONE 
 
 

La legge 190/2012 impegna le Pubbliche Amministrazioni a prestare particolare attenzione alla formazione del personale, considerandola uno degli strumenti 

principali per la prevenzione della corruzione. 

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione deve prevedere – nell’ambito delle iniziative formative annuali – adeguati interventi dedicati alla formazione 

continua riguardante le norme e le metodologie per la prevenzione della corruzione. 

 

L’aspetto formativo deve definire le buone prassi per evitare fenomeni corruttivi attraverso i principi della trasparenza dell’attività, l’applicazione delle misure di 

contrasto alla corruzione, l’applicazione del Codice di comportamento. L’obiettivo è di creare quindi un sistema organizzativo di contrasto fondato sia sulle prassi 

amministrative sia sulla formazione del personale. 

 
Modalità della programmazione della misura: 

 
Per la redazione del presente Piano, sono stati utilizzati i 

seguenti indicatori:  

Come da descrizione misura 

Fasi/attività per la sua attuazione Costante nel tempo 

Tempi di attuazione Segretario/RPCT per svolgimento attività formativa verso Responsabili di Unità Organizzativa e 

Personale 

Responsabili della sua attuazione N. ore formative da effettuare: 8 – Laboratorio Formativo su Mappatura dei processi e Sistema 

di Monitoraggio.  

Personale formato su personale presente: 80% 

Indicatori di monitoraggio ☒ Positiva 

☐ Migliorabile 

☐ Negativa 
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F. TRASPARENZA 
 
 

Secondo l’art. 1 del decreto legislativo 33/2013, la “trasparenza” è intesa come accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle 

pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. Nel 

rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio, di segreto statistico e di protezione dei dati personali, la trasparenza concorre ad 

attuare il principio democratico e i principi costituzionali d’uguaglianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse 

pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla Nazione. La trasparenza è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e 

sociali. Integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del cittadino. La trasparenza 

dell’azione amministrativa è garantita attraverso la “pubblicazione” (art. 2 comma 2 D.lgs. 33/2013). Questa consiste nella pubblicazione nei siti istituzionali di 

documenti, informazioni, dati su organizzazione e attività delle P.A. 

Alla pubblicazione corrisponde il diritto di chiunque di accedere alle informazioni direttamente e immediatamente, senza autenticazione e identificazione. La 

pubblicazione deve consentire la diffusione, l’indicizzazione, la rintracciabilità dei dati con motori di ricerca web e il loro riutilizzo (art. 4 comma 1 D.lgs. 33/2013). 

I dati, infatti, sono liberamente riutilizzabili. 

Documenti e informazioni devono essere pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell’articolo 68 del CAD (D.lgs. 82/2005). Inoltre è necessario garantire la 

qualità delle informazioni, assicurandone: integrità, aggiornamento, completezza, tempestività, semplicità di consultazione, comprensibilità, omogeneità, facile 

accessibilità e conformità ai documenti originali.  

Dati e informazioni sono pubblicati per cinque anni computati dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui vige l’obbligo di pubblicazione. Se gli atti 

producono effetti per un periodo superiore a cinque anni, devono rimanere pubblicati sino a quando restano efficaci. Allo scadere del termine i dati sono 

comunque conservati e resi disponibili all’interno di distinte sezioni di archivio del sito. 

 
Modalità della programmazione della misura: 

 

Fasi/attività per la sua attuazione Come da descrizione misura e come meglio specificato nel seguente paragrafo “SEZIONE TRASPARENZA” 



PIANO TRIENNALE PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA | Comune di VILLAMASSARGIA  (SU) 

46 2022/2024 
Dott.ssa LAURA PASCI  -  RPCT 

 

 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della sua attuazione Segretario/RPCT per svolgimento attività di controllo 

Responsabili di Unità Organizzativa e Personale incaricato per la corretta pubblicazione dei dati di competenza 

Nucleo di Valutazione, per l’annuale attestazione di conformità 

Indicatori di monitoraggio Grado di attestazione conformità obblighi di pubblicazione annuale NdV: > 80% 

Monitoraggio richieste di accesso civico semplice e generalizzato 

Idoneità della misura ☒ Positiva 

☐ Migliorabile 

☐ Negativa 

 
 
 

G. SVOLGIMENTO ATTIVITÀ SUCCESSIVA CESSAZIONE LAVORO 
 
 

L’art. 53, comma 16-ter del D.lgs. n. 165/2001, così come inserito dalla lettera l) del comma 42 dell’art. 1 della L. 6 novembre 2012, n. 190, prevede che “I dipendenti 

che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni ….., non possono svolgere, nei tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica 

amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto 

divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”. 

Questa norma crea una limitazione alla libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo alla cessazione del suo rapporto con la Pubblica 

Amministrazione per evitare che l’attività svolta come dipendente pubblico costituisca un’occasione per accordi fraudolenti con imprese o soggetti con cui entra in 

contatto. 

In conseguenza di tale divieto si stabilisce che: 
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a. Nei contratti di assunzione del personale è inserita clausola che prevede il divieto di prestare attività lavorativa (a titolo subordinato o di lavoro autonomo) per i 

tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro con il Comune di VILLAMASSARGIA, a favore dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi 

con l’apporto decisionale del dipendente; 

b. nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata o affidamento diretto, è inserita la condizione di non aver concluso 

contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali (per conto 

delle pubbliche amministrazioni) nei loro confronti e per il triennio successivo alla cessazione del rapporto; 

c. I soggetti privati che non hanno rispettato tali condizioni sono esclusi dagli affidamenti.  

d. L’Amministrazione agisce in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti per i quali sia emersa la violazione dei divieti 

contenuti nell’art. 53 comma 16 ter del d.lgs. n° 165/2001. 

I dipendenti assegnati all’ufficio interessato effettueranno (entro il 31 Gennaio di ogni anno) i controlli sui soggetti di cui alla lettera c) che sono stati destinatari di 

provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto decisionale del dipendente cessato.  

Da PNA 2018: l’art. 1, co. 42, lett. l) della l. 190/2012, ha contemplato l’ipotesi relativa alla cd. “incompatibilità successiva” (pantouflage), introducendo all’art. 53 del 

d.lgs. 165/2001, il co. 16-ter, ove è disposto il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 

delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati 

destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.  

La norma sul divieto di pantouflage prevede inoltre specifiche conseguenze sanzionatorie, quali la nullità del contratto concluso e dell’incarico conferito in violazione 

del predetto divieto; inoltre, ai soggetti privati che hanno conferito l’incarico è preclusa la possibilità di contrattare con le pubbliche amministrazioni nei tre anni 

successivi, con contestuale obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti ed accertati ad essi riferiti. Le novità del PNA 2018 attengono a: 

- Ambito di applicazione estensione del concetto di dipendente pubblico  

- Esercizio di poteri autoritativi e negoziali es. dirigenti o funzionari con poteri dirigenziali o partecipanti al processo di decisione  

- Soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione estensione più ampia possibile  

- Sanzioni  
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Modalità della programmazione della misura: 
 

 
Fasi/attività per la sua attuazione Come da descrizione misura 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della sua attuazione PO/RUP  

Responsabili di Unità Organizzativa e Personale incaricato per la corretta indicazione nei bandi di gara della clausola 

Indicatori di monitoraggio Capitolati speciali d’appalto o Disciplinari di gara manchevoli dell’apposita clausola: 0% 

Idoneità della misura ☒ Positiva 

☐ Migliorabile 

☐ Negativa 

 

 

 

 

H. COMMISSIONI E CONFERIMENTO INCARICHI IN CASO DI CONDANNA 
 
 

La misura mira ad evitare la presenza di soggetti nei cui confronti sia stata pronunciata sentenza, anche non definitiva, di condanna o sentenza di applicazione 

della pena su richiesta per i reati previsti nel capo I del titolo II del codice penale (delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione), all’interno di 

organi amministrativi cui sono affidati peculiari poteri decisionali 

Tali soggetti: 

- non possono far parte, neppure con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la selezione a pubblici impieghi; 

- non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e 

forniture, nonché alla concessione o all’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici 

e privati; 
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- non possono far parte di commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l’erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

 

In relazione alla formazione delle commissioni e alla nomina dei segretari, la violazione delle disposizioni sopraindicate, si traduce nell’illegittimità dei 

provvedimenti conclusivi del relativo procedimento. 

 

Nel caso in cui sia accertata la sussistenza delle cause ostative individuate dalla norma in commento l’Ente si astiene dal conferire l’incarico e, in caso di 

accertamento successivo, provvede alla rimozione dell’incaricato. 

 

Modalità della programmazione della misura: 

 
 Fasi/attività per la sua attuazione Come da descrizione misura 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

 Responsabili della sua attuazione Segretario/RPCT per attivazione della misura 

Indicatori di monitoraggio Verifiche attendibilità dichiarazioni ricevute: 100% 

Idoneità della misura ☐ Positiva 

☒ Migliorabile 

☐ Negativa 

 

 

 

I. PATTI DI INTEGRITÀ 
 

Patti d’integrità ed i protocolli di legalità rappresentano un sistema di condizioni la cui accettazione viene configurata dalla stazione appaltante come presupposto 

necessario e condizionante la partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto. Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai 
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partecipanti alle gare e permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo. Si tratta quindi di un complesso 

di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 

L’Ente attua l’art. 1, comma 17 della legge 06/11/2012, n. 190 prevedendo una specifica clausola da inserire nei bandi di gara e/o lettere d’invito. Nel caso in cui 

siano stati adottati protocolli di legalità e/o integrità si prevede che il loro mancato rispetto costituirà causa d’esclusione dal procedimento di affidamento del 

contratto L’ente ha adottato uno schema di patto di integrità ai sensi della legge 190/2012, prevedendo una specifica clausola da inserire nei bandi di gara e/o 

lettere d’invito. Nel caso in cui siano stati adottati protocolli di legalità e/o integrità si prevede che il loro mancato rispetto costituirà causa d’esclusione dal 

procedimento di affidamento del contratto. 

 

 

 

Modalità della programmazione della misura: 

 
Fasi/attività per la sua attuazione Come da descrizione misura 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della sua attuazione Responsabili di Unità Organizzativa per attivazione della misura 

Indicatori di monitoraggio Rispetto tempi realizzazione misura: 100% 

Bandi privi del Patto Integrità: 0% 

Idoneità della misura ☒ Positiva 

☐ Migliorabile 

☐ Negativa 
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L. IL MONITORAGGIO DEI COMPORTAMENTI IN CASO DI CONFLITTO DI INTERESSI 
 

L’articolo 1, comma 9, lett. e), della legge n. 190/2012, prevede l’obbligo di monitorare i rapporti tra l'Amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano 

contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando 

eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e le PO e i dipendenti dell'Ente. 

L’articolo 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, inserito dall'articolo 1, comma 41, della legge n. 190/2012, prevede che “Il responsabile del procedimento e i 

titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endo-procedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di 

conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale.”. 

Per conflitto di interessi, anche solo potenziale, deve intendersi la situazione di tensione tra l'interesse privato del pubblico dipendente e i doveri d'ufficio, nella 

quale il pubblico dipendente appare portatore di interessi afferenti alla sfera privata, che potrebbero indebitamente influenzare l’adempimento dei suoi doveri. 

Il dipendente, oltre all'obbligo di astensione, la cui violazione può comportare l'illegittimità del provvedimento, ha il dovere di segnalare alla PO l'esistenza di 

eventuali situazioni di conflitto, anche potenziale. La PO valuta la situazione e decide se sussistano le condizioni per la partecipazione al procedimento da parte 

del dipendente. Nel caso in cui la situazione di conflitto sussista in capo alla PO, la valutazione è demandata al Responsabile della Prevenzione della Corruzione. 

Anche ai fini della valutazione della perfomance individuale dei singoli dipendenti è rimessa al RPCT la valutazione degli stessi, ogni qual volta venisse segnalata 

una situazione di potenziale conflitto d’interessi tra lo stesso ed il titolare dell’Area in cui il dipendente è incardinato. 

Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi e regolamenti, si rammenta che il dipendente, all'atto dell'assegnazione all'ufficio, informa per scritto 

la PO di riferimento di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli 

ultimi tre anni, precisando: se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il 

soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o 

decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

Rimane fermo comunque, l’obbligo di informare tempestivamente il responsabile del servizio o il responsabile della prevenzione ai fini della verifica della 

correttezza amministrativa e dell’imparzialità. 
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Modalità della programmazione della misura: 
 

Fasi/attività per la sua attuazione Come da descrizione misura 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della sua attuazione Responsabili di Unità Organizzativa per attivazione della misura 

Indicatori di monitoraggio ATTESTAZIONI IN ATTI DELLA MANCATA PRESENZA DI CONFLITTO D’INTERESSI/ N.ATTI PRODOTTI: 100% 

Idoneità della misura ☐ Positiva 

☒ Migliorabile 

☐ Negativa 

 
 
 

M. MONITORAGGIO DEI TEMPI DI PROCEDIMENTO 
 

I procedimenti amministrativi di competenza dell'Ente sono raccolti in un elenco, di facile consultazione, nel quale sono riportati per ciascuna tipologia di 

procedimento, i dati e le informazioni di cui all’art. 35 del decreto legislativo n. 33/2013 (unità organizzativa, responsabile, termini per la conclusione, strumenti 

di tutela amministrativa e/o giurisdizionale, nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo e modalità per attivare tale potere, etc…). 

Ciascun Servizio provvede periodicamente alla ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza, con particolare riferimento a quelli a istanza di 

parte, proponendo l’eventuale aggiornamento o integrazione dell’elenco con i dati mancanti, anche in adeguamento a sopravvenute disposizioni normative che 

regolano i procedimenti stessi. 

L’elenco è utile non solo al fine degli adempimenti in tema di trasparenza, ma anche quale base per l’analisi ai fini della valutazione e gestione del rischio. 

 

I Servizi verificano lo stato dei procedimenti ed elaborano un report/relazione indicante, con particolare evidenza per le attività a rischio: 
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−  il numero dei procedimenti per i quali non sono stati rispettati i tempi di conclusione, con termini percentuali rispetto al totale dei   

procedimenti istruiti nel periodo di riferimento; 

− i tempi medi di conclusione dei procedimenti; 

− i procedimenti per i quali non è stato rispettato l'ordine cronologico di trattazione, con le relative motivazioni 

− eventuali segnalazioni riguardanti il mancato rispetto dei tempi del procedimento; 

− eventuali richieste di risarcimento danno o indennizzo a causa del ritardo; 

− eventuali nomine di commissari ad acta o di interventi sostitutivi. 

− eventuali patologie riscontrate riguardo al mancato rispetto dei tempi procedimentali. 

 

Modalità della programmazione della misura: 

 
 

Fasi/attività per la sua attuazione Come da descrizione misura 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della sua attuazione PO 

Indicatori di monitoraggio Scostamenti che hanno generato richieste di risarcimento danno o indennizzo a 

causa del   ritardo: 0 

Scostamenti che hanno determinato eventuali nomine di commissari ad acta o di 

interventi   sostitutivi.: 0 
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N. LE ULTERIORI MISURE TRASVERSALI 
 

 
A. L'informatizzazione e standardizzazione degli atti/procedimenti L’informatizzazione del procedimento di formazione delle decisioni che sfociano nei diversi 

provvedimenti amministrativi (deliberazioni degli organi collegiali, determinazioni dirigenziali, ordinanze, decreti, autorizzazioni, concessioni …) costituisce 

un indubbio strumento di contrasto del fenomeno corruttivo. Esso, infatti, garantisce la tracciabilità completa delle operazioni e dei tempi contenendo al 

massimo il rischio di fenomeni corruttivi portati a compimento attraverso la manipolazione dei tempi e/o delle fasi procedimentali. 

Nel contempo, l’informatizzazione favorisce la standardizzazione dei processi assicurando uniformità e trasparenza all’azione amministrativa che, 

svolgendosi in un quadro normativo complesso e per certi versi farraginoso, è facilmente esposta a fenomeni devianti che possono sfociare in fatti corruttivi. 

B. Meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni comuni a tutti i servizi.  Sono individuate le seguenti misure, comuni e obbligatorie per 

tutti i Servizi: 

a. nella trattazione e nell’istruttoria degli atti si prescrive di: 

1. rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza; 

2. predeterminare i criteri di assegnazione delle pratiche ai collaboratori; 

3. rispettare il divieto di aggravio del procedimento; 

4. distinguere, laddove possibile, l’attività istruttoria e la relativa responsabilità dall’adozione dell’atto finale, in modo tale che per ogni provvedimento 

siano coinvolti almeno due soggetti l’istruttore proponente ed il dirigente; 

 

b. nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare 

adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è tanto più diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità; 
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c. per consentire a tutti coloro che abbiano interesse di esercitare con pienezza il diritto di accesso e partecipazione, gli atti devono essere redatti 

attenendosi ai principi di semplicità, chiarezza e comprensibilità; 

d. nei rapporti con i cittadini, assicurare la pubblicazione di moduli per la presentazione di istanze, richieste e ogni altro atto di impulso del 

procedimento, con l’elenco degli atti da produrre e/o allegare all’istanza; 

e. nel rispetto della normativa, comunicare il nominativo del responsabile del procedimento, precisando l’indirizzo di posta elettronica a cui rivolgersi, 

nonché del titolare del potere sostitutivo; 

f. nella formazione dei regolamenti: applicare la verifica dell’impatto della regolamentazione; 

g. negli atti di erogazione dei contributi, nell’ammissione ai servizi, nell’assegnazione degli alloggi predeterminare ed enunciare nell’atto i criteri di 

erogazione, ammissione o assegnazione; 

h. nel conferimento degli incarichi di consulenza, studio e ricerca a soggetti esterni allegare la dichiarazione resa con la quale si attesta la carenza di 

professionalità interne; 

i. far precedere le nomine presso enti aziende, società ed istituzioni dipendenti dal Comune da una procedura ad evidenza pubblica; 

j. nell’attribuzione di premi ed incarichi al personale dipendente operare mediante l’utilizzo di procedure selettive e trasparenti; 

k. nell’individuazione dei componenti delle commissioni di concorso e di gara, acquisire, all’atto dell’insediamento la dichiarazione di non trovarsi in 

rapporti di parentela o di lavoro o professionali con i partecipanti alla gara od al concorso; 

l. nell’attuazione dei procedimenti amministrativi favorire il coinvolgimento dei cittadini che siano direttamente interessati all’emanazione del 

provvedimento, nel rispetto delle norme sulla partecipazione e l’accesso, assicurando, quando previsto, la preventiva acquisizione di pareri, 

osservazioni, ecc. e la pubblicazione delle informazioni sul sito istituzionale dell’ente. 
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SEZIONE TRASPARENZA 

 
L’ ACCESSO CIVICO 

 
Il D.lgs. 97/2016 ha modificato ed integrato il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 (cd. “Decreto trasparenza”), con particolare riferimento al diritto di accesso civico, 

formalizzando le diverse tipologie di accesso ad atti e documenti da parte dei cittadini: 

Accesso “generalizzato” che determina il diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 

pubblicazione; 

Accesso civico “semplice” correlato ai soli atti ed informazioni oggetto di obbligo di pubblicazione (art. 5 D.lgs. 33/2013); le modalità e i responsabili della 

procedura di accesso civico sono pubblicati sul sito istituzionale al link “Amministrazione Trasparente\Altri contenuti\Accesso Civico”;  

Accesso documentale riservato ai soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà che l'ordinamento attribuisce loro, a tutela delle posizioni 

giuridiche qualificate di cui sono titolari (Artt. 22 e succ. L.241/90). 

Lo modalità di attivazione dell’accesso civico generalizzato, l’iter e le esclusioni e le limitazioni all’accesso, così come dettagliate nelle Determinazioni ANAC n. 

1309 del 28/12/2016 “LINEE GUIDA RECANTI INDICAZIONI OPERATIVE AI FINI DELLA DEFINIZIONE DELLE ESCLUSIONI E DEI LIMITI ALL'ACCESSO CIVICO DI CUI 

ALL’ART. 5 comma 3 del D.lgs. 33/13” sono state recepite in toto dal Comune di VILLAMASSARGIA. 

 
   

OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE  
 
 
All’art. 10 del d.lgs. 33/2013 è chiarito che la sezione del PTPCT sulla trasparenza deve essere impostata come atto organizzativo fondamentale dei flussi 

informativi necessari per garantire, all’interno di ogni organizzazione, l’individuazione/l’elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione dei dati.  

Caratteristica essenziale della sezione sulla trasparenza è l’indicazione: 

1. dei tempi di pubblicazione; 

2. dei nominativi dei soggetti responsabili di ognuna di queste fasi relativamente ad ogni obbligo di pubblicazione. 

 

Il Comune di  VILLAMASSARGIA intende avviare una ulteriore analisi: 
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1. dei detentori dei datI 

2. dei servizi responsabili alla pubblicazione dei dati 

3. dei contenitori informatici (manuali, automatici, interni od esterni)  

4. del grado di aggiornamento delle pubblicazioni 

 

L’Allegata “Mappa degli obblighi di trasparenza” al presente PTPCT definisce gli obblighi di pubblicazione vigenti ai sensi del d.lgs. n. 33/2013 come modificato 

al d.lgs. n. 97/2016, con la relativa organizzazione come sopra narrata. 

Sia gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza (art. 1, co. 8 l. 190/2012) sia la sezione della trasparenza con l’indicazione dei 

responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti e delle informazioni (art. 10 co. 1, d.lgs. 33/2013) costituiscono contenuto necessario del 

Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e della trasparenza. 

 
 

PROGRAMMAZIONE DEL MONITORAGGIO 
 
Nell’obiettivo di programmare ed integrare in modo più incisivo e sinergico la materia della trasparenza e dell’anticorruzione rientra, inoltre, la modifica 

apportata all’art. 1, co. 7, della legge 190/2012 dall’art. 41 co. 1 lett. f) del d.lgs. 97/2016 in cui è previsto che vi sia un unico Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza.   

Il RPTC svolge, come previsto dall’art. 43 del d.lgs. n. 33/2013, l’attività di controllo sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione, attraverso un monitoraggio 

almeno semestrale, mediante riscontro tra quanto trasmesso e pubblicato e quanto previsto nel PTPCT. 

Al fine di agevolare l’attività di controllo e monitoraggio del RPCT di norma, il Responsabile della pubblicazione, dopo effettuato l’inserimento dei dati, informa 

tempestivamente il RPCT della pubblicazione, rispettando le scadenze indicate nella colonna apposita della Mappa della Trasparenza. 

 

 
LA TRASPARENZA E LA DISCIPLINA DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
 

A seguito dell’applicazione dal 25 maggio 2018 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 «relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
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(Regolamento generale sulla protezione dei dati)» (si seguito RGPD) e, dell’entrata in vigore, il 19 settembre 2018, del decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 

che adegua il Codice in materia di protezione dei dati personali - decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 - alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679, 

occorre chiarire la compatibilità della nuova disciplina con gli obblighi di pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013. 

Occorre evidenziare, al riguardo, che l’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018, in continuità con il previgente articolo 19 del Codice, dispone 

al comma 1 che la base giuridica per il trattamento di dati personali effettuato per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di 

pubblici poteri, ai sensi dell’art. 6, paragrafo 3, lett. b) del Regolamento (UE) 2016/679, «è costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti 

dalla legge, di regolamento». Inoltre il comma 3 del medesimo articolo stabilisce che «La diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati per l’esecuzione 

di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se 

previste ai sensi del comma 1». Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto sostanzialmente inalterato 

essendo confermato il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento. 

Pertanto, fermo restando il valore riconosciuto alla trasparenza, che concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di 

imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione (art. 1, d.lgs. 

33/2013), occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per 

estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre 

normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione. Il d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, co. 4, dispone inoltre che «Nei casi in cui norme di legge o di 

regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti 

o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione». Peraltro, l’Autorità ritiene che, per quanto 

possibile, la figura del Responsabile della protezione dei dati – RPD non debba coincidere con il RPCT. 

 
 
VILLAMASSARGIA,  21.04.2022 Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e trasparenza 

 
Dott.ssa Laura Pasci 

Allegati: 

1) Piano dei Rischi 2022 

2) Mappa della Trasparenza 
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

 

Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 

Denominazione del singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Responsabile 

elaborazione / 

trasmissione dei dati 

 

 
Responsabile della 

pubblicazione 

 Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 

integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

 
Annuale 

 
Responsabile 

Anticorruzione 

 
ufficio del Segretario 

Comunale 

   
Riferimenti normativi su organizzazione 

e attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 

"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

  
Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 

funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 

giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile 

Anticorruzione 

 
ufficio del Segretario 

Comunale 

  

Atti generali 

 
Documenti di programmazione 

strategico-gestionale 

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

  Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 

l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

Disposizioni generali  Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

     

  165/2001 

Art. 12, c. 1, 
Codice disciplinare e codice di condotta  

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
Tempestivo 

Responsabile 

Anticorruzione 
Ufficio personale 

  d.lgs. n.  (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970).    

  33/2013  Codice di condotta inteso quale codice di comportamento    

  Art. 12, c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Scadenzario obblighi amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini 

e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013 

 
Tempestivo 

Tutti i Responsabili di 

tutti i Settori 

 
Uffici di riferimento 

 Oneri informativi per 

cittadini e imprese 
 
Art. 34, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 
Oneri informativi per cittadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati 

dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, 

nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

 

 
n/a 

 

 
n/a 

    informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti dlgs 97/2016   

  Art. 37, c. 3, 
Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

dlgs 10/2016 

n/a n/a 
  d.l. n. 69/2013 

 Burocrazia zero Art. 37, c. 3-  Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni   

  bis, d.l. n. Attività soggette a controllo competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera n/a n/a 

  69/2013  comunicazione)   
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

 

Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 

Denominazione del singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Responsabile 

elaborazione / 

trasmissione dei dati 

 

 
Responsabile della 

pubblicazione 

  Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

  
Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Titolari di incarichi politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 

 
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Curriculum vitae 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Ufficio Ragioneria 

 
Ufficio Ragioneria 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Ufficio Ragioneria 

 
Ufficio Ragioneria 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982 

 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita 

al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

 

 

 

 
n/a 

 

 

 

 
n/a 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 
Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico 

 

 
n/a 

 

 
n/a 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 

5.000 €) 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
n/a 

 

 
n/a 
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

 

Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 

Denominazione del singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Responsabile 

elaborazione / 

trasmissione dei dati 

 

 
Responsabile della 

pubblicazione 

  
Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982 

  
4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 

 
Annuale 

 

 
n/a 

 

 
n/a 
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

 

Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 

Denominazione del singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Responsabile 

elaborazione / 

trasmissione dei dati 

 

 
Responsabile della 

pubblicazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Organizzazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Titolari di incarichi di amministrazione, 

di direzione o di governo di cui all'art. 

14, co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 

 
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Curriculum vitae 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982 

 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita 

al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

 

 

 

 
n/a 

 

 

 

 
n/a 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 
Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico 

 

 
n/a 

 

 
n/a 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 

5.000 €) 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
n/a 

 

 
n/a 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982 

 
4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 

 
Annuale 

 

 
n/a 

 

 
n/a 
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

 

Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 

Denominazione del singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Responsabile 

elaborazione / 

trasmissione dei dati 

 

 
Responsabile della 

pubblicazione 

  Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Cessati dall'incarico 

 
Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico 

 
Nessuno 

Responsabile 

Anticorruzione 

 
Settore Personale 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Curriculum vitae 

 
Nessuno 

Responsabile 

Anticorruzione 

 
Settore Personale 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Ufficio Ragioneria Settore Personale 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Ufficio Ragioneria Settore Personale 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti 
Nessuno 

i Responsabili di tutti i 

Settori 
Settore Personale 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

 
Nessuno 

i Responsabili di tutti i 

Settori 

 
Settore Personale 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

 

 
1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

 

 
Nessuno 

 

 
n/a 

 

 
n/a 

 2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 
Nessuno 

 

 
n/a 

 

 
n/a 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con 

riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

 

 
Nessuno 

 

 
n/a 

 

 
n/a 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982 

 

 
4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno 

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi dalla 

cessazione dell' incarico). 

 

 
n/a 

 

 
n/a 

 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

 
Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di 

governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati 

di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 

tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Responsabile 

Anticorruzione 

 

ufficio del Segretario 

Comunale 

 
Rendiconti gruppi 

consiliari 

 

Art. 28, c. 1, 
d lgs n 

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 

trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle 

risorse utilizzate 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
n/a 

 
n/a 
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

 

Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

.  . . 

 

 

Denominazione del singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Responsabile 

elaborazione / 

trasmissione dei dati 

 

 
Responsabile della 

pubblicazione 

 
regionali/provinciali 33/2013  

Atti degli organi di controllo 

 
Atti e relazioni degli organi di controllo 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
n/a 

 
n/a 

 

 

 
 
Articolazione degli uffici 

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Articolazione degli uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 

dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Ufficio Personale 

 
Ufficio Personale 

Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Organigramma 
 

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a 

ciascun ufficio sia assegnato un link ad 

una pagina contenente tutte le 

informazioni previste dalla norma) 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Ufficio Personale 

 
Ufficio Personale 

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Ufficio Personale 

 
Ufficio Personale 

Telefono e posta 

elettronica 

Art. 13, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di 

posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i 

compiti istituzionali 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Ufficio Personale 

 
Ufficio Personale 
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

 

Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 

Denominazione del singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Responsabile 

elaborazione / 

trasmissione dei dati 

 

 
Responsabile della 

pubblicazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Consulenti e 

collaboratori 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titolari di incarichi di 

collaborazione o 

consulenza 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Consulenti e collaboratori 

 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 

qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con 

indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Tutti i Responsabili di 

tutti i Settori 

 
Uffici di riferimento 

 Per ciascun titolare di incarico:    

 
Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Tutti i Responsabili di 

tutti i Settori 

 
Uffici di riferimento 

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 
2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Tutti i Responsabili di 

tutti i Settori 

 
Uffici di riferimento 

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 

(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Tutti i Responsabili di 

tutti i Settori 

 
Uffici di riferimento 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

 

 
Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Tutti i Responsabili di 

tutti i Settori 

 

 
Uffici di riferimento 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 

interesse 

 
Tempestivo 

Tutti i Responsabili di 

tutti i Settori 

 
Uffici di riferimento 

    Per ciascun titolare di incarico:    

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile 

Anticorruzione 

 
Settore Personale 

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile 

Anticorruzione 

 
Settore Personale 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Ufficio Ragioneria 

 
Settore Personale 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Ufficio Ragioneria 

 
Settore Personale 

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile 

Anticorruzione 

 
Settore Personale 
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

 

Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 

Denominazione del singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Responsabile 

elaborazione / 

trasmissione dei dati 

 

 
Responsabile della 

pubblicazione 

  

 

 

 

 

 

 

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 
Incarichi amministrativi di vertice 

(da pubblicare in tabelle) 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile 

Anticorruzione 

 
Settore Personale 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982 

 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita 

al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

 

 

 

 
n/a 

 

 

 

 
n/a 
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

 

Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 

Denominazione del singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Responsabile 

elaborazione / 

trasmissione dei dati 

 

 
Responsabile della 

pubblicazione 

  
Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

  

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 
Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico 

 

 

 
n/a 

 

 

 
n/a 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982 

 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 

 
Annuale 

 

 
n/a 

 

 
n/a 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

 
Settore Personale 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

 
Settore Personale 

Art. 14, c. 1- 

ter, secondo 

periodo, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 
Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 

 

Annuale 

(non oltre il 30 marzo) 

 

Responsabile 

Anticorruzione 

 

 
Settore Personale 

   Per ciascun titolare di incarico:    

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile 

Anticorruzione 

 
Settore Personale 

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
i Responsabili di tutti i 

Settori 

 
Uffici di riferimento 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Ufficio Ragioneria 

 
Settore Personale 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Ufficio Ragioneria 

 
Settore Personale 

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
i Responsabili di tutti i 

Settori 

 
Settore Personale 
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

 

Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 

Denominazione del singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Responsabile 

elaborazione / 

trasmissione dei dati 

 

 
Responsabile della 

pubblicazione 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

(dirigenti non generali) 

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure 

pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali 

 

(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali) 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
i Responsabili di tutti i 

Settori 

 
Settore Personale 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982 

 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita 

al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

 

 

 

 
n/a 

 

 

 

 
n/a 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 
Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico 

 

 

 
n/a 

 

 

 
n/a 
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

 

Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 

Denominazione del singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Responsabile 

elaborazione / 

trasmissione dei dati 

 

 
Responsabile della 

pubblicazione 

 

 

 

 

 

 

 
 

Personale 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982 

  

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 

 
Annuale 

 

 
n/a 

 

 
n/a 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Tutti i Responsabili di 

tutti i Settori 

 
Settore Personale 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Tutti i Responsabili di 

tutti i Settori 

 
Settore Personale 

Art. 14, c. 1- 

ter, secondo 

periodo, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 
Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 

 

Annuale 

(non oltre il 30 marzo) 

 

Tutti i Responsabili di 

tutti i Settori 

 

 
Settore Personale 

Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Elenco posizioni dirigenziali 

discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche 

esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico 

senza procedure pubbliche di selezione 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

dlgs 97/2016 

 
n/a 

 
n/a 

Art. 19, c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

165/2001 

 
Posti di funzione disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi 

criteri di scelta 

 
Tempestivo 

 
n/a 

 
n/a 

Art. 1, c. 7, 

d.p.r. n. 

108/2004 

 
Ruolo dirigenti 

 
Ruolo dei dirigenti 

 
Annuale 

 
n/a 

 
n/a 

 Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

  
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

 
Nessuno 

Responsabile 

Anticorruzione 

 
Settore Personale 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Curriculum vitae 

 
Nessuno 

i Responsabili di tutti i 

Settori 

 
Settore Personale 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Ufficio Ragioneria Settore Personale 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Ufficio Ragioneria Settore Personale 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti 
Nessuno 

i Responsabili di tutti i 

Settori 
Settore Personale 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

 
Nessuno 

i Responsabili di tutti i 

Settori 

 
Settore Personale 
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

 

Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 

Denominazione del singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Responsabile 

elaborazione / 

trasmissione dei dati 

 

 
Responsabile della 

pubblicazione 

 
Dirigenti cessati Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web) 

 

 
1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

 

 
Nessuno 

 

 

 

 

 
 

n/a 

 

 

 

 

 
 

n/a 

 2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 
Nessuno 

 

 

 

 

n/a 

 

 

 

 

n/a 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982 

 
3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno 

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi dalla 

cessazione dell'incarico). 

 

 

 

 

n/a 

 

 

 

 

n/a 

 
Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati 

di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 

tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile 

Anticorruzione 

 
ufficio del Segretario 

Comunale 

 
Posizioni organizzative 

Art. 14, c. 1- 

quinquies., 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Posizioni organizzative 

 
Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
n/a 

 
n/a 

 

 

 
Dotazione organica 

 
Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Conto annuale del personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati 

relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con 

l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

 
Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Settore Personale 

 

 
Settore Personale 

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Costo personale tempo indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Settore Personale 

 
Settore Personale 

 

 
Personale non a tempo 

indeterminato 

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Personale non a tempo indeterminato 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

i Responsabili di tutti i 

Settori 

 
Uffici di riferimento 

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costo del personale non a tempo 

indeterminato 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Settore Personale 

 
Settore Personale 

 
Tassi di assenza 

Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Tassi di assenza trimestrali 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale 

Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Settore Personale 

 
Settore Personale 
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

 

Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 

Denominazione del singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Responsabile 

elaborazione / 

trasmissione dei dati 

 

 
Responsabile della 

pubblicazione 

  
Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti) 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

i Responsabili di tutti i 

Settori 

 

 
Uffici di riferimento 

 

 
Contrattazione collettiva 

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001 

 

 
Contrattazione collettiva 

 

 
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Settore Personale 

 

 
Settore Personale 

 

 

 

 
Contrattazione integrativa 

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli 

organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi 

organi previsti dai rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Settore Personale 

 
Settore Personale 

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009 

 

 
Costi contratti integrativi 

 
Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo 

interno, trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 

modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica 

 

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009) 

 

 
Settore Personale 

 

 
Settore Personale 

 

 

 
 
OIV 

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

OIV 

 
 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Nominativi 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Settore Personale 

 
Settore Personale 

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Curricula 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Settore Personale 

 
Settore Personale 

Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 

12/2013 

 
Compensi 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Settore Personale 

 
Settore Personale 
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

 

Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 

Denominazione del singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Responsabile 

elaborazione / 

trasmissione dei dati 

 

 
Responsabile della 

pubblicazione 

 
Bandi di concorso 

 
Art. 19, d.lgs. 

n. 33/2013 

Bandi di concorso 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i 

criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Settore Personale 

 
Settore Personale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Performance 

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance 

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010 

Sistema di misurazione e valutazione 

della Performance 

 
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

 
Tempestivo 

 
Settore Personale 

 
Settore Personale 

 
Piano della Performance 

 

Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

Piano della Performance/Piano 

esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Settore Personale 

 
Settore Personale 

Relazione sulla 

Performance 

 
Relazione sulla Performance 

 
Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Settore Personale 

 
Settore Personale 

 

 
Ammontare complessivo 

dei premi 

 

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Ammontare complessivo dei premi 

 
 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Settore Personale 

 
Settore Personale 

 
Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Settore Personale 

 
Settore Personale 

 

 

 
 
Dati relativi ai premi 

 

 

 
Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

Dati relativi ai premi 

 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance per l’assegnazione del 

trattamento accessorio 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Settore Personale 

 
Settore Personale 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 

utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Settore Personale 

 
Settore Personale 

 
Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Settore Personale 

 
Settore Personale 

 
Benessere organizzativo 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Benessere organizzativo 

 
Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lg.s 97/2016 

 
n/a 

 
n/a 

  Art. 22, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 

ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività 

di servizio pubblico affidate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile 

Anticorruzione 

 
ufficio del Segretario 

Comunale 

 Per ciascuno degli enti:    

  
1) ragione sociale 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

 
3) durata dell'impegno 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

 

Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 

Denominazione del singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Responsabile 

elaborazione / 

trasmissione dei dati 

 

 
Responsabile della 

pubblicazione 

  

 
 
Enti pubblici vigilati 

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Enti pubblici vigilati 

 
 
(da pubblicare in tabelle) 

 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione 

dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  

al sito dell'ente) 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

  
Art. 22, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dati società partecipate 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 

minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate 

da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi 

dell'Unione europea, e loro controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Responsabile 

Anticorruzione 

 

ufficio del Segretario 

Comunale 

  
Per ciascuna delle società: 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
1) ragione sociale 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

 
3) durata dell'impegno 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

 

Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 

Denominazione del singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Responsabile 

elaborazione / 

trasmissione dei dati 

 

 
Responsabile della 

pubblicazione 

Enti controllati  
Società partecipate 

   
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

 
7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  

al sito dell'ente) 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 



Mappa della Trasparenza del PTPC 2022‐2024 17  

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

 

Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 

Denominazione del singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Responsabile 

elaborazione / 

trasmissione dei dati 

 

 
Responsabile della 

pubblicazione 

  
Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 
 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni 

in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 

quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 

agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Responsabile 

Anticorruzione 

 

ufficio del Segretario 

Comunale 

 

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e 

pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle 

società controllate 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli 

obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Enti di diritto privato 

controllati 

Art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Enti di diritto privato controllati 

 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività 

di servizio pubblico affidate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

 Per ciascuno degli enti:    

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
1) ragione sociale 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

 
3) durata dell'impegno 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

 
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  

al sito dell'ente) 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

 

Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 

Denominazione del singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Responsabile 

elaborazione / 

trasmissione dei dati 

 

 
Responsabile della 

pubblicazione 

  
Rappresentazione grafica 

Art. 22, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Rappresentazione grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 

vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Attività e 

procedimenti 

 
Dati aggregati attività 

amministrativa 

Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Dati aggregati attività amministrativa 

 
Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli 

organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

dlgs 97/2016 

 
n/a 

 
n/a 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
Tipologie di procedimento 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tipologie di procedimento 

 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento:    

Art. 35, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

i Responsabili di tutti i 

Settori 

 
Uffici di riferimento 

Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

i Responsabili di tutti i 

Settori 

 
Uffici di riferimento 

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

i Responsabili di tutti i 

Settori 

 
Uffici di riferimento 

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

i Responsabili di tutti i 

Settori 

 
Uffici di riferimento 

Art. 35, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso 

che li riguardino 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

i Responsabili di tutti i 

Settori 

 
Uffici di riferimento 

Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di 

un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

i Responsabili di tutti i 

Settori 

 
Uffici di riferimento 

Art. 35, c. 1, 

lett. g), d.lgs. n. 

33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

i Responsabili di tutti i 

Settori 

 
Uffici di riferimento 

Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs. n. 

33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, 

nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 

provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
i Responsabili di tutti i 

Settori 

 
Uffici di riferimento 

Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. n. 

33/2013 

 
9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

i Responsabili di tutti i 

Settori 

 
Uffici di riferimento 

 

Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. n. 

33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi 

del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 

postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
i Responsabili di tutti i 

Settori 

 

 
Uffici di riferimento 

Art. 35, c. 1, 

lett. m), d.lgs. 

n. 33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 

attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

i Responsabili di tutti i 

Settori 

 
Uffici di riferimento 

 Per i procedimenti ad istanza di parte:    
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

 

Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 

Denominazione del singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Responsabile 

elaborazione / 

trasmissione dei dati 

 

 
Responsabile della 

pubblicazione 

  Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 
1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

i Responsabili di tutti i 

Settori 

 
Uffici di riferimento 

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 

1, c. 29, l. 

190/2012 

 

2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 

recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

i Responsabili di tutti i 

Settori 

 

 
Uffici di riferimento 

 

 
Monitoraggio tempi 

procedimentali 

 
Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 28, l. 

n. 190/2012 

 

 
Monitoraggio tempi procedimentali 

 

 
Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 

 

 
n/a 

 

 
n/a 

Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei 

dati 

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Recapiti dell'ufficio responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 

gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 

amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
i Responsabili di tutti i 

Settori 

 
Uffici di riferimento 
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

 

Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 

Denominazione del singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Responsabile 

elaborazione / 

trasmissione dei dati 

 

 
Responsabile della 

pubblicazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Provvedimenti 

 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012 

 
Provvedimenti organi indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta 

del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

 
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

i Responsabili di tutti i 

Settori 

 

 
Uffici di riferimento 

 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012 

 
Provvedimenti organi indirizzo politico 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 

 

 
n/a 

 

 
n/a 

 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012 

 
Provvedimenti dirigenti amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 

modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

 
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

i Responsabili di tutti i 

Settori 

 

 
Uffici di riferimento 

  

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012 

 
Provvedimenti dirigenti amministrativi 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 

 

 
n/a 

 

 
n/a 

 

 
Controlli sulle 

imprese 

 Art. 25, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del 

settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 

 
n/a 

 
n/a 

 Art. 25, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Obblighi e adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 

rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

 
n/a 

 
n/a 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

Informazioni sulle singole 

procedure in formato 

tabellare 

Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016 

 

 

 

 

 

 

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole procedure 

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art 1 comma 32 della Legge 

 
Codice Identificativo Gara (CIG) 

 
Tempestivo 

 
i Responsabili di tutti i 

Settori 

 
Uffici di riferimento 

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4 

delib. Anac n. 

39/2016 

 

 

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori 

invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, 

Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme 

liquidate 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

i Responsabili di tutti i 

Settori 

 

 

 

 
Uffici di riferimento 
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

 

Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 

Denominazione del singolo obbligo 

 

 
. , , 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Responsabile 

elaborazione / 

trasmissione dei dati 

 

 
Responsabile della 

pubblicazione 

  
Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4 

delib. Anac n. 

39/2016 

n. 190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016) 

 

 
Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni 

sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura 

proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a 

presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

 

 

 
Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) 

 

 

 

i Responsabili di tutti i 

Settori 

 

 

 

 
Uffici di riferimento 

 
Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 Artt. 

21, c. 7, e 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016 

 

 

Atti relativi alla programmazione di 

lavori, opere, servizi e forniture 

 

 

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 

aggiornamenti annuali 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

i Responsabili di tutti i 

Settori 

 

 

 
Uffici di riferimento 

  Per ciascuna procedura:    

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

  

 
Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed 

avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) 

 

 
Tempestivo 

 

 
i Responsabili di tutti i 

Settori 

 

 
Uffici di riferimento 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

 

 
Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure) 

 

 
Tempestivo 

 

 
i Responsabili di tutti i 

Settori 

 

 
Uffici di riferimento 
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

 

Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 

Denominazione del singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Responsabile 

elaborazione / 

trasmissione dei dati 

 

 
Responsabile della 

pubblicazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Bandi di gara e 

contratti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori 

distintamente per ogni 

procedura 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di 

servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 

settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs 

n. 50/2016 

 
Avvisi e bandi - 

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e 

Linee guida ANAC); 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 

50/2016); 

Avviso relativo all’esito della procedura; 

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione (art. 173, c. 3, 

dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
i Responsabili di tutti i 

Settori 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Uffici di riferimento 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento 

con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui 

risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere 

raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di 

gara 

 

 
Tempestivo 

 

 
i Responsabili di tutti i 

Settori 

 

 
Uffici di riferimento 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

 

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui 

all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un 

sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 

 

 
Tempestivo 

 

 
i Responsabili di tutti i 

Settori 

 

 
Uffici di riferimento 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Affidamenti 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione 

civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno 

consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di 

concessione tra enti (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

 

 
Tempestivo 

 

 
i Responsabili di tutti i 

Settori 

 

 
Uffici di riferimento 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

 

 
Informazioni ulteriori - Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

 

 
Tempestivo 

 

 
i Responsabili di tutti i 

Settori 

 

 
Uffici di riferimento 
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

 

Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 

Denominazione del singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Responsabile 

elaborazione / 

trasmissione dei dati 

 

 
Responsabile della 

pubblicazione 

  
Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Provvedimento che determina le 

esclusioni dalla procedura di 

affidamento e le ammissioni all'esito 

delle valutazioni dei requisiti soggettivi, 

economico-finanziari e tecnico- 

professionali. 

 

 
Provvedimenti di esclusione e di ammissione (entro 2 giorni dalla loro adozione) 

 

 
Tempestivo 

 

 
i Responsabili di tutti i 

Settori 

 

 
Uffici di riferimento 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

 

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 

 

 
Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. 

 

 
Tempestivo 

 

 
i Responsabili di tutti i 

Settori 

 

 
Uffici di riferimento 

Art. 1, co. 505, 

l. 208/2015 

disposizione 

speciale 

rispetto all'art. 

21 del d.lgs. 

50/2016) 

 

 

 
Contratti 

 

 

 
Testo integrale di tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a 1 

milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 
i Responsabili di tutti i 

Settori 

 

 

 
Uffici di riferimento 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

 

 
Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione 

 

 
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione 

 

 
Tempestivo 

 

 
i Responsabili di tutti i 

Settori 

 

 
Uffici di riferimento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici 

 
Criteri e modalità 

Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici 

di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

i Responsabili di tutti i 

Settori 

 
Uffici di riferimento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
Atti di concessione 

Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 
Atti di concessione 

 
(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali) 

 
(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e comunque di 

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 

euro 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

i Responsabili di tutti i 

Settori 

 
Uffici di riferimento 

 Per ciascun atto:    

Art. 27, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

i Responsabili di tutti i 

Settori 

 
Uffici di riferimento 

Art. 27, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
2) importo del vantaggio economico corrisposto 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

i Responsabili di tutti i 

Settori 

 
Uffici di riferimento 

Art. 27, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 
3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

i Responsabili di tutti i 

Settori 

 
Uffici di riferimento 

Art. 27, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 
4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

i Responsabili di tutti i 

Settori 

 
Uffici di riferimento 
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

 

Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 

Denominazione del singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Responsabile 

elaborazione / 

trasmissione dei dati 

 

 
Responsabile della 

pubblicazione 

  Art. 27, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

da cui sia possibile ricavare 

informazioni relative allo stato di salute 

e alla situazione di disagio economico- 

sociale degli interessati, come previsto 

dall'art. 26, c. 4, del d.lgs. n. 33/2013) 

 
5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

i Responsabili di tutti i 

Settori 

 
Uffici di riferimento 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

 
6) link al progetto selezionato 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

i Responsabili di tutti i 

Settori 

 
Uffici di riferimento 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

 
7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

i Responsabili di tutti i 

Settori 

 
Uffici di riferimento 

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro 

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
i Responsabili di tutti i 

Settori 

 
Uffici di riferimento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Bilanci 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Bilancio preventivo e 

consuntivo 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011 

 

 

 

 
 

Bilancio preventivo 

 

 
Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al bilancio di previsione di ciascun 

anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Settore Economico - 

Finanziario 

 

 
Settore Economico - 

Finanziario 

Art. 29, c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Settore Economico - 

Finanziario 

 

Settore Economico - 

Finanziario 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011 

 

 

 

 
 

Bilancio consuntivo 

 

 
Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno 

in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Settore Economico - 

Finanziario 

 

 
Settore Economico - 

Finanziario 

Art. 29, c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Settore Economico - 

Finanziario 

 

Settore Economico - 

Finanziario 

 

 

Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di 

bilancio 

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 - Art. 

19 e 22 del dlgs 

n. 91/2011 - 

Art. 18-bis del 

dlgs n.118/2011 

 

 

Piano degli indicatori e dei risultati 

attesi di bilancio 

 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini 

di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 

indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 

oppure oggetto di ripianificazione 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
Settore Economico - 

Finanziario 

 

 

 
Settore Economico - 

Finanziario 

 

 
Beni immobili e 

 
Patrimonio immobiliare 

Art. 30, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
Patrimonio immobiliare 

 
Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Economico - 

Finanziario 

Settore Economico - 

Finanziario 
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

 

Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 

Denominazione del singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Responsabile 

elaborazione / 

trasmissione dei dati 

 

 
Responsabile della 

pubblicazione 

gestione patrimonio 
Canoni di locazione o 

affitto 

Art. 30, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
Canoni di locazione o affitto 

 
Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Settore Urbanistica 

 
Settore Urbanistica 

 

 

 

 

 

 
Controlli e rilievi 

sull'amministrazione 

 

 
Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe 

 

 

 

 

 

 
Art. 31, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 

 
Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 
Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC. 
Settore Personale Settore Personale 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 

150/2009) 
Tempestivo Settore Personale Settore Personale 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 

controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 
Tempestivo Settore Personale Settore Personale 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 

analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Settore Personale 

 
Settore Personale 

Organi di revisione 

amministrativa e contabile 

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle 

relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Economico - 

Finanziario 

Settore Economico - 

Finanziario 

 
Corte dei conti 

 
Rilievi Corte dei conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 

amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Economico - 

Finanziario 

Settore Economico - 

Finanziario 

 

 

 

 

 

 

 
 

Servizi erogati 

L'Autorità nel corso 

del 2016 è stata 

oggetto di un 

riassetto 

organizzativo a 

seguito dell'entrata in 

vigore del dlgs 

50/2016 sui contratti 

pubblici e del dlgs 

97/2016 

sull'anticorruzione. È 

in corso di 

definizione una 

nuova mappatura dei 

servizi. 

Carta dei servizi e 

standard di qualità 

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Carta dei servizi e standard di qualità 

 
Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

i Responsabili di tutti i 

Settori 

 
Uffici di riferimento 

 

 

 
 
Class action 

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009 

 

 

 
 
Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 

confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 

svolgimento della funzione o la corretta erogazione di un servizio 

 
Tempestivo 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009 

 
Sentenza di definizione del giudizio 

 
Tempestivo 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009 

 
Misure adottate in ottemperanza alla sentenza 

 
Tempestivo 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

 

 
Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Costi contabilizzati 

 
 
(da pubblicare in tabelle) 

 

 
Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel 

tempo 

 

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
i Responsabili di tutti i 

Settori 

 

 
Uffici di riferimento 

 

 

 
Liste di attesa 

 

 
Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione 

a carico di enti, aziende e strutture 

pubbliche e private che erogano 

prestazioni per conto del servizio 

sanitario) 

 

(da pubblicare in tabelle) 

 

 

Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 

ciascuna tipologia di prestazione erogata 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
n/a 

 

 

 
n/a 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 

Denominazione del singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Responsabile 

elaborazione / 

trasmissione dei dati 

 

 
Responsabile della 

pubblicazione 

  

 
Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 

179/16 

 

Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in rete e 

statistiche di utilizzo dei servizi in rete 

 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete 

resi all’utente, anche in termini di fruibilità, accessibilità e tempestività, statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete. 

 

 
Tempestivo 

 

 
n/a 

 

 
n/a 

  
Dati sui pagamenti 

Art. 4-bis, c. 2, 

dlgs n. 33/2013 

Dati sui pagamenti 

(da pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di 

riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale 

(in fase di prima 

attuazione semestrale) 

Settore Economico - 

Finanziario 

Settore Economico - 

Finanziario 

 

 

 
Indicatore di tempestività 

dei pagamenti 

 

 

 
Art. 33, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 
Indicatore di tempestività dei pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 

forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti) 

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Economico - 

Finanziario 

Settore Economico - 

Finanziario 

 
Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 

Trimestrale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Economico - 

Finanziario 

Settore Economico - 

Finanziario 

 
Ammontare complessivo dei debiti 

 
Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici 

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Economico - 

Finanziario 

Settore Economico - 

Finanziario 

 

IBAN e pagamenti 

informatici 

Art. 36, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

82/2005 

 

 
IBAN e pagamenti informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione 

del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del 

pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Settore Economico - 

Finanziario 

 

Settore Economico - 

Finanziario 

 

 

 

 

 

 

 

 
Opere pubbliche 

Nuclei di valutazione e 

verifica degli investimenti 

pubblici 

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni realtive ai nuclei di 

valutazione e verifica 

degli investimenti pubblici 

(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 

compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro 

nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
n/a 

 
n/a 

 

 

 
Atti di programmazione 

delle opere pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 

bis d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 

50/2016 

Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016 

 

 

 
Atti di programmazione delle opere 

pubbliche 

 

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). 

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. 

n 50/2016 

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 

 

 

Tempestivo 

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
settore lavori pubblici 

 

 

 
settore lavori pubblici 

 

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche 

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate. 

(da pubblicare in tabelle, sulla base 

dello schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate 

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
settore lavori pubblici 

 
settore lavori pubblici 

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate 

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
settore lavori pubblici 

 
settore lavori pubblici 

  Art. 39, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 

strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti 

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Settore Urbanistica 

 

Settore Urbanistica 
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

 

Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 

Denominazione del singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Responsabile 

elaborazione / 

trasmissione dei dati 

 

 
Responsabile della 

pubblicazione 

Pianificazione e 

governo del 

territorio 

  

Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Pianificazione e governo del territorio 

(da pubblicare in tabelle) 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 

comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità 

edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o 

della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Settore Urbanistica 

 

 
Settore Urbanistica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Informazioni 

ambientali 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Informazioni ambientali 

 
Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
settore lavori pubblici 

 
settore lavori pubblici 

 
Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 

compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, 

compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
settore lavori pubblici 

 
settore lavori pubblici 

 
Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 

emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
settore lavori pubblici 

 
settore lavori pubblici 

 
Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 

accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 

possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
settore lavori pubblici 

 
settore lavori pubblici 

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
settore lavori pubblici 

 
settore lavori pubblici 

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione 

 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
settore lavori pubblici 

 
settore lavori pubblici 

 
Stato della salute e della sicurezza 

umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 

condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 

dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
settore lavori pubblici 

 
settore lavori pubblici 

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela 

del territorio 

 
Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
settore lavori pubblici 

 
settore lavori pubblici 

 

 

 

Interventi 

straordinari e di 

emergenza 

 
Art. 42, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

Interventi straordinari e di emergenza 

(da pubblicare in tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe 

alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei 

motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
i Responsabili di tutti i 

Settori 

 
Uffici di riferimento 

Art. 42, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 

straordinari 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

i Responsabili di tutti i 

Settori 

 
Uffici di riferimento 

Art. 42, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

i Responsabili di tutti i 

Settori 

 
Uffici di riferimento 

  Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

 
Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati 

 
Annuale 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

 

Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 

Denominazione del singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Responsabile 

elaborazione / 

trasmissione dei dati 

 

 
Responsabile della 

pubblicazione 

 

 

 
Altri contenuti 

 

 

 
Prevenzione della 

Corruzione 

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 

43, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

 

 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

 

 
Tempestivo 

 

Responsabile 

Anticorruzione 

 

ufficio del Segretario 

Comunale 

Art. 1, c. 14, l. 

n. 190/2012 

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro 

il 15 dicembre di ogni anno) 

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012) 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 

39/2013 

 
Atti di accertamento delle violazioni 

 
Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 

 
Tempestivo 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

 

 

 

 

 
Altri contenuti 

 

 

 

 

 
Accesso civico 

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 / Art. 

2, c. 9-bis, l. 

241/90 

 

 
Accesso civico "semplice"concernente 

dati, documenti e informazioni soggetti 

a pubblicazione obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, 

attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di 

posta elettronica istituzionale 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

Responsabile 

Anticorruzione 

 

ufficio del Segretario 

Comunale 

Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di 

tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

 
Tempestivo 

Responsabile 

Anticorruzione 

ufficio del Segretario 

Comunale 

Linee guida 

Anac FOIA 

(del. 

1309/2016) 

 
Registro degli accessi 

 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data 

della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione 

 
Semestrale 

 
Responsabile 

Anticorruzione 

 
ufficio del Segretario 

Comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 
Altri contenuti 

 

 

 

 

 

 

 
Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati 

Art. 53, c. 1 

bis, d.lgs. 

82/2005 

modificato 

dall’art. 43 del 

d.lgs. 179/16 

 

 
Catalogo dei dati, metadati e delle 

banche dati 

 
Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da 

pubblicare anche tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo 

dei dati della PA e delle banche dati www.dati.gov.it e e http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 

AGID 

 

 
Tempestivo 

 

 
Settore tecnico 

 

 
Settore Informatico 

Art. 53, c. 1, 

bis, d.lgs. 

82/2005 

 
Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti 

salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria 

 
Annuale 

 
Settore tecnico 

 
Settore Informatico 

Art. 9, c. 7, d.l. 

n. 179/2012 

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17 

dicembre 2012, 

n. 221 

 

Obiettivi di accessibilità 

 
(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia 

per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

 

 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 

marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 

organizzazione 

 

 

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012) 

 

 

 
Settore tecnico 

 

 

 
Settore Informatico 

 

 

Altri contenuti 

 

 

Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 9, lett. 

f), l. n. 

190/2012 

 

Dati ulteriori 

 

 
Attività internazionali - Comitato dei garanti - Collaborazione interistituzionale 

 

 
Annuale 

 

 
i Responsabili di tutti i 

Settori 

 

 
Uffici di riferimento 

 

http://www.dati.gov.it/
http://basidati.agid.gov.it/catalogo


COMUNE DI VILLAMASSARGIA PTPCT 2022/2024

Presenza di gravi rilievi a seguito
dei controlli interni di regolarità
amministrativa

(art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca
di provvedimenti adottati, ecc. (livello di gravità rilievi)

Capacità dell’Ente di far fronte
alle proprie carenze
organizzative nei ruoli di 
responsabilità

(Dirigenti, PO) attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali
anziché l’affidamento di interim (Utilizzo dell’interim per lunghi /medi/brevi periodi di tempo, 
ritardato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti
vacanti

Coerenza operativa: 

Coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il
processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso.(Norme a più 
livelli, regionali, ecc. oggetto di numerose/scarse modifiche, con numerose o meno sentenze 
CdC, pareri, ----)
Il processo è svolto da una o più unità operativa

Segnalazioni, reclami pervenuti

con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione  pervenuta a mezzo 
email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad oggetto 
episodi di abuso, illecito, mancato
rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 
qualità del servizio (negli utlimi 3 anni)

Opacità del processo

Scarsa collaborazione . Solleciti scritti da parte del RPC  per la pubblicazione dei dati, le richieste 
di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi
da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 
(verifica situazione ultimi 3 anni)

Danno generato

irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti,  Autorità Giudiziaria, Autorità 
Amministrativa). Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi Alti Medio 
Bassi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente 

Grado attuazione misure

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT 
per il processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai
responsabili (A_M_B ritardo nei monitoraggi e nel fornire elementi a supporto della verifica). 
Livello adempimenti Trasparenza

Discrezionalità del decisore interno La presenza di un processo decisionale altamente discrezionale nelle attività svolte, negli atti 
prodotti, nel dare risposte alle emergenze

Impatto in termini di
contenzioso

costi economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del
contenzioso dall’Amministrazione . 

Eventi corruttivi passati
Eventi "sentinella" , procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi 
amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 
dipendenti impiegati sul processo in esame (ultimo anno, ultimi 3 anni, mai)

Impatto organizzativo e/o sulla
continuità del servizio

l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel 
normale svolgimento delle attività dell’Ente (Interruzione del servizio totale o parziale ovvero 
aggravio per gli altri dipendenti dell’Ente)

Interessi esterni Il processo dà luogo a elevati o modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari Impatto sull’immagine dell’Ente  
numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o nazionale o dal numero di 
servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato
episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione (ultimi 5 anni)

INDICATORI DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (rielaborazione di indicatori proposti da ANAC e ANCI)

PROBABILITA' Descrizione IMPATTO Descrizione
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AREA DI RISCHIO PROCESSI PROCEDURE/ATTIVITA'/FASI

RECLUTAMENTO DEL 
PERSONALE

Procedure di reclutamento del personale tramite
concorso A A B B B B B B B M B B B B B BASSO

PROGRESSIONI DI CARRIERA
Progressione del personale

B B B B B B B B B B B B B B B MINIMO
Procedure di reclutamento del personale tramite scorrimento 
di graduatoria di altro ente A B B B B B B B B B B B B B B MINIMO
Attivazione procedura mobilità esterna

A A B B B B B B B M B B B B B BASSO

CONFERIMENTO DI INCARICHI 
EXTRA ISTITUZIONALI

Autorizzazioni allo svolgimento  di attività da
parte dei dipendenti B B B B B B B B B B B B B B B MINIMO

RECLUTAMENTO DEL 
PERSONALE

Assunzione tramite agenzie interinali

A A B B B B B B B M B B B B B BASSO

Affidamento di forniture, servizi, lavori < €
40.000

A A B B B B B B B M B B B B B BASSO

Affidamento di lavori, servizi o forniture > €
40.000 con procedura aperta A M A B B B M M B M B M B B B BASSO
Affidamento di lavori, servizi o forniture > €
40.000 con procedura negoziata A M B B B B B B B M B B B B B BASSO
Affidamento di lavori, servizi o forniture, in
deroga o somma urgenza

A A B B B B B B B M B B B B B BASSO

Determinazioni a contrarre
M A B B B B B B B M B B B B B BASSO

Rescissione o  risoluzione del  contratto
A B B B B B B B B B B B B B B MINIMO

PROCEDURE DI AFFIDAMENTO
Affidamento attività di formazione

A A B B B B B B B M B B B B B BASSO

ENTE :  COMUNE DI VILLAMASSARGIA Allegato al PTPC 2022_2024

INDICATORI DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (rielaborazione di indicatori proposti da ANAC e ANCI)

IMPATTO 

VA
LU

TA
ZI

O
N

E 
CO

M
PL

ES
SI

VA
 D

EL
 R

IS
CH

IO
 

GIUDIZIO SINTETICO / MOTIVAZIONE

 PROBABILITA'

 

ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE

RECLUTAMENTO DEL 
PERSONALE

PROCEDURE DI AFFIDAMENTO



TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Approvazione progetto di fattibilità tecnica ed
economica /definitivo A M B B B B B B B M B B B B B BASSO
Approvazione progetto esecutivo

A B B B B B B B B B B B B B B MINIMO
Approvazione perizia progettuale suppletiva e di
variante A B B B B B B B B B B B B B B MINIMO

PROROGHE
Concessione proroga termini contrattuali

A B B B M B B B B M B B B B B BASSO

ESPOTSTI O RICORSI

Risposta ad esposti e ricorsi

A M B B B B B B B M B B B B B BASSO

ALTRE MODALITA' DI 
AFFIDAMENTO

Finanza di progetto

B B MINIMO

Espropriazioni per pubblica utilità
A B B B B B B B B B B B B B B MINIMO

Espropriazioni ex art. 42 bis DPR 327/2002
A B B B B B B B B B B B B B B MINIMO

RSU

servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti

A M B B B B M B B M B B B B B BASSO

RUP Scelta del RUP, del supporto al RUP e della
direzione lavori B B MINIMO
Autorizzazioni concessioni suolo pubblico

A M B B B B B B B M B B B B B BASSO
Autorizzazioni codice della strada

A B B B B B B B B B B B B B B MINIMO
Autorizzazioni manifestazioni sportive, culturali,
turistiche A B B B B B B B B B B B B B B MINIMO
Altre autorizzazioni (cimiteriali, altro)

A M B B B B B B B M B B B B B BASSO
Attività svolte sulla base di autocertificazioni e
soggette a controllo (SCIA - DUA) A B B B B B B B B B B B B B B MINIMO
Procedimenti unici SUAPE (verifica della
regolarità formale della pratica presentata) B B B B B B B B B B B B B B B MINIMO
Rilascio di permessi a costruire in sanatoria

A M B B B B B B B M B B B B B BASSO
Autorizzazione paesaggistica

B B MINIMO

PROVVEDIMENTI DI TIPO 
CONCESSORIO

Concessione di fabbricati

A M B B B B B B B M B B B B B BASSO

PROVVEDIMENTI DI TIPO 
CONCESSORIO

Assegnazione alloggi di edilizia residenziale
pubblica A M B B B B B B B M B B B B B BASSO
Erogazione di sovvenzioni e contributi a persone
ed enti pubblici e privati A M B B B B B B B M B B B B B BASSO

 Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari privi di effetto economico 

diretto e immediato per il destinatario 

(AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI) 

PROVVEDIMENTI DI TIPO 
AUTORIZZATIVO / 

DICHIARATIVO 

PROGETTAZIONE

CONTRATTI PUBBLICI

      
       

   

    
      

    
 

   
   
  

PROCEDURE ESPROPRIATIVE



TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Attribuzione di vantaggi economici, agevolazioni
ed esenzioni A M B B B B B B B M B B B B B BASSO
Riconoscimento/attribuzione beneficio a seguito
di calamità naturali A B B B B B B B B B B B B B B MINIMO
Concessione Impianti pubblicitari (fase di esame
della richiesta di concessione da parte dell'ufficio) A B B B B B B B B B B B B B B MINIMO
Risarcimento del danno

A A B M B B M B B M B M B M M MEDIO

GESTIONE ECONOMICA  DEL 
PERSONALE

Pignoramento v/terzi; Procedure fallimentari;
Eredità giacenti M B B B B B B B B B B B B B B MINIMO

ATTRIBUZIONE DI VANTAGGI 
ECONOMICI DI QUALUNQUE 

GENERE A PRIVATI

Inserimenti lavorativi di soggetti svantaggiati (PROGETTI DI 
INCLUSIONE SOCIALE) A M B B B B B B B M B B B B B BASSO

GESTIONE DELLE ENTRATE E 
DELLE SPESE

Liquidazione di somme per prestazioni di servizi, lavori o 
forniture A B B B B B B B B B B B B B B MINIMO

GESTIONE DEI BENI DEMANIALI 
E PATRIMONIALI

Concessione dell'uso di aree o immobili di proprietà pubblica
A A B A A A B A B A B B B B B MEDIO

Riscossione diretta di entrate per servizi a domanda 
individuale A B B B B B M B B M M B B B B BASSO
Riscossione di canoni di locazione e concessione

A B B B B B B B B B B B B B B MINIMO
Riscossione dei canoni (es. aree mercatali, altro)

A B B B B B B B B B B B B B B MINIMO
Emissione mandati di pagamento

A B B B B B B B B B B B B B B MINIMO
Forniture economali

B M B B B B B B B B B B B B B MINIMO
Riscossione tributaria

A B M B B B B B B M B B B B B BASSO

GESTIONE DEI BENI DEMANIALI 
E PATRIMONIALI

Aggiornamento inventario

A B B B B B B B B B B B B B B MINIMO

Istruzione e attestazione del visto di regolarità contabile sugli 
atti di impegno spese B B B B B B B B B B B B B B B MINIMO
Accertamento residui attivi e passivi

B B B B B B B B B B B B B B B MINIMO

Attività sanzionatorie, ablative o restrittive di
diritti (multe, ammende, sanzioni, espropri) A A M M M B B B B M B B B B B BASSO
Ricorsi ai verbali codice della strada

A B B B B B M B B M B B B B B BASSO
Vigilanza e verifica periodica dei requisiti delle
strutture socio assistenziali ai sensi dell'art. 43 della L.r. 
23/12/2015 N° 23

A M B B B B B B B M B B B B B BASSO
Rispetto della tempistica rilascio atti  su  segnalazioni codice
della strada A B B B B B B B B B B B B B B MINIMO
Controlli sull'abusivismo edilizio

A A B B B B B B B M B B B B B BASSO

CONCESSIONE ED EROGAZIONE 
DI SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, 

SUSSIDI

 Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari con effetto economico diretto e 

immediato per il destinatario

(VANTAGGI ECONOMICI DI QUALUNQUE 
GENERE A PRIVATI - CONCESSIONE ED 

EROGAZIONE DI SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, 
SUSSIDI )

GESTIONE DELLE ENTRATE DELLE SPESE E DEL 
PATRIMONIO

GESTIONE DELLE ENTRATE E 
DELLE SPESE

GESTIONE DELLE ENTRATE E 
DELLE SPESE

CONTROLLI,  VERIFICHE , 
ISPEZIONI e SANZIONI

CONTROLLI,  VERIFICHE , ISPEZIONI e SANZIONI

ATTRIBUZIONE DI VANTAGGI 
ECONOMICI DI QUALUNQUE 

GENERE A PRIVATI



TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Controlli commerciali
A A B B B B B B B M B B B B BASSO

Conferimento di incarichi esterni di
collaborazione, studio, ricerca A M B B B B B B B M B B B B B BASSO
Conferimento di incarichi da albo professionisti

A M B B B B B B B M B B B B B BASSO

Gestione sinistri in capo all'Ente

A A M M B B M B B M B B B B B BASSO

Conferimento incarichi CTP (Consulente tecnico
di parte) A A B B B B B B B M B B B B B BASSO
Conferimento incarichi avvocati per difesa in
giudizio A M B B B B B B B M B B B B B BASSO
Liquidazione parcelle legali

A B B B B B B B B B B B B B B MINIMO
Definizione e approvazione transazioni, accordi
bonari e arbitrati A M B B B B B B B M B B B B B BASSO
Procedimento di cambio di abitazione all'interno
del territorio comunale A B B B B B B B B B B B B B B MINIMO
Procedimento di cancellazione anagrafica a
seguito di emigrazione in altro Comune o per irreperibilità M B B B B B B B B B B B B B B MINIMO
Gestione situazione anagrafica stranieri comunitari ed 
extracomunitari. Rilascio attestazioni soggiorno A B B B B B B B B B B B B B B MINIMO
Varianti specifiche

A M B B B B B B B M B B B B B BASSO
Redazione e adozione del Piano (PUC)

A M B B B B B B B M B B B B B BASSO

ATTI DI GOVERNO DEL TERRITORIO
Pubblicazione del Piano (PUC) e raccolta
osservazioni A M B B B B B B B M B B B B B BASSO
Approvazione del Piano (PUC)

A B B B B B B B B B B B B B B MINIMO
Piani attuativi di edilizia pubblica e privata
(convenzione per la realizzazione di opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria e per la cessione delle aree necessarie) A B B B B B B B B B B B B B B MINIMO

Piani attuativi di iniziativa pubblica
M M B B B B B B B B B B B B B MINIMO

Convenzione urbanistica - calcolo oneri
M M B B B B B B B B B B B B B MINIMO

Convenzione urbanistica - individuazione opere
di urbanizzazione A B B B B B B B B B B B B B B MINIMO
Convenzione urbanistica - cessione delle aree
per opere di urbanizzazione primaria e secondaria A M B B B B B B B M B B B B B BASSO
Approvazione del piano attuativo

A M B B B B B B B M B B B B B BASSO
Esecuzione delle opere di urbanizzazione

A B B B B B B B B B B B B B B MINIMO

AFFIDAMENTI DEL TERZO SETTORE
Affidamento di servizi a cooperativa sociale

A M B B B B B B B M B B B B B BASSO
Interventi manutentivi d'emergenza A M B B B B B B B M B B B B B BASSO
Contrattazione decentrata B M B B B B B B B B B B B B B MINIMO

PIANIFICAZIONE COMUNALE 
GENERALE

PIANIFICAZIONE ATTUATIVA

ALTRI PROCESSI A RISCHIO

CONFERIMENTO DI INCARICHI DI 
COLLABORAZIONE

    
  

AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO

GESTIONE SERVIZIO DEMOGRAFICO ED 
ELETTORALE

INCARICHI E NOMINE

      

AFFARI LEGALI e CONTENZIOSO
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Area 1 - Acquisizione e progressione di personale 
 

Processo 
 

Fasi 
 

Fattori di rischio tipologia 
di misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione 

 
Modalità 
monitoraggio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Procedure di reclutamento del 
personale tramite concorso 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. Atti propedeutici 
2. Indizione concorso 
3. Nomina commissione 
4. Gestione procedure 
concorsuali 
5. Definizione graduatorie 
6. Assunzione del personale 

 
 
 
 
 
1/a. Modifica, revoca o sospensione di atti di procedimenti 
concorsuali o di programmazione del personale; 
1/b. interventi ingiustificati di modifica del bando 
2/a. Inadeguatezza dei requisiti di accesso o eventuale 
personalizzazione 
2/b. determinazione dei requisiti al fine di assicurare la 
partecipazione di specifici soggetti 
3/a. previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” ed 
insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a 
verificare il possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione alla posizione da 
ricoprire allo scopo di reclutare candidati particolari 
3/b. mancato rispetto degli obblighi di trasparenza 
4/a. Irregolare composizione della commissione di 
concorso finalizzata al reclutamento di candidati 
particolari; contiguità tra componenti commissione e 
concorrenti 
4/b. inconferibilità componente commissione 
5/a. Omessa o incompleta verifica dei requisiti 
5/b. Mancanza dei requisiti professionali 

 
 
Trasparenza 

1 Garantire la pubblicazione del Bando presso tutte le sedi richieste 
dalle normative vigenti puntuale 

 
2 

Garantire la pubblicazione del bando e degli esiti dello stesso in 
apposita sezione del sito istituzionale dell'ente per n. 5 anni 
successivi alla conclusione del procedimento 

 
puntuale 

 
 
 
 
Responsabilit 
à 

 
1 

Acquisire le dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione da 
parte di tutti i soggetti coinvolti nel processo e indicazione degli 
estremi dei documenti acquisiti 

 
puntuale 

 
2 

Verificare preventivamente il grado di competenza dei 
componenti la Commissione in rapporto alle materie oggetto del 
Bando e  motivazione nell'atto di nomina 

puntuale 

 
3 

estensione del codice di comportamento dell'ente nei confronti 
dei componenti della commissione. Richiamare nell'atto di 
costituzione  tale disposizione 

 
puntuale 

 
 
 
 

conformità 
degli atti 

 
1 In caso di modifica/revoca/sospensione del Bando, inserire 

esaustive motivazioni che possano avere generato tale 
situazione 

puntuale/ 
periodica 

 
2 

Richiamare, negli atti, il riferimento inerente il controllo preventivo 
svolto ai fini della verifica sul rispetto dei vincoli normativi e di 
spesa 

 
puntuale 

3 Richiamare, negli atti, il riferimento inerente il fabbisogno del 
personale definito per l'anno di riferimento 

puntuale/ 
periodica 

 
4 

Specificare, nel caso in cui vengano previsti requisiti professionali 
che limitano l’accesso, le motivazioni, nell’atto di indizione della 
selezione. 

 
puntuale 

 
Organizzazion 
e 

 
1 

richiamare, nell'atto di costituzione della commissione 
concorsuale,il codice di comportamento in vigore presso l'ente e 
comunicare ai      componenti della commissione  

 
puntuale 

2 Applicare, per i componenti la Commissione (ad esclusione del 
Presidente) il criterio della rotazione periodica 
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Area 1 - Acquisizione e progressione di personale 
 

Processo 
 

Fasi 
 

Fattori di rischio tipologia 
di misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione 

 
tempistica 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Procedure di reclutamento del 
personale tramite scorrimento di 
graduatoria di altro ente 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. Atti propedeutici 
2. Definizione criteri 
3. Formalizzazione acquisizione 
graduatoria 
4. assunzione 

 
1/a. Modifica, revoca o sospensione di atti di procedimenti 
concorsuali o di programmazione del personale; 
1/b. interventi ingiustificati di modifica del bando 
2/a. Inadeguatezza dei requisiti di accesso o eventuale 
personalizzazione 
2/b. determinazione dei requisiti al fine di assicurare la 
partecipazione di specifici soggetti 
3/a. previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” ed 
insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a 
verificare il possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione alla posizione da 
ricoprire allo scopo di reclutare candidati particolari 
3/b. mancato rispetto degli obblighi di trasparenza 
4/a. Irregolare composizione della commissione di 
concorso finalizzata al reclutamento di candidati 
particolari; contiguità tra componenti commissione e 
concorrenti 
4/b. inconferibilità componente commissione 
5/a. Omessa o incompleta verifica dei requisiti 
5/b. Mancanza dei requisiti professionali 

 
 
Trasparenza 

 
 
1 

 
Garantire la pubblicazione degli atti relativi all'assunzione nella 
sezione "bandi di concorso" in Amministrazione Trasparente per n. 
5 anni successivi alla conclusione del procedimento 

 
 
puntuale 

 
 
Responsabilit 
à 

 
1 

Acquisire le dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione da 
parte di tutti i soggetti coinvolti nel processo e indicazione degli 
estremi dei documenti acquisiti 

 
puntuale 

2 distribuzione della responsabilità tra più Responsabili (due PO o 
PO e Segretario Comunale) 

 

 
 
 
 
 
conformità 
degli atti 

 
1 

Richiamare, negli atti, il riferimento inerente il controllo preventivo 
svolto ai fini della verifica sul rispetto dei vincoli normativi e di 
spesa 

 
puntuale 

 
2 

Richiamare, negli atti, il riferimento inerente il controllo preventivo 
svolto ai fini della verifica sul rispetto dei vincoli normativi e di 
spesa 

 
puntuale 

3 Richiamare, negli atti, il riferimento inerente il fabbisogno del 
personale definito per l'anno di riferimento puntuale 

4 fornire esaustiva motivazione dell'utilizzo di graduatoria di ente 
terzo puntuale 

5 richiamare i criteri per i quali è stata selezionata la graduatoria puntuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Progressione del personale 

 
 
 
 
1. Costituzione fondo e verifica 
disponibilità finanziaria 
2. Regolamentazione delle 
modalità di svolgimento delle 
progressioni 
3. Contrattazione decentrata 
4. Pubblicizzazione dell’avvio 
della procedura 
5. Definizione graduatorie 
6. Riconoscimento progressioni 

 
 

1. Interventi ingiustificati di modifica, revoca o 
sospensione del bando 
2. determinazione dei requisiti al fine di assicurare la 
partecipazione di specifici soggetti 
3. previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” ed 
insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a 
verificare il possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione alla posizione da 
ricoprire allo scopo di reclutare candidati particolari 
4/a. Irregolare composizione della commissione di 
concorso finalizzata al reclutamento di candidati particolari 
4/b. inconferibilità componente commissione 
5/a. Omessa o incompleta verifica dei requisiti 
5/b. Mancanza dei requisiti professionali 

Trasparenza 1 Garantire la pubblicazione del Bando per un tempo minimo di 30 
giorni puntuale 

 
Responsabilit 
à 

 
1 

Acquisire le dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione del 
responsabile del procedimento 

 
puntuale 

2 Indicazione del Responsabile di procedimento in tutti gli atti prodotti  

 
 
 
 
 
conformità 
degli atti 

 
1 In caso di modifica/revoca/sospensione del Bando, inserire 

esaustive motivazioni che possano avere generato tale situazione 
puntuale/ 
periodica 

 
2 

Richiamare, negli atti, il riferimento inerente il controllo preventivo 
svolto ai fini della verifica sul rispetto dei vincoli normativi, della 
contrattazione, e di spesa 

 
puntuale 

 
3 

Specificare, nel caso in cui vengano previsti requisiti professionali 
che limitano l’accesso, le motivazioni, nell’atto di indizione della 
selezione 

 
puntuale 

 
4 fare specifico riferimento ai criteri per il riconoscimento delle 

progressioni, richiamando anche gli atti propedeutici approvati 

 
puntuale 

 



 

Area 1 - Acquisizione e progressione di personale 
 

Processo 
 

Fasi 
 

Fattori di rischio tipologia 
di misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione 

 
tempistica 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Attivazione procedura mobilità 
esterna 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. Atti propedeutici 
2. Pubblicazione bando di 
mobilità 
3. Esame delle richieste 
pervenute 
4. Definizione idoneità 
5. Perfezionamento mobilità 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. Discrezionalità nella scelta 
2. Applicazione di criteri di selezione differente a parità di 
condizioni 
3. difetti di trasparenza degli avvisi per la selezione 

 
 
 
Trasparenza 

 
 
1 

 
Garantire la pubblicazione del Bando presso tutte le sedi richieste 
dalle normative vigenti per un periodo di almeno 30 giorni 

 
 
puntuale 

 
2 

Garantire la pubblicazione del bando e degli esiti dello stesso in 
apposita sezioe del sito istituzionale dell'ente per n. 5 anni successivi 
alla conclusione del procedimento 

 
puntuale 

 
 
Responsabilit 
à 

 
1 

Acquisire le dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione da 
parte di tutti i soggetti coinvolti nel processo e indicazione degli 
estremi dei documenti acquisiti 

 
puntuale 

 
2 

Verificare preventivamente il grado di competenza dei componenti 
la Commissione in rapporto alle materie oggetto del Bando e 
motivazione nell'atto di nomina 

 
puntuale 

 
 
 
 

conformità 
degli atti 

 
1 In caso di modifica/revoca/sospensione del Bando, inserire 

esaustive motivazioni che possano avere generato tale situazione 
puntuale/ 
periodica 

 
2 

Richiamare, negli atti, il riferimento inerente il controllo preventivo 
svolto ai fini della verifica sul rispetto dei vincoli normativi e di 
spesa 

 
puntuale 

3 Richiamare, negli atti, il riferimento inerente il fabbisogno del 
personale definito per l'anno di riferimento 

puntuale/ 
periodica 

 
4 

Specificare, nel caso in cui vengano previsti requisiti professionali 
che limitano l’accesso, le motivazioni, nell’atto di indizione della 
selezione. 

 
puntuale 

Organizzazion 
e 1 Applicare, per i componenti la Commissione (ad esclusione del 

Presidente) il criterio della rotazione periodica 

 
 
 
 
 
autorizzazioni allo svolgimento 
di attività da parte dei dipendenti 

 
 
 
1. Istanza da parte del 
dipendente 
2. Analisi dell’istanza 
3. Autorizzazione/diniego 

 
 
 
 
1. Discrezionalità nella concessione dell’autorizzazione 
2. Concessione autorizzazione in contrasto con gli 
interessi dell’ente 

 
 
Trasparenza 

 
 
1 

 
pubblicazione sull'apposita sezione Amministrazione Trasparente 
di tutte le autorizzazioni rilasciate 

 
 
puntuale 

 
conformità 
degli atti 

1 fornire articolata motivazione sull'assenza di cause ostative al 
rilascio dell'autorizzazione puntuale 

2 inserire clausola per il rispetto dei limiti retributivi e di quantità di 
ore di lavoro del dipendente nell'atto autorizzatorio puntuale 

Organizzazion 
e 

 
1 approvazione regolamento per la definizione delle modalità di 

gestione delle richieste dei dipendenti 

 
periodica 
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Area 1 - Acquisizione e progressione di personale 
 

Processo 
 

Fasi 
 

Fattori di rischio tipologia 
di misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione 

 
tempistica 

 
 
 
 
 
assunzioni tramite agenzie 
interinali 

 
 

1. Atti propedeutici 
2. Definizione criteri per 
assunzione 
3. Affidamento ad agenzia 
interinale 
4. Ricevimento e formalizzazione 
assunzione 
5. Controlli successivi 

 
 
 
 
1. Discrezionalità nella scelta del dipendente assunto 
dall’agenzia 
2. Poca trasparenza della procedura selettiva 
3. Mancata verifica dei requisiti 

 

Controllo 

 

1 
acquisizione della documentazione relativa alla selezione del 
personale tramite agenzia interinale 

 

periodica 
 
Trasparenza 

 
1 

 
pubblicazione delle assunzioni effettuate tramite agenzia interinale 

 
periodica 

 
Responsabilit 
à 

 
1 

Acquisire le dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione del 
responsabile del procedimento 

 
puntuale 

2 Indicazione del Responsabile di procedimento in tutti gli atti prodotti puntuale 

 
conformità deg 

 
1 

indicare nell'atto di affidamento i requisiti del dipendente da 
assumere e le procedure di selezione da seguire puntuale 
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Area 2 - Contratti Pubblici 
 

Processo 
 

Fasi 
 

Fattori di rischio tipologia 
di misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione tempistic 

a 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Affidamento di forniture, servizi, 
lavori per importi inferiori ai 
40.000 euro 

 
 
 
 
 
1. Programmazione 
2. Studio ed elaborazione 
3. Determinazione a contrarre 
4. Predisposizione documenti di 
gara d’appalto 
5. Eventuale invito a presentare 
offerte 
6. Gestione della fase di 
ricevimento offerte 
7. Nomina commissione 
giudicatrice 
8. Esame offerte 
9. Proposta di aggiudicazione 
10. Aggiudicazione 
11. Comunicazione 
aggiudicazione 
12. Controlli sugli esiti di 
aggiudicazione 
13. Pubblicazione esiti procedura 
14. Relazione unica procedura di 
aggiudicazione 
15. Stipula contratto 
16. Comunicazione avvenuta 
stipulazione contratto 
17. Esecuzione contratto 

 
 
 
 
 
 

1. rischio di preventiva determinazione del soggetto a cui 
affidare la fornitura o il servizio o i lavori; 
2. mancato rispetto del principio di rotazione dei fornitori, 
laddove possibile; 
3. rapporti consolidati fra amministrazione e fornitore; 
4. mancata o incompleta definizione dell'oggetto; 
5. mancata o incompleta quantificazione del corrispettivo; 
6. mancato ricorso al Mercato Elettronico e strumenti 
Consip; 
7. mancata comparazione di offerte; 
8. abuso del ricorso alla proroga dell'affidamento; 
9. anomalia nella fase di acquisizione delle offerte che 
non garantisce la segretezza e la parità di trattamento. 
10. definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in 
particolare, dei requisiti tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es.: clausole dei bandi che 
stabiliscono requisiti di qualificazione); 
11. uso distorto del criterio dell'offerta economicamente 
più vantaggiosa, finalizzato a favorire un'impresa; 
12. utilizzo della procedura negoziata e abuso 
dell'affidamento diretto al di fuori dei casi previsti dalla 
legge al fine di favorire un'impresa; 

 
Controllo 

 
1 

verifica dei requisiti necessari per l'affidamento (della regolarità 
contributiva DURC, idoneità tecnica, iscrizione all'albo) e 
indicazione nell'atto degli estremi del documento acquisito (n. 
protocollo, link dal sito etc.) 

 
puntuale 

 
Responsabilit 
à 

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 
 
2 

attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, 
conflitto di interesse del RUP e dei dipendenti che prendono parte 
al procedimento 

 
puntuale 

 
 
 
 
 
 
 
 

Conformità 
degli atti 

1 esplicitazione dei requisiti per la definizione del contraente al fine 
della loro puntuale individuazione nel caso di specie puntuale 

2 motivazione sulla scelta della tipologia dei soggetti a cui affidare 
l'appalto puntuale 

3 divieto di frazionamento del valore dell’appalto in periodi successivi periodica 

 
 
4 

definizione certa e puntuale dell'oggetto della prestazione, con 
riferimento a 1) tempi, 2) dimensioni 3) modalità di attuazione. 
Ricollegare agli stessi il diritto alla controprestazione o, se non 
rispettati, l'attivazione di misure di garanzia o revoca 

 
 
puntuale 

5 prescrizione di clausole di garanzia in funzione della tipicità del 
contratto puntuale 

6 indicazione puntuale degli strumenti di verifica della regolarità 
delle prestazioni oggetto del contratto puntuale 

7 certificazione dell'accesso al MEPA con indicazione degli estremi, 
o dell'eventuale deroga motivata puntuale 

8 attribuzione del CIG (codice identificativo gara) puntuale 

9 attribuzione del CUP (codice unico di progetto) se previsto puntuale 
 
 
 
Organizzazio 
ne 

 
 
1 

estensione del codice di comportamento dell'ente nei confronti dei 
collaboratori a qualsiasi titolo dell'impresa fornitrice di beni e /o 
servizi ed inserimento nei contratti di affidamento delle clausole di 
risoluzione in caso di violazione degli obblighi contenuti nel 
predetto codice 

 
periodica/pun 
tuale 

2 definzione di un regolamento relativo alle procedure di selezione 
del contraente per importi sottosoglia periodica 

3 garantire la rotazione delle imprese invitate (albo dei fornitori) periodica 
 



 

Area 2 - Contratti Pubblici 
 

Processo 
 

Fasi 
 

Fattori di rischio tipologia 
di misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione tempistic 

a 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Affidamento di lavori, servizi o 
forniture > € 40.000 con 
procedura aperta 

 
 
 
 
 
 
 

 
1. Programmazione 
2. Studio ed elaborazione 
3. Determinazione a contrarre 
4. Predisposizione documenti di 
gara d’appalto 
5. Eventuale invito a presentare 
offerte 
6. Gestione della fase di 
ricevimento offerte 
7. Nomina commissione 
giudicatrice 
8. Esame offerte 
9. Proposta di aggiudicazione 
10. Aggiudicazione 
11. Comunicazione 
aggiudicazione 
12. Controlli sugli esiti di 
aggiudicazione 
13. Pubblicazione esiti procedura 
14. Relazione unica procedura di 
aggiudicazione 
15. Stipula contratto 
16. Comunicazione avvenuta 
stipulazione contratto 
17. Esecuzione contratto 

 
 
 
1. definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in 
particolare, dei requisiti tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un’impresa (es.: clausole dei bandi che 
stabiliscono requisiti di qualificazione); 
2. accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara 
volti a manipolarne gli esiti, utilizzando il meccanismo del 
subappalto come modalità per distribuire i vantaggi 
dell’accordo a tutti i partecipanti allo stesso; 
3. uso distorto del criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, finalizzato a favorire un’impresa; 
4. ammissione ingiustificata di varianti in corso di 
esecuzione del contratto per consentire indebiti profitti; 
5. ingiustificata revoca del bando di gara; 
6. discrezionalità nella definizione dei criteri di 
aggiudicazione 
7. discrezionalità nella definizione dell'oggetto della 
prestazione e delle specifiche tecniche 
8. previsione di clausole di garanzia 
9. discrezionalità nella definizione delle modalità e tempi 
di verifica delle prestazioni 
10. discrezionalità nella definizione delle modalità e tempi 
di pagamento delle controprestazioni 
11. eventuale contiguità tra l'amministrazione e il soggetto 
fornitore 
12. eventuale ricorrenza degli affidamenti ai medesimi 
soggetti 
13. indebita previsione di subappalto 
14. abuso del ricorso alla proroga dell'affidamento 
15. inadeguatezza o eccessiva discrezionalità nelle 
modalità di effettuazione dei sopralluoghi 
16. rispetto della normativa in merito agli affidamenti di 
energia elettrica, gas, cartburanti rete ed extrarete, 
combustibile per riscaldamento, telefonia fissa e telefonia 
mobile (se previsto) 
17. rispetto del benchmark di convenzioni e accordi 
quadro Consip se esistenti 

 
Controllo 

 
1 

verifica dei requisiti necessari per l'affidamento (della regolarità 
contributiva DURC, idoneità tecnica, iscrizione all'albo) e 
indicazione nell'atto degli estremi del documento acquisito (n. 
protocollo, link dal sito etc.) 

 
puntuale 

 
Responsabilit 
à 

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 
 
2 

attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, 
conflitto di interesse del RUP e dei dipendenti che prendono parte 
al procedimento 

 
puntuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Conformità 
degli atti 

1 
esplicitazione dei requisiti per la definizione del contraente al fine 
della loro puntuale individuazione nel caso di specie 

 
puntuale 

 
2 

 
specificazione dei criteri di aggiudicazione in modo da assicurare 
la qualità della prestazione richiesta 

 
 
puntuale 

 
 
 
3 

 
definizione certa e puntuale dell'oggetto della prestazione, con 
riferimento a 1) tempi, 2) dimensioni 3) modalità di attuazione. 
Ricollegare agli stessi il diritto alla controprestazione o, se non 
rispettati, l'attivazione di misure di garanzia o revoca 

 
 
 
 
 

puntuale 

4 
prescrizione di clausole di garanzia in funzione della tipicità del 
contratto 

 
puntuale 

5 
indicazione puntuale degli strumenti di verifica della regolarità 
delle prestazioni oggetto del contratto 

 
puntuale 

 
6 

 

certificazione dell'accesso al MEPA con indicazione degli estremi, 
o dell'eventuale deroga motivata 

 
 

puntuale 

7 attribuzione del CIG (codice identificativo gara) 
 
puntuale 

 

8 

 

attribuzione del CUP (codice unico di progetto) se previsto 

 
 
 
puntuale 

 
 
Organizzazio 
ne 

 
 
 
1 

 
estensione del codice di comportamento dell'ente nei confronti dei 
collaboratori a qualsiasi titolo dell'impresa fornitrice di beni e /o 
servizi ed inserimento nei contratti di affidamento delle clausole di 
risoluzione in caso di violazione degli obblighi contenuti nel 
predetto codice 

 
 
 
 

 
puntuale 
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Area 2 - Contratti Pubblici 
 

Processo 
 

Fasi 
 

Fattori di rischio tipologia 
di misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione tempistic 

a 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Affidamento di lavori, servizi o 
forniture > € 40.000 con 
procedura negoziata 

 
 
 
 
 
 
 
 

1. Programmazione 
2. Studio ed elaborazione 
3. Determinazione a contrarre 
4. Predisposizione documenti di 
gara d’appalto 
5. Eventuale invito a presentare 
offerte 
6. Gestione della fase di 
ricevimento offerte 
7. Nomina commissione 
giudicatrice 
8. Esame offerte 
9. Proposta di aggiudicazione 
10. Aggiudicazione 
11. Comunicazione 
aggiudicazione 
12. Controlli sugli esiti di 
aggiudicazione 
13. Pubblicazione esiti procedura 
14. Relazione unica procedura di 
aggiudicazione 
15. Stipula contratto 
16. Comunicazione avvenuta 
stipulazione contratto 
17. Esecuzione contratto 

1 definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in 
particolare, dei requisiti tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un’impresa (es.: clausole dei bandi che 
stabiliscono requisiti di qualificazione); 
2 accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara 
volti a manipolarne gli esiti, utilizzando il meccanismo del 
subappalto come modalità per distribuire i vantaggi 
dell’accordo a tutti i partecipanti allo stesso; 
3 uso distorto del criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, finalizzato a favorire un’impresa; 
4 utilizzo della procedura negoziata e abuso 
dell’affidamento diretto al di fuori dei casi previsti dalla 
legge al fine di favorire un’impresa; 
5 ammissione di varianti in corso di esecuzione del 
contratto per consentire all’appaltatore di recuperare lo 
sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra 
guadagni; 
6 abuso del provvedimento di revoca della procedura al 
fine di bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato 
diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo 
all’aggiudicatario; 
7 elusione delle regole di affidamento degli appalti, 
mediante l’improprio utilizzo del modello procedurale 
dell’affidamento delle concessioni al fine di agevolare un 
particolare soggetto; 
8 discrezionalità nella definizione dei criteri di 
aggiudicazione 
9 discrezionalità nella definizione dell'oggetto della 
prestazione e delle specifiche tecniche 
10 previsione di clausole di garanzia 
11 discrezionalità nella definizione delle modalità e tempi 
di verifica delle prestazioni 
12 discrezionalità nella definizione delle modalità e tempi 
di pagamento delle controprestazioni 
13 eventuale contiguità tra l'amministrazione e il soggetto 
fornitore 
14 eventuale ricorrenza degli affidamenti ai medesimi 
soggetti 
15 ingiustificata revoca della procedura 
- indebita previsione di subappalto 
- abuso del ricorso alla proroga dell'affidamento 

 
 
Controllo 

 
 
1 

verifica dei requisiti necessari per l'affidamento (della regolarità 
contributiva DURC, idoneità tecnica, iscrizione all'albo) e 
indicazione nell'atto degli estremi del documento acquisito (n. 
protocollo, link dal sito etc.) 

 
 
puntuale 

 
 
 

 
Responsabilit 
à 

 
 

1 

 

attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, 
conflitto di interesse del RUP e dei dipendenti che prendono parte 
al procedimento 

 
 

puntuale 

 
 
2 

 
 

 
indicazione del responsabile del procedimento nell'atto 

 
 

 
puntuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conformità 
degli atti 

 
 
1 

 

 
esplicitazione dei requisiti al fine di giustificarne la loro puntuale 
individuazione - 

 
 

 
puntuale 

 
 
2 

 

 
specificazione dei criteri di aggiudicazione in modo da assicurare 
la qualità della prestazione richiesta 

 
 

 
puntuale 

 
 
3 

 
definizione certa e puntuale dell'oggetto della prestazione, con 
riferimento a tempi, dimensioni e modalità di attuazione a cui 
ricollegare il diritto alla controprestazione 

 
 

 
puntuale 

4 prescrizione di clausole di garanzia in funzione della tipicità del 
contratti puntuale 

5 
indicazione puntuale degli strumenti di verifica della regolarità 
delle prestazioni oggetto del contratto 

 
puntuale 

6 attribuzione del CIG (codice identificativo gara) puntuale 

7 attribuzione del CUP (codice unico di progetto) se previsto puntuale 

 
Organizzazio 
ne 

 
 
1 

estensione del codice di comportamento dell'ente nei confronti dei 
collaboratori a qualsiasi titolo dell'impresa fornitrice di beni e /o 
servizi ed inserimento nei contratti di affidamento delle clausole di 
risoluzione in caso di violazione degli obblighi contenuti nel 
predetto codice 

 
 
periodica 
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Area 2 - Contratti Pubblici 
 

Processo 
 

Fasi 
 

Fattori di rischio tipologia 
di misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione tempistic 

a 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Affidamento di lavori, servizi o 
forniture, in deroga o somma 
urgenza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. Determinazione a contrarre 
2. Pubblicazione esiti procedura 
3. Stipula contratto 
4. Esecuzione contratto 

 
 
 
 
 
 
 

1 ricorso immotivato alla deroga 
2 affidamento ingiustificato a favore di soggetti che non 
abbiano i requisiti previsti dalla legge 
3 affidamento abituale e ricorrente pur se in deroga alle 
norme di legge 
4 incompleta definizione dell'oggetto della prestazione a 
causa dell'urgenza 

 
Controllo 

 
1 

verifica della completezza del contratto, convenzione o incarico ai 
fini della verifica della regolare esecuzione, attraverso l'indicazione 
della quantità, qualità e tempistica della prestazione richiesta. 

 
puntuale 

 
Trasparenza 

 
1 

fornire la pubbicizzazione delle fattispecie per le quali si è attivata 
la procedura, attraverso la pubblicazione di tutte le informazioni 
richieste nell'apposita sezione "Amministrazione Trasparente 

 
 

puntuale 

 
Responsabilit 
à 

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

 
2 

attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, 
conflitto di interesse del RUP e dei dipendenti che prendono parte 
al procedimento 

 

puntuale 

 
 
Conformità 
degli atti 

1 motivazione del ricorso alla deroga o alla somma urgenza puntuale 

2 motivazione in ordine alla individuazione del soggetto affidatario puntuale 

3 attribuzione del CIG (codice identificativo gara) puntuale 

4 attribuzione del CUP (codice unico di progetto) se previsto puntuale 

 
Organizzazio 
ne 

 
 
1 

estensione del codice di comportamento dell'ente nei confronti dei 
collaboratori a qualsiasi titolo dell'impresa fornitrice di beni e /o 
servizi ed inserimento nei contratti di affidamento delle clausole di 
risoluzione in caso di violazione degli obblighi contenuti nel 
predetto codice 

 
 
periodica 

 
 
 
 
 
 
Determinazione a contrarre 

 
 
 
 
 
 
endoprocesso 

 
 
 
 
 
1. Poca trasparenza 
2. Discrezionalità 

 
trasparenza 

 
1 pubblicazione puntuale di tutti gli atti nell'apposita sezione 

amministrazione trasparente 

 

 
Responsabilit 
à 

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

 
2 

attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, 
conflitto di interesse anche potenziale del RUP e dei dipendenti 
che prendono parte al procedimento 

 

puntuale 

 

Conformità 
degli atti 

1 fornire esaustiva motivazione tecnico/organizzativa della modalità 
di selezione del contraente prescelta puntuale 

2 fare ricorso al mercato elettronico in via prevalente puntuale 

3 motivare l'eventuale deroga all'utilizzo del mercato elettronico puntuale 
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Area 2 - Contratti Pubblici 
 

Processo 
 

Fasi 
 

Fattori di rischio tipologia 
di misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione tempistic 

a 
 
 
 
 
Rescissione o risoluzione del 
contratto 

 
 
 
 
endoprocesso 

 
 
 
1. Arbitrarietà e favoritismi 
2. Discrezionalità nelle scelte a fronte di eventuali 
situazioni affini 
3. Rapporto di scambio tra uffici e imprese private 

 
Controllo 

 
1 

 
provvedere alla risoluzione previa comunicazione al RPC e 
richiamare la procedura nell'atto 

 
puntuale 

 
Responsabilit 
à 

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

 
2 

attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, 
conflitto di interesse del RUP e dei dipendenti che prendono 
parte al procedimento 

 

puntuale 

Conformità 
degli atti 1 

ampia motivazione tecnica e giuridica, con riferimento a quanto 
previsto dal contratto puntuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Affidamento attività di formazione 

 
1. Programmazione 
2. Studio ed elaborazione 
3. Determinazione a contrarre 
4. Predisposizione documenti di 
gara d’appalto 
5. Eventuale invito a presentare 
offerte 
6. Gestione della fase di 
ricevimento offerte 
7. Nomina commissione 
giudicatrice 
8. Esame offerte 
9. Proposta di aggiudicazione 
10. Aggiudicazione 
11. Comunicazione 
aggiudicazione 
12. Controlli sugli esiti di 
aggiudicazione 
13. Pubblicazione esiti procedura 
14. Relazione unica procedura di 
aggiudicazione 
15. Stipula contratto 
16. Comunicazione avvenuta 
stipulazione contratto 
17. Esecuzione contratto 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. discrezionalità nella definizione dei criteri di 
aggiudicazione 
2. utilizzo di modalità di selezione del contraente poco 
trasparenti 
3. difficoltà nella comparazione dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa 

 
Controllo 

 
1 

verifica dei requisiti necessari per l'affidamento (della regolarità 
contributiva DURC, idoneità tecnica, iscrizione all'albo) e 
indicazione nell'atto degli estremi del documento acquisito (n. 
protocollo, link dal sito etc.) 

 
puntuale 

 
 
 
Responsabilit 
à 

 
1 

 
 

indicazione del responsabile del procedimento nell'atto 

 
 

puntuale 

 
2 

attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, 
conflitto di interesse del RUP e dei dipendneti che prendono 
parte al procedimento 

 
 

puntuale 

 
 
 
 
 
 
 
Conformità 
degli atti 

 
1 

 

esplicitazione dei requisiti al fine di giustificarne la loro puntuale 
individuazione 

 
 

puntuale 

 
2 

 

specificazione dei criteri di aggiudicazione in modo da assicurare 
la qualità della prestazione richiesta 

 
 

puntuale 

 
3 

 
attribuzione del CIG (codice identificativo gara) 

 
 

puntuale 

 
4 

utilizzo prevalente delle modalità di selezione del contraente 
attraverso le piattaforme del mercato elettronico. In caso di deroga 
al metodolo prevalente fornire esaustiva motivazione economica 
e/o giuridica 

 
 
 
puntuale 
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Area 2 - Contratti Pubblici 
 

Processo 
 

Fasi 
 

Fattori di rischio tipologia 
di misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione tempistic 

a 
 
 
 
 
 
 

approvazione progetto di 
fattibilità tecnica ed economica 
/definitivo 

 
 
 
 
 
 
 

endoprocesso 

 
 
 
 
 

1. discrezionalità nella scelta sulle modalità di 
progettazione 
2. rapporti di scambio tra privati e dipendenti 
3. stima scorretta dei costi 

 
Responsabilit 
à 

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

 
2 

attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, 
conflitto di interesse del RUP e dei dipendenti che prendono 
parte al procedimento 

 

puntuale 

 

 
Conformità 
degli atti 

1 
dare atto della verifica delle caratteristiche del progetto ai sensi del 
D.Lgs 50/2016 puntuale 

2 
dare atto della previsione dell'opera nel Programma delle Opere 
Pubbliche puntuale 

 
3 dare atto, con motivazioni tecniche e giuridiche, della congruità del 

costo della progettazione con le caratteristiche della stessa 

 
puntuale 

 
Organizzazio 
ne 

 
 
1 

acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e 
indicazione degli estremi dei documenti acquisiti, con particolare 
attenzione alla dichiarazione del RUP 

 
 
puntuale 

 
 
 
 
 
 
 

Approvazione progetto esecutivo 

 
 
 
 
 
 
 

endoprocesso 

 
 
 
 
 
1. discrezionalità nella scelta sulle modalità di 
progettazione 
2. rapporti di scambio tra privati e dipendenti 
3. stima scorretta dei costi 

 
Responsabilit 
à 

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

 
2 

attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, 
conflitto di interesse del RUPe dei dipendenti che prendono parte 
al procedimento 

 

puntuale 

 

 
Conformità 
degli atti 

1 
dare atto della verifica delle caratteristiche del progetto ai sensi del 
D.Lgs 50/2016 puntuale 

2 
dare atto della previsione dell'opera nel Programma delle Opere 
Pubbliche puntuale 

 
3 dare atto, con motivazioni tecniche e giuridiche, della congruità del 

costo della progettazione con le caratteristiche della stessa 

 
puntuale 

 
Organizzazio 
ne 

 
 
1 

acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e 
indicazione degli estremi dei documenti acquisiti, con particolare 
attenzione alla dichiarazione del RUP 

 
 
 

puntuale 

 
 
 
 
Approvazione perizia progettuale 
suppletiva e di variante 

 
 
 

 
endoprocesso 

 

 
1. Pressioni esterne 
2. Rapporti di scambio tra professionisti esterni e 
dipendenti 
3. Mancato controllo sull’attività svolta 

 
Responsabilit 
à 

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

 
2 

attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, 
conflitto di interesse del RUP e dei dipendenti che prendono parte 
al procedimento 

 
 
puntuale 

 
Conformità 
degli atti 

1 
 
motivazione dell'approvazione per validità tecnica e giuridica puntuale 

 
2 dare atto, con motivazioni tecniche e giuridiche, della congruità del 

costo della perizia con le caratteristiche della stessa 

 
puntuale 
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Area 2 - Contratti Pubblici 
 

Processo 
 

Fasi 
 

Fattori di rischio tipologia 
di misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione tempistic 

a 
 
 
 
 
 
Concessione proroga termini 
contrattuali 

 
 
 
 

 
endoprocesso 

 
 

 
1. discrezionalità nella scelta 
2. Disparità di trattamento a parità di condizioni 
3. elusione della normativa sugli appalti in termini di 
rispetto delle procedure per soglie di costo 

 
Responsabilit 
à 

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

 
2 

attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, 
conflitto di interesse del RUP e dei dipendenti che prendono parte 
al procedimento 

 

puntuale 

 
 

Conformità 
degli atti 

 
1 fornire precise motivazioni tecniche e giuridiche relative alle 

proroghe rispetto a quanto previsto nel contratto 

 
puntuale 

2 
dare atto della conguità del provvedimento in relazione a quanto 
previsto nel contratto puntuale 

 
3 osservare il rispetto delle misure anticorruzione relative agli 

affidamenti sottosoglia nell'Area di rischio 2. contratti pubblici 

 
puntuale 

 
 
 
 
Risposta ad esposti e ricorsi 

 
 
 
 
endoprocesso 

 
 

1. Mancata assunzione di responsabilità 
2. Discrezionalità nella risposta 
3. Disparità di trattamento a parità di condizioni 

 
Responsabilit 
à 

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

 
2 

attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, 
conflitto di interesse del RUP e dei dipendenti che prendono parte 
al procedimento 

 

puntuale 
Conformità 
degli atti 1 fornire precise motivazioni tecniche e giuridiche puntuale 

Organizzazio 
ne 

1 rispetto della cronologia di presentazione dell'esposto puntuale 

2 eventuale deroga compiutamente motivata puntuale 
 



Pagina 12  

Area 2 - Contratti Pubblici 
 

Processo 
 

Fasi 
 

Fattori di rischio tipologia 
di misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione tempistic 

a 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Finanza di progetto 

 
1. Programmazione 
2. Studio ed elaborazione 
3. Determinazione a contrarre 
4. Predisposizione documenti di 
gara d’appalto 
5. Eventuale invito a presentare 
offerte 
6. Gestione della fase di 
ricevimento offerte 
7. Nomina commissione 
giudicatrice 
8. Esame offerte 
9. Proposta di aggiudicazione 
10. Aggiudicazione 
11. Comunicazione 
aggiudicazione 
12. Controlli sugli esiti di 
aggiudicazione 
13. Pubblicazione esiti procedura 
14. Relazione unica procedura di 
aggiudicazione 
15. Stipula contratto 
16. Comunicazione avvenuta 
stipulazione contratto 
17. Esecuzione contratto 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. Abuso nell’utilizzo della fattispecie al fine di definire 
arbitrariamente il contraente 
2. Opacità delle operazioni svolte 
3. Eccesso di discrezionalità nella scelta del contraente 

 
 
 
Trasparenza 

 
 
 
1 

 
 

 
fornire la pubbicizzazione delle fattispecie per le quali si è attivata 
la procedura, attraverso la pubblicazione di tutte le informazioni 
richieste nell'apposita sezione "Amministrazione Trasparente 

 
 
 
 

 
puntuale 

 

Responsabilit 
à 

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

 
2 

attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, 
conflitto di interesse del RUP e dei dipendenti che prendono parte 
al procedimento 

 

 
puntuale 

 
 
 
Conformità 
degli atti 

 
1 

 

fornire esaustiva motivazione tecnica e giuridica in merito 
all'affidamento effettuato (tempistiche, costi, fabbisogno, urgenza) 

 
puntuale 

 

2 

 
 
osservare il rispetto delle misure anticorruzione relative agli 
affidamenti nell'Area di rischio 2. contratti pubblici 

 

puntuale 

 
 
Organizzazio 
ne 

 
 

1 

 
 
acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e 
indicazione degli estremi dei documenti acquisiti, con particolare 
attenzione alla dichiarazione del RUP 

 
 
 
 
 
puntuale 
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Area 2 - Contratti Pubblici 
 

Processo 
 

Fasi 
 

Fattori di rischio tipologia 
di misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione tempistic 

a 
 
 
 
 
 
 
 

Espropriazioni per pubblica utilità 

 
 
 
 
 
 
 

endoprocesso 

 
 
 
 
 

1. Perseguimento di fini privati 
2. Discrezionalità nelle scelte 
3. Scorretta stima del valore di mercato dell’immobile 
espropriato 

 
Trasparenza 

 
1 

 
pubblicazione dell'elenco delle opere pubbliche per le quali sono 
state disposte epropriazioni 

 
 
periodca 

 

Responsabilit 
à 

 
1 

attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, 
conflitto di interesse del RUP e dei dipendenti che prendono parte 
al procedimento 

 
 

puntuale 

2 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

 
 
 
Conformità 
degli atti 

 
1 

 
specificazione dei criteri per la definizione del bene oggetto di 
espropriazione: indagini di mercato, atti di acquisto confinanti etc. 

 
puntuale 

2 
attestazione della necessità dell'espropriazione per finalità 
pubbliche puntuale 

 
3 certificazione della scelta secondo il criterio di minor costi/benefici, 

con motivazione tecnica 

 
puntuale 

 
 
Espropriazioni ex art. 42 bis DPR 
327/2002 

 
 
Espropriazioni ex art. 42 bis DPR 
327/2002 

 
1. Perseguimento di fini privati 
2. Discrezionalità nelle scelte 
3. Scorretta stima del valore di mercato dell’immobile 
espropriato 

Trasparenza 1 
pubblicazione dell'elenco delle opere pubbliche per le quali sono 
state disposte epropriazioni 

 
periodca 

 
Responsabilit 
à 

 
1 

attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, 
conflitto di interesse dei dipendenti e del RUP che prendono parte 
al procedimento 

 

puntuale 

2 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 
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Area 2 - Contratti Pubblici 
 

Processo 
 

Fasi 
 

Fattori di rischio tipologia 
di misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione tempistic 

a 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti 

 
1. Programmazione 
2. Studio ed elaborazione 
3. Determinazione a contrarre 
4. Predisposizione documenti di 
gara d’appalto 
5. Eventuale invito a presentare 
offerte 
6. Gestione della fase di 
ricevimento offerte 
7. Nomina commissione 
giudicatrice 
8. Esame offerte 
9. Proposta di aggiudicazione 
10. Aggiudicazione 
11. Comunicazione 
aggiudicazione 
12. Controlli sugli esiti di 
aggiudicazione 
13. Pubblicazione esiti procedura 
14. Relazione unica procedura di 
aggiudicazione 
15. Stipula contratto 
16. Comunicazione avvenuta 
stipulazione contratto 
17. Esecuzione contratto 

 
 
 
 
 
1. indeterminatezza dei requisiti 
2. affidamento in proroga 
3. aggiunta di servizi non previsti nel bando 
4. mancata effettuazione di controlli sulla esecuzione del 
contratto 
5. assenza conflitto di interessi 
6. assenza di programmazione sulle modalità di 
espletamento del servizio (diretto e non) 
7. assenza di un modello organizzativo per le diverse 
frazioni di rifiuto 
8. assenza di motivazioni per l'affidamento totale o 
parziale del servizio esterno all'ente 
9. assenza piano economico finanziario (valutazione 
efficacia, efficienza e economicità) sul tipo di servizio da 
affidare 
10. assenza di verifica del rispetto dei termini contrattuali 
da parte del soggetto gestore 

 
Controllo 

1 controllo del rispetto dei termini contrattuali da parte del soggetto 
gestore periodica 

2 controllo sulla qualità del servizio erogato mediante questionari - 
cartacei o online - all'utenza periodica 

 
 
 
Responsabilit 
à 

 
1 

 
verificare il raggiungimento degli obiettivi e dei livelli di servizio 
previsti dai documenti contrattuali 

 
 
periodica 

 

2 

 

verifica sull'andamento economico-finanziario della gestione 

 
 
 
periodica 

 
 
 
 
 
 

Organizzazio 
ne 

 
 
1 

 

sviluppo di un sistema di monitoraggio interno, garantito dal 
gestore o dal responsabile del servizio 

 
 
 
 
periodica 

 
 
2 

 
 
 
elaborazione di report periodici sul modello organizzativo del 
servizio 

 
 
 
 
periodica 

 
 
3 

 
 

estensione del codice di comportamento ai dipendenti che non 
appartengono all'ente ma a società esterne 

 
 
 

periodica 
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Area 2 - Contratti Pubblici 
 

Processo 
 

Fasi 
 

Fattori di rischio tipologia 
di misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione tempistic 

a 
 
 
 
 
 
 
Scelta del RUP, del supporto al 
RUP e della direzione lavori 

 
 
 
 
 
 
 
endoprocesso 

 

 
1. rischio di preventiva determinazione del soggetto a cui 
affidare l'incarico; 
2. mancato rispetto del principio di rotazione, laddove 
possibile; 
3. rapporti consolidati fra amministrazione e incaricato; 
4. mancata o incompleta definizione dell'oggetto; 
5. mancata o incompleta quantificazione del corrispettivo; 
6. mancata comparazione di offerte; 
7. anomalia nella fase di acquisizione delle offerte che 
non garantisce la segretezza e la parità di trattamento. 

Trasparenza 1 
amministrazione trasparete relativa ai lavori pubblici per cui è 
stato affidato l'incarico. 

 

 

 
Responsabilit 
à 

 

1 

 
attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, 
conflitto di interesse dei dipendenti e del RUP che prendono parte 
al procedimento 

 

puntuale 

 
2  

indicazione del responsabile del procedimento nell'atto 
 
puntuale 

 
Conformità 
degli atti 

 
1 

completo rispetto delle misure previste per il processo 
"Affidamento di forniture, servizi, lavori per importi inferiori ai 
40.000 euro 

 
puntuale 

Organizzazio 
ne 1 istituzione dell'albo dei professionisti cui affidare gli incarichi periodica 

 



 

Area 3 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto 
 

Processo 
 

Fasi 
 

Fattori di rischio tipologia 
di misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione tempistic 

a 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Autorizzazioni concessioni suolo 
pubblico (concessione suolo 
pubblico permanente a fini 
commerciali, concessione 
temporanea suolo pubblico ai fini 
commerciali, autorizzazione 
temporanea suoli pubblico a fini 
non commerciali, concessione 
temporanea suolo pubblico a fini 
edilizi) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. Ricevimento istanza 
2. Smistamento pratica a tutti i 
soggetti coinvolti 
3. Istruttoria 
4. Eventuali richieste di 
integrazione documentale 
5. Assenso/diniego motivato 
6. Gestione eventuali contenziosi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. carenza di informazione ai fini della presentazione 
dell'istanza 
2. disparità di trattamento nella fase di accettazione ed 
esame dell'istanza, in relazione alla verifica di atti o del 
possesso di requisiti richiesti 
3. rilascio dell'autorizzazione 
4. mancato rispetto della cronologia nell'esame 
dell'istanza 
5. discrezionalità nella definizione e accertamento dei 
requisiti soggettivi 
6. discrezionalità definizione e accertamento dei requisiti 
oggettivi 
7. mancato rispetto dei tempi di rilascio 
8. alterazione corretto svolgimento dell'istruttoria; 
9. uso di falsa documentazione finalizzata al rilascio 
dell'autorizzazione 
10. interpretazione indebita delle norme 

 
 
 
 
Controllo 

 
1 

verifica della regolarità della eventuale occupazione di suolo 
pubblico o privato e indicazione degli atti che ne attestino la 
regolarità 

 
puntuale 

 
2 

verifica della regolarità dei pagamenti delle somme dovute ai fini 
dell'esercizio dell'attività commerciale e indicazione dei documenti 
che attestano tale regolarità 

 
puntuale 

3 garantire il disbrigo delle pratiche nel rispetto dell'ordine 
cronologico di presentazione periodica 

4 rispetto del termine finale del procedimento. Indicazione del giorno 
di avvio e di conclusione del procedimento puntuale 

 
Trasparenza 

 
1 pubblicazione periodica di tutte le autorizzazioni nell'apposita 

sottosezione della Sezione Amministrazione Trasparente 

 
periodica 

 

Responsabilit 
à 

1 Indicazione del Responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

 
2 

attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, 
conflitto di interesse del RUP e dei dipendenti che prendono parte 
al procedimento 

 
puntuale 

 
 
 
 
 
 
 
Conformità 
degli atti 

 
1 

attestazione in ordine all'espletamento di ogni esame 
eventualmente richiesto da controinteressati con indicazione di 
tutte le richieste e degli atti prodotti in sede di esame 

 
puntuale 

 
2 

attestazione dell'avvenuta comparazione nel caso di più istanze 
relative alla stessa autorizzazione e indicazione delle motivazioni 
della scelta 

 
puntuale 

 
3 

attestazione dell'assenza di ulteriori elementi ostativi al rilascio 
dell'autorizzazione, anche con riferimento alle norme relative 
all'ambiente, alla pianificazione urbanistica, ecc 

 
puntuale 

4 attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti soggettivi del 
soggetto a cui viene rilasciata l'autorizzazione puntuale 

5 attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti oggettivi del 
soggetto a cui viene rilasciata l'autorizzazione puntuale 

6 informazione trasparente sui riferimenti normativi puntuale 
 
 
Organizzazion 
e 

 
1 distinzione tra responsabile del procedimento (istruttore) e 

responsabile dell’atto (dirigente sottoscrittore) ove possibile. 

 
puntuale 

 
2 

predisposizione e pubblicazione di modulistica per la 
presentazione delle domande di autorizzazione che contenga tutte 
le informazioni necessarie al controllo di legittimità da parte degli 
uffici 

 
periodica 
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Area 3 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto 

 
Processo 

 
Fasi 

 
Fattori di rischio tipologia 

di misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione tempistic 

a 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Autorizzazioni codice della 
strada (autorizzazioni in deroga 
al Codice della Strada, 
Autorizzazioni per i passi 
carrabili, Autorizzazioni tagli 
stradali, Pass portatori 
d'handicap, autorizzazioni di 
pubblica sicurezza etc.) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1. Ricevimento istanza 
2. Smistamento pratica a tutti i 
soggetti coinvolti 
3. Istruttoria 
4. Eventuali richieste di 
integrazione documentale 
5. Assenso/diniego motivato 
6. Gestione eventuali contenziosi 

 
 
 
 
 
 
 
 
1. carenza di informazione ai fini della presentazione 
dell'istanza 
2. disparità di trattamento nella fase di accettazione ed 
esame dell'istanza, in relazione alla verifica di atti o del 
possesso di requisiti richiesti 
3. rilascio dell'autorizzazione 
4. mancato rispetto della cronologia nell'esame 
dell'istanza 
5. discrezionalità nella definizione e accertamento dei 
requisiti soggettivi 
6. discrezionalità definizione e accertamento dei requisiti 
oggettivi 
7. mancato rispetto dei tempi di rilascio 
8. alterazione corretto svolgimento dell'istruttoria; 
9. uso di falsa documentazione finalizzata al rilascio 
dell'autorizzazione 
10. interpretazione indebita delle norme 

 
 
Controllo 

1 garantire il disbrigo delle pratiche nel rispetto dell'ordine 
cronologico di presentazione periodica 

2 rispetto del termine finale del procedimento. Indicazione del giorno 
di avvio e di conclusione del procedimento puntuale 

 rispetto del termine finale del procedimento. Indicazione del giorno 
di avvio e di conclusione del procedimento puntuale 

 
Trasparenza 

 
1 pubblicazione periodica di tutte le autorizzazioni nell'apposita 

sottosezione della Sezione Amministrazione Trasparente 

 
periodica 

 
Responsabilit 
à 

1 Indicazione del Responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

2 attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, 
conflitto di interesse del RUP e dei dipendenti che prendono parte puntuale 

 
 
 
 
 
 
 
Conformità 
degli atti 

 
1 

attestazione in ordine all'espletamento di ogni esame 
eventualmente richiesto da controinteressati con indicazione di 
tutte le richieste e degli atti prodotti in sede di esame 

 
puntuale 

 
2 

attestazione dell'avvenuta comparazione nel caso di più istanze 
relative alla stessa autorizzazione e indicazione delle motivazioni 
della scelta 

 
puntuale 

 
3 

attestazione dell'assenza di ulteriori elementi ostativi al rilascio 
dell'autorizzazione, anche con riferimento alle norme relative 
all'ambiente, alla pianificazione urbanistica, ecc 

 
puntuale 

4 attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti soggettivi del 
soggetto a cui viene rilasciata l'autorizzazione puntuale 

5 attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti oggettivi del 
soggetto a cui viene rilasciata l'autorizzazione puntuale 

6 informazione trasparente sui riferimenti normativi puntuale 
 
 
Organizzazion 
e 

 
1 distinzione tra responsabile del procedimento (istruttore) e 

responsabile dell’atto (dirigente sottoscrittore) ove possibile. 

 
puntuale 

 
2 

predisposizione e pubblicazione di modulistica per la 
presentazione delle domande di autorizzazione che contenga tutte 
le informazioni necessarie al controllo di legittimità da parte degli 
uffici 

 
periodica 
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Area 3 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto 
 

Processo 
 

Fasi 
 

Fattori di rischio tipologia 
di misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione tempistic 

a 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Autorizzazioni manifestazioni 
sportive, culturali, turistiche 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. Ricevimento istanza 
2. Smistamento pratica a tutti i 
soggetti coinvolti 
3. Istruttoria 
4. Eventuali richieste di 
integrazione documentale 
5. Assenso/diniego motivato 
6. Gestione eventuali contenziosi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. carenza di informazione ai fini della presentazione 
dell'istanza 
2. disparità di trattamento nella fase di accettazione ed 
esame dell'istanza, in relazione alla verifica di atti o del 
possesso di requisiti richiesti 
3. rilascio dell'autorizzazione 
4. mancato rispetto della cronologia nell'esame 
dell'istanza 
5. discrezionalità nella definizione e accertamento dei 
requisiti soggettivi 
6. discrezionalità definizione e accertamento dei requisiti 
oggettivi 
7. mancato rispetto dei tempi di rilascio 
8. alterazione corretto svolgimento dell'istruttoria; 
9. uso di falsa documentazione finalizzata al rilascio 
dell'autorizzazione 
10. interpretazione indebita delle norme 

 
 
 
 
Controllo 

 
1 

verifica della regolarità della eventuale occupazione di suolo 
pubblico o privato e indicazione degli atti che ne attestino la 
regolarità 

 
puntuale 

 
2 

verifica della regolarità dei pagamenti delle somme dovute ai fini 
dell'esercizio dell'attività commerciale e indicazione dei documenti 
che attestano tale regolarità 

 
puntuale 

3 garantire il disbrigo delle pratiche nel rispetto dell'ordine 
cronologico di presentazione periodica 

4 rispetto del termine finale del procedimento. Indicazione del giorno 
di avvio e di conclusione del procedimento puntuale 

 
Trasparenza 

 
1 pubblicazione periodica di tutte le autorizzazioni nell'apposita 

sottosezione della Sezione Amministrazione Trasparente 

 
periodica 

 
Responsabilit 
à 

1 Indicazione del Responsabile del procedimento nell'atto puntuale 
 
2 

attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, 
conflitto di interesse del RUP e dei dipendenti che prendono parte 
al procedimento 

 
puntuale 

 
 
 
 
 
 
 
Conformità 
degli atti 

 
1 

attestazione in ordine all'espletamento di ogni esame 
eventualmente richiesto da controinteressati con indicazione di 
tutte le richieste e degli atti prodotti in sede di esame 

 
puntuale 

 
2 

attestazione dell'avvenuta comparazione nel caso di più istanze 
relative alla stessa autorizzazione e indicazione delle motivazioni 
della scelta 

 
puntuale 

 
3 

attestazione dell'assenza di ulteriori elementi ostativi al rilascio 
dell'autorizzazione, anche con riferimento alle norme relative 
all'ambiente, alla pianificazione urbanistica, ecc 

 
puntuale 

4 attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti soggettivi del 
soggetto a cui viene rilasciata l'autorizzazione puntuale 

5 attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti oggettivi del 
soggetto a cui viene rilasciata l'autorizzazione puntuale 

6 informazione trasparente sui riferimenti normativi puntuale 
 
 
Organizzazion 
e 

 
1 distinzione tra responsabile del procedimento (istruttore) e 

responsabile dell’atto (dirigente sottoscrittore) ove possibile. 

 
puntuale 

 
2 

predisposizione e pubblicazione di modulistica per la 
presentazione delle domande di autorizzazione che contenga tutte 
le informazioni necessarie al controllo di legittimità da parte degli 
uffici 
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Area 3 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto 
 

Processo 
 

Fasi 
 

Fattori di rischio tipologia 
di misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione tempistic 

a 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Altre autorizzazioni (cimiteriali, 
altro) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. Ricevimento istanza 
2. Smistamento pratica a tutti i 
soggetti coinvolti 
3. Istruttoria 
4. Eventuali richieste di 
integrazione documentale 
5. Assenso/diniego motivato 
6. Gestione eventuali contenziosi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. carenza di informazione ai fini della presentazione 
dell'istanza 
2. disparità di trattamento nella fase di accettazione ed 
esame dell'istanza, in relazione alla verifica di atti o del 
possesso di requisiti richiesti 
3. rilascio dell'autorizzazione 
4. mancato rispetto della cronologia nell'esame 
dell'istanza 
5. discrezionalità nella definizione e accertamento dei 
requisiti soggettivi 
6. discrezionalità definizione e accertamento dei requisiti 
oggettivi 
7. mancato rispetto dei tempi di rilascio 
8. alterazione corretto svolgimento dell'istruttoria; 
9. uso di falsa documentazione finalizzata al rilascio 
dell'autorizzazione 
10. interpretazione indebita delle norme 

 
 
 
Controllo 

1 garantire il disbrigo delle pratiche nel rispetto dell'ordine 
cronologico di presentazione periodica 

2 rispetto del termine finale del procedimento. Indicazione del giorno 
di avvio e di conclusione del procedimento puntuale 

3 costante verifica delle concessioni in scadenza (ove soggette a 
scadenza) periodica 

4 verifica periodica dei versamenti eventualmente spettanti 
all'amministrazione periodica 

 
Trasparenza 

 
1 pubblicazione periodica di tutte le autorizzazioni nell'apposita 

sottosezione della Sezione Amministrazione Trasparente 

 
periodica 

 
Responsabilit 
à 

1 Indicazione del Responsabile del procedimento nell'atto puntuale 
 
2 

attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, 
conflitto di interesse del RUP e dei dipendenti che prendono parte 
al procedimento 

 
puntuale 

 
 
 
 
 
 
 
Conformità 
degli atti 

 
1 

attestazione in ordine all'espletamento di ogni esame 
eventualmente richiesto da controinteressati con indicazione di 
tutte le richieste e degli atti prodotti in sede di esame 

 
puntuale 

 
2 

attestazione dell'avvenuta comparazione nel caso di più istanze 
relative alla stessa autorizzazione e indicazione delle motivazioni 
della scelta 

 
puntuale 

 
3 

attestazione dell'assenza di ulteriori elementi ostativi al rilascio 
dell'autorizzazione, anche con riferimento alle norme relative 
all'ambiente, alla pianificazione urbanistica, ecc 

 
puntuale 

4 attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti soggettivi del 
soggetto a cui viene rilasciata l'autorizzazione puntuale 

5 attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti oggettivi del 
soggetto a cui viene rilasciata l'autorizzazione puntuale 

6 informazione trasparente sui riferimenti normativi puntuale 
 
 
 
Organizzazion 
e 

1 Indicazione del Responsabile del procedimento puntuale 
 
2 distinzione tra responsabile del procedimento (istruttore) e 

responsabile dell’atto (dirigente sottoscrittore) ove possibile. 

 
puntuale 

 
3 

predisposizione e pubblicazione di modulistica per la 
presentazione delle domande di autorizzazione che contenga tutte 
le informazioni necessarie al controllo di legittimità da parte degli 
uffici 

 

 



 

Area 3 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto 
 

Processo 
 

Fasi 
 

Fattori di rischio tipologia 
di misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione tempistic 

a 
 
 
 
 
 
 
 
 
Attività svolte sulla base di 
autocertificazioni e soggette a 
controllo (SCIA - DUAAP) 

 
 
 
 
 
1. Ricevimento istanza 
2. Smistamento pratica a tutti i 
soggetti coinvolti 
3. Istruttoria 
4. Eventuali richieste di 
integrazione documentale 
5. Assenso/diniego motivato 
6. Gestione eventuali contenziosi 

 
 
 
 
 
 
 
1 - mancata effettuazione dei controlli 
2 - effettuazione di controlli sulla base di criteri 
discrezionali che non garantiscono parità di trattamento 
3 - disomogeneità nelle valutazioni 

 
 

Controllo 

 
1 

Formalizzazione dei criteri statistici per la creazione del campione 
di pratiche da controllare (controllo formale su tutte le Scia; 
controllo a campione, almeno il 10% su quanto autocertificato) 

 
periodica 

2 Predisposizione e formalizzazione di un atto in cui si attestano gli 
esiti sui controlli effettuati periodica 

 
 
 
Trasparenza 

 
1 

pubblicazione periodica di tutte le autocertificazioni soggette a 
controllo nell'apposita sottosezione della Sezione Amministrazione 
Trasparente 

 
periodica 

 
2 

Definizione di informazioni chiare e accessibili sui requisiti, 
presupposti e modalità di avvio della Scia, da pubblicare sulla 
home page del sito istituzionale dell'ente e nella sottosezione 
provvedimenti dei dirigenti 

 
periodica 

 
 
Organizzazion 
e 

1 procedura informatizzata che garantisca la tracciabiiltà delle 
istanze periodica 

 
2 

predisposizione e pubblicazione di modulistica per la 
presentazione dell'autocertificazione che contenga tutte le 
informazioni necessarie al controllo di legittimità da parte degli uffici 

 
periodica 

 

 
Procedimenti unici SUAPE 

 
 
Fase di verifica regolarità 
formale della pratica presentata 

1. Omesso controllo sulla legittimità dell’istanza 
2. Ritardo nell’accettazione dell’istanza 
3. Mancato perfezionamento della pratica 
4. Omesso controllo successivo 

 
Controllo 

1 controllo successivo di merito da parte dell'ufficio competente 
dell'endo procedimento periodica 

2 verifica del rispetto dei tempi sull'accettazione delle istanza 
(percentuale di realizzazione) periodica 

Organizzazion 
e 1 rispetto ordino cronologico di arrivo delle pratiche per istruttoria puntuale 

 
 
 
Permessi a costruire 

 
 
 
provvedimento finale 

 
 
 
1. Ritardi nel rilascio della concessione 

 
Controllo 

1 controllo sulle tempistiche di rilascio dei permessi periodica 

2 controllo sulla rispondenza del titolo rilasciato all'istanza periodica 
 
Conformità 
degli atti 

 
1 

nel caso di rilascio di permesso di costruire in accertamento di 
conformità, indicare dettagliatamente gli aspetti tecnici considerati 
per il rilascio e le valutazione effettuate rispetto alle stesse 

 
puntuale 

 
 
 
Permessi a costruire in sanatoria 

 
 
 
provvedimento finale 

 
 
 
1.ritardi nel rilascio dell'autorizzazione 

 
Controllo 

1 controllo sulle tempistiche di rilascio dei permessi periodica 

2 controllo sulla rispondenza del titolo rilasciato all'istanza periodica 
 
Conformità 
degli atti 

 
1 

nel caso di rilascio di permesso di costruire in accertamento di 
conformità, indicare dettagliatamente gli aspetti tecnici considerati 
per il rilascio e le valutazione effettuate rispetto alle stesse 

 
puntuale 

 

Autorizzazione paesaggistica 

 

provvedimento finale 

 

1. Ritardi nel rilascio della concessione 

Controllo 1 controllo sulla rispondenza del titolo rilasciato all'istanza periodica 

Conformità 
degli atti 

 
1 indicazione dettagliata delle caratteristiche dell'atto istruttorio sulla 

base delle quali effettuare controlli a campione successivi 

 
puntuale 
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Area 3 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto 
 

Processo 
 

Fasi 
 

Fattori di rischio tipologia 
di misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione tempistic 

a 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Concessione di fabbricati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. Regolamentazione modalità di 
concessione 
2. Pubblicizzazione delle 
modalità di concessione 
3. Ricevimento istanza 
4. Istruttoria 
5. Concessione 
6. Controlli successivi 

 
 
 
 
 
 
1. carenza di informazione ai fini della presentazione 
dell'istanza 
2. disparità di trattamento nella fase di accettazione ed 
esame dell'istanza, in relazione alla verifica di atti o del 
possesso di requisiti richiesti 
3. rilascio dell'autorizzazione 
4. mancato rispetto della cronologia nell'esame 
dell'istanza 
5. discrezionalità nella definizione e accertamento dei 
requisiti soggettivi 
6. discrezionalità definizione e accertamento dei requisiti 
oggettivi 
7. mancato rispetto dei tempi di rilascio 
8. alterazione corretto svolgimento dell'istruttoria; 
9. uso di falsa documentazione finalizzata al rilascio 
dell'autorizzazione 
10. interpretazione indebita delle norme 

 
 
 
Controllo 

1 trattazione delle pratiche nel rispetto dell'ordine cronologico di 
presentazione dell'istanza periodica 

2 rispetto del termine finale del procedimento. Indicazione del giorno 
di avvio e di conclusione del procedimento puntuale 

 
3 attivazione di controlli a campione sul 10% delle dichiarazioni 

sostitutive di certificazione e di atto notorio rese dagli utenti 

 
periodica 

Trasparenza 1 pubblicazione periodica di tutte le concessioni nell'apposita 
sottosezione della Sezione Amministrazione Trasparente periodica 

 

Responsabilit 
à 

1 Indicazione del Responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

 
2 

attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, 
conflitto di interesse del RUP e dei dipendenti che prendono parte 
al procedimento 

 
puntuale 

 
 
 
 
 
Conformità 
degli atti 

 
1 

attestazione in ordine all'espletamento di ogni esame 
eventualmente richiesto da controinteressati con indicazione di 
tutte le richieste e degli atti prodotti in sede di esame 

 
puntuale 

 
2 

attestazione dell'avvenuta comparazione nel caso di più istanze 
relative alla stessa autorizzazione e indicazione delle motivazioni 
della scelta 

 
puntuale 

3 attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti soggettivi del 
soggetto a cui viene rilasciata l'autorizzazione puntuale 

4 attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti oggettivi del 
soggetto a cui viene rilasciata l'autorizzazione puntuale 

5 informazione trasparente sui riferimenti normativi puntuale 
 

Organizzazion 
e 

1 distinzione tra responsabile del procedimento (istruttore) e 
responsabile dell’atto (dirigente sottoscrittore) ove possibile. puntuale 

 
2 

predisposizione e pubblicazione di modulistica per la 
presentazione delle domande di autorizzazione che contenga tutte 
le informazioni necessarie al controllo di legittimità da parte degli 
uffici 

 
puntuale 
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Area 3 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto 
 

Processo 
 

Fasi 
 

Fattori di rischio tipologia 
di misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione tempistic 

a 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Assegnazione alloggi di edilizia 
residenziale pubblica 

 
 
 
 
 
 
 
 
1. Regolamentazione modalità di 
assegnazione 
2. Pubblicizzazione delle 
modalità di concessione 
3. Ricevimento istanze 
4. Istruttoria 
5. Predisposizione graduatoria 
6. Assegnazione definitiva 
7. Gestione dell’eventuale 
contenzioso 
8. Controlli successivi 

 
 
 
 
1. carenza di informazione ai fini della presentazione 
dell'istanza 
2. disparità di trattamento nella fase di accettazione ed 
esame dell'istanza, in relazione alla verifica di atti o del 
possesso di requisiti richiesti 
3. rilascio dell'autorizzazione 
4. mancato rispetto della cronologia nell'esame 
dell'istanza 
5. discrezionalità nella definizione e accertamento dei 
requisiti soggettivi 
6. discrezionalità definizione e accertamento dei requisiti 
oggettivi 
7. mancato rispetto dei tempi di rilascio 
8. alterazione corretto svolgimento dell'istruttoria; 
9. uso di falsa documentazione finalizzata al rilascio 
dell'autorizzazione 
10. interpretazione indebita delle norme 

 
Controllo 

 
1 attivazione di controlli a campione sul 10% delle dichiarazioni 

sostitutive di certificazione e di atto notorio rese dagli utenti 

 
periodica 

 
 

Trasparenza 

1 pubblicazione periodica di tutte le comunicazioni istituzionali in 
merito alle modalità e tempistiche di presentazione delle istanze periodica 

 
2 

garantire la permanenza delle documentazione relativa 
all'assegnazione degli alloggi per un periodo non inferiore agli ---- 
anni alla conclusione del procedimento 

 
periodica 

3 pubblicazione di tutta la modulistica per la presentazione 
dell'istanza periodica 

 

Responsabilit 
à 

1 Indicazione del Responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

 
2 

acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e 
indicazione degli estremi dei documenti acquisiti 

 
puntuale 

 
 
 
Conformità 
degli atti 

1 attestazione in ordine all'espletamento di ogni esame 
eventualmente richiesto da controinteressati con indicazione di puntuale 

2 attestazione dell'avvenuta comparazione nel caso di più istanze e 
indicazione delle motivazioni della scelta puntuale 

3 attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti soggettivi del 
soggetto a cui viene concesso l'alloggio puntuale 

4 attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti oggettivi del 
soggetto a cui viene concesso l'alloggio puntuale 

5 informazione trasparente sui riferimenti normativi puntuale 

 
Organizzazion 
e 

1 distinzione tra responsabile del procedimento (istruttore) e 
responsabile dell’atto (dirigente sottoscrittore) ove possibile. puntuale 

 
2 distinzione tra responsabile del procedimento (istruttore) e 

responsabile dell’atto (dirigente sottoscrittore) ove possibile. 

 
puntuale 

 



Pagina 23 
 

Area 4 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, con effetto economico diretto 
 

Processo 
 

Fasi 
 

Fattori di rischio 
Tipologia 
di 
misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione tempistic 

a 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Erogazione di sovvenzioni e 
contributi a persone ed enti 
pubblici e privati 1. 
Contributi alle famiglie numerose 
con 4 o più figli (Bonus Famiglia) 
fiscalmente a carico aventi un 
reddito ISEE non superiore a € 
20.000,00 
2. Voucher a favore delle 
famiglie con figli frequentanti 
strutture per la prima infanzia 
regolarmente autorizzate al 
funzionamento 
3. Concessione contributi a 
sodalizi sportivi locali per uso di 
strutture sportive alternative a 
quelle comunali. 
4. Concessione contributi ad 
associazioni culturali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. Determinazione dei criteri 
2. Verifica dei requisiti 
3. Elaborazione delle istanze 
4. Riconoscimento dei contributi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1/a. Discrezionalità nella individuazione dei soggetti a cui 
destinare vantaggi economici, agevolazioni ed esenzioni 
1/b. Discrezionalità nella determinazione delle somme o 
dei vantaggi da attribuire 
2. Individuazione discrezionale dei beneficiari; 
3/a. Mancato rispetto dell'ordine di arrivo delle istanze 
3/b. ripetizione del riconoscimento dei contributi ai 
medesimi soggetti 
4. Contributi/sussidi, sovvenzioni ad personam 

 
 
 
 

Controllo 

 
1 attestare e motivare la piena rispondenza tra i criteri riportati negli 

atti di indirizzo e negli atti di attribuzione dei vantaggi economici 

 
puntuale 

 
2 

vidimare le pezze giustificative di spesa, presentate a corredo dei 
rendiconti, al fine di impedire ulteriore richiesta e ottenimento di 
contributi sulla base delle stesse pezze giustificative già 
presentate. 

 
periodico 

 
3 

Nel caso in cui non si rispetti l'ordine di acquisizione al protocollo 
in ordine ai tempi di evasione della pratica, precisarne le 
motivazioni negli atti di riferimento 

 
puntuale 

 
 
 
Trasparenza 

 
1 

Disporre la tempestiva pubblicazione, nell'apposita sotto sezione 
di Amm.ne Trasparente, delle informazioni richieste dal D.Lgs. 
33/2013 

 
puntuale 

 
 

2 

pubblicare per almeno 30 giorni dall'avvio del procedimento, in 
una sezione dedicata della home page del sito istituzionale le 
informazioni inerenti i contributi che si intendono attribuire, la 
documentazione relativa e la modulistica completa 

 
 
periodico 

 
Responsabilit 

à 

1 Indicazione il Responsabile del Procedimento nell'atto puntuale 
 

2 
attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, 
conflitto di interesse del RUP e dei dipendenti che prendono parte 
al procedimento 

 
puntuale 

 
 
 
 

conformità 
degli atti 

 
1 

Motivare, negli atti di indirizzo, i criteri per la distribuzione degli 
importi messi a disposizione e le motivazioni che possono 
determinare una parzialità nella ripartizione 

 
puntuale 

 
2 

Fare espresso richiamo, nel provvedimento concessorio, ai 
benefici già accordati allo stesso soggetto nel medesimo esercizio 
finanziario 

 
puntuale 

 
3 

Quando non si tratti di contributi disciplinati dalla legge e a 
contenuto vincolato, provvedere alla specificazioni delle ragioni 
che determinano la concessione del contributo 

 
puntuale 

4 Riportare, nell'atto di concessione, i criteri di ammissione, 
assegnazione ed erogazione puntuale 

 
 
 
 
Organizzazio 

ne 

 
1 

aggiornamento Regolamento dei criteri di concessione con 
riferimento particolare alla tempistica della deliberazione di 
indirizzo da parte della Giunta. 

 
periodico 

 
2 Definizione della documentazione e della modulistica che 

garantisca il controllo sulla legittimità dellle dichiarazioni rese 

 
periodico 

 
3 

Predisporre una scheda di sintesi a corredo di ogni pratica, con 
l'indicazione dei requisiti e delle condizioni richieste e verificate - 
indicazione puntuale degli strumenti di verifica della regolarità 
delle prestazioni oggetto del contratto 

 
puntuale 
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Area 4 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, con effetto economico diretto 
 

Processo 
 

Fasi 
 

Fattori di rischio 
Tipologia 
di 
misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione tempistic 

a 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Attribuzione di vantaggi 
economici, agevolazioni ed 
esenzioni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. Verifica dei requisiti 
2. Elaborazione delle istanze 
3. Riconoscimento dei contributi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1/a. Discrezionalità nella individuazione dei soggetti a cui 
destinare vantaggi economici, agevolazioni ed esenzioni 
1/b. Discrezionalità nella determinazione delle somme o 
dei vantaggi da attribuire 
2. inadeguatezza della documentazione per l'accesso ai 
vantaggi che può determinare eventuali disparità di 
trattamento 
3/a conflitto di interessi 
3/b. mancata motivazione del non rispetto dell'ordine di 
presentazione delle istanze 

 
 
 

Controllo 

 
 

1 

Assicurare, da parte dell’ufficio competente, la vidimazione delle 
pezze giustificative di spesa, presentate a corredo dei rendiconti, 
al fine di impedire ulteriore richiesta e ottenimento di contributi 
sulla base delle stesse pezze giustificative già presentate 

 
 
periodico 

 
2 

Nel caso in cui non si rispetti l'ordine di acquisizione al protocollo 
in ordine ai tempi di evasione della pratica, precisarne le 
motivazioni negli atti di riferimento 

 
puntuale 

 
 
 
 
 

Trasparenza 

 
 

1 

Pubblicare nell'apposita sotto-sezione di Ammne Trapsarente le 
schede di monitoraggio dei tempi dei procedimenti garantendo le 
informazioni relative alla data di acquisizione / data di evasione 
delle istanze nonché le motivazioni di eventuali scostamenti 

 
 
periodica 

 
2 

Disporre la tempestiva pubblicazione, nell'apposita sotto sezione 
di Amm.ne Trasparente, delle informazioni richieste dal D.Lgs. 
33/2013 

 
puntuale 

 
 

3 

pubblicare per almeno 30 giorni dall'avvio del procedimento, in 
una sezione dedicata della home page del sito istituzionale le 
informazioni inerenti i contributi che si intendono attribuire, la 
documentazione relativa e la modulistica completa 

 
 
periodica 

 

Responsabilit 
à 

1 Indicazione il Responsabile del Procedimento nell'atto puntuale 

 
2 

acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e 
indicazione degli estremi dei documenti acquisiti 

 
puntuale 

 
 
 

conformità 
degli atti 

1 Motivare, negli atti di concessione, i criteri di ammissione, 
assegnazione ed erogazione puntuale 

 
2 

Fare espresso richiamo, nel provvedimento concessorio, ai 
benefici già accordati allo stesso soggetto nel medesimo esercizio 
finanziario 

 
 
puntuale 

 
3 

Quando non si tratti di contributi disciplinati dalla legge e a 
contenuto vincolato, provvedere alla specificazioni delle ragioni 
che determinano la concessione del contributo 

 
 
puntuale 

 
Organizzazio 

ne 

1 Regolamentazione dei criteri di concessione periodica 
 

2 Definizione della documentazione e della modulistica che 
garantisca il controllo sulla legittimità dellle dichiarazioni rese 

 
periodica 
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Area 4 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, con effetto economico diretto 
 

Processo 
 

Fasi 
 

Fattori di rischio 
Tipologia 
di 
misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione tempistic 

a 
 
 
 
 
 
 
 

Riconoscimento/Attribuzione 
beneficio a seguito di calamità 
naturali 

 
 
 
 
 
 
1. Pubblicazione informativa 
2. Presentazione istanza 
3. Istruttoria 
4. Riconoscimento indennizzo 

 
 
 
 
1/a. Discrezionalità nella individuazione dei soggetti a cui 
destinare vantaggi economici, agevolazioni ed esenzioni 
1/b. Discrezionalità nella determinazione delle somme o 
dei vantaggi da attribuire 
2. inadeguatezza della documentazione per l'accesso ai 
vantaggi che può determinare eventuali disparità di 
trattamento 
3/a conflitto di interessi 
3/b. mancata motivazione del non rispetto dell'ordine di 
presentazione delle istanze 

 
Trasparenza 

1 dare ampia informazione ai cittadini sulla possibilità di presentare 
istanza periodica 

2 Trasparenza amministrativa, dare atto della gestione del 
procedimento presso altri enti periodica 

 

Responsabilit 
à 

1 Indicazione il Responsabile del Procedimento nell'atto puntuale 

 
2 

acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e 
indicazione degli estremi dei documenti acquisiti 

 
puntuale 

 
conformità 

degli atti 

1 Motivare, negli atti di concessione, i criteri di ammissione, 
assegnazione ed erogazione puntuale 

 
2 

Fare espresso richiamo, nel provvedimento concessorio, ai 
benefici già accordati allo stesso soggetto nel medesimo esercizio 
finanziario 

 
 
puntuale 

 
Organizzazio 

ne 

1 Regolamentazione dei criteri di concessione periodica 
 

2 Definizione della documentazione e della modulistica che 
garantisca il controllo sulla legittimità dellle dichiarazioni rese 

 
periodica 

 
 
 
 
 
 

Concessione Impianti pubblicitari 

 
 
 
 
 
 

fase di esame della richiesta di 
concessione da parte dell'ufficio 

 
 
 
1/a. Discrezionalità nella individuazione dei soggetti a cui 
destinare vantaggi economici, agevolazioni ed esenzioni 
1/b. Discrezionalità nella determinazione delle somme o 
dei vantaggi da attribuire 
2. inadeguatezza della documentazione per l'accesso ai 
vantaggi che può determinare eventuali disparità di 
trattamento 
3/a conflitto di interessi 
3/b. mancata motivazione del non rispetto dell'ordine di 
presentazione delle istanze 

 
 
 
 
Responsabilit 

à 

 
 

1 

 
 
Indicazione il Responsabile del Procedimento nell'atto 

 
 
puntuale 

 
 

2 

 
acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e 
indicazione degli estremi dei documenti acquisiti 

 
 
puntuale 

 

Organizzazio 
ne 

 
 

1 

 
 
prevedere e rispettare modalità di rotazione delle concessioni 

 
 
periodica 
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Area 4 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, con effetto economico diretto 
 

Processo 
 

Fasi 
 

Fattori di rischio 
Tipologia 
di 
misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione tempistic 

a 
 
 
 
 
 
Risarcimento del danno 

 
 
1. Ricezione istanza 
2. Esame dell’istanza 
3. Quantificazione del danno 
(anche attraverso assistenza 
tecnica specifica) 
4. Attribuzione dell’importo 
5. Pagamento 

1/a. Discrezionalità nella individuazione dei soggetti a cui 
destinare vantaggi economici, agevolazioni ed esenzioni 
1/b. Discrezionalità nella determinazione delle somme o 
dei vantaggi da attribuire 
2. inadeguatezza della documentazione per l'accesso ai 
vantaggi che può determinare eventuali disparità di 
trattamento 
3/a conflitto di interessi 
3/b. mancata motivazione del non rispetto dell'ordine di 
presentazione delle istanze 

 
Responsabilit 

à 

 
 

1 

 
acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e 
indicazione degli estremi dei documenti acquisiti 

 
 
puntuale 

 
conformità 

degli atti 

 
 

1 

 
attestazione della procedura standardizzata seguita per la 
quantificazione del danno 

 
 
puntuale 

Organizzazio 
ne 1 riduzione della franchigia assicurativa finalizzata alla riduzione dei 

procedimenti a gestione diretta dell'ente periodica 
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Area 4 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, con effetto economico diretto 
 

Processo 
 

Fasi 
 

Fattori di rischio 
Tipologia 
di 
misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione tempistic 

a 
 
 
 

Pignoramento v/terzi 
Procedure fallimentari 
Eredità giacenti 

 

1. Analisi del credito vantato 
dall’amministrazione 
2. Studio dello stato patrimoniale 
del debitore 
3. Istruttoria pratica 
4. Conclusione procedimento 
5. Acquisizione bene pignorato 

 
 
 
1/a. Discrezionalità nella individuazione dei soggetti sui 
quali procedere 
1/b. Discrezionalità nella determinazione del credito 
2 conflitto di interessi 

 

Responsabilit 
à 

 
 

1 

 
acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e 
indicazione degli estremi dei documenti acquisiti 

 
 
puntuale 

 
conformità 

degli atti 

1 attestazione della procedura standardizzata seguita per la 
quantificazione del danno puntuale 

2 
produzione di modulistica standard per la presentazione delle 
istanze 

 
periodica 

Organizzazio 
ne 1 monitoraggio dei tempi di effettuazione dei controlli propedeutici periodica 

 
 
 
Inserimenti lavorativi di soggetti 
svantaggiati 

 
 
 
1. Richiesta formale da parte 
della ditta 
2. Verifica requisiti 
3. Inserimento lavorativo 

 
 
 
 

Violazione della par condicio di accesso 

Controllo 1 attestazione sul rispetto dei criteri di accesso al servizio nell'atto di 
erogazione del contributo puntuale 

 
Trasparenza 

1 pubblicazione delle informazioni relative al servizio all'interno di 
un'apposita sezione nel sito istituzionale 

 

2 Implementazione Banca dati aziende disponibili all’assunzione periodica 

 
Responsabilit 

à 

 
 

1 

acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e 
indicazione degli estremi dei documenti acquisiti nel caso di 
attivazione del servizio ed erogazione dei contributo 

 
 
puntuale 

 



Pagina 28  

Area 5 - Gestione della spesa, delle entrate e del patrimonio 
 

Processo 
 

Fasi 
 

Fattori di rischio tipologia 
di misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione tempistic 

a 
 
 
 
 

 
Liquidazione di somme per 

prestazioni di servizi, lavori o 
forniture 

 

 
1. Verifica esecuzione 

prestazione 
2. Verifica impegno di spesa 
3. Quantificazione importo 

spettante 
4. Verifica requisiti beneficiario 

5. Predisposizione atto 
6. Trasmissione atto a ragioneria 

 

 
1 assenza o incompletezza della verifica riguardo alla 
regolarità della prestazione 
2 mancata applicazione di penali nel caso in cui ricorra la 
fattispecie 
3 mancata verifica delle disponibilità delle somme da 
liquidare 
4 mancata corrispondenza delle somme liquidate rispetto 
alle previsioni convenute 
5 mancata verifica della regolarità contributiva 
dell'operatore economico (DURC) 

 
 

Controllo 

1 verifica della regolarità contributiva DURC e indicazione nell'atto 
degli estremi del documento acquisito puntuale 

 
2 Definire verifiche periodiche sul rispetto del cronoprogramma 

attuativo allegato all'atto di attribuzione dell'incarico 

 
periodico 

 

Responsabilit 
à 

 
1 

acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e 
indicazione degli estremi dei documenti acquisiti del responsabile 
liquidatore 

 
puntuale 

2 Indicazione il Responsabile del Procedimento puntuale 
 

Conformità 
degli atti 

1 attestazione dell’avvenuta verifica della regolare prestazione o 
riferimento all'atto che lo attesti puntuale 

2 annotazione da cui risultino gli elementi di calcolo che giustifichino 
la quantificazione delle somme da liquidare puntuale 

 
 
 

Locazione per l'uso di beni di 
privati 

1. Definizione criteri 
2. Indagini di mercato su 

immobili 
3. Garantire procedura 

trasparente 
4. Stipula accordo 

1 discrezionalità nella definizione del canone di locazione 
2 mancata o incompleta definizione degli obblighi a carico 
del conducente 
3 mancata o incompleta definizione delle clausole di 
risoluzione 
4 mancanza di criteri oggettivi e trasparenti nella 
individuazione dell'area 

Controllo 1 verifica periodica del rispetto degli obblighi contrattuali periodica 
Responsabilit 

à 1 Indicazione del Responsabile del Procedimento puntuale 
Conformità 

degli atti 1 prescrizione di clausole di garanzia in funzione della tipicità del 
contratto puntuale 

Organizzazio 
ne 

1 adozione di modelli predefiniti puntuale 

2 definizione della procedura per la fissazione del canone e della 
sua revisione periodica 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Concessione dell'uso di aree o 
immobili di proprietà pubblica 

 
 
 
 
 
 

1. Definizione criteri 
2. Indagini di mercato su 

immobili 
3. Garantire procedura 

trasparente 
4. conclusione procedimento e 

concessione immobili 

 
 
1 discrezionalità nel rinnovo se previsto il ricorso all'avviso 
pubblico 
2 discrezionalità nel rinnovo se previsto il ricorso all'avviso 
pubblico 
3 incompletezza delle modalità di esecuzione della 
concessione 
4 mancata o incompleta definizione dei canoni o dei 
corrispettivi a vantaggio dell'amministrazione pubblica 
5 mancata o incompleta definizione di clausole risolutive o 
penali 
6 mancata o incompleta definizione di clausole di garanzia 
7 discrezionalità nella verifica dei requisiti soggettivi 
8 mancata o incompleta verifica dei requisiti oggettivi 
9 alterazione corretto svolgimento delle procedure di 
pubblicità/informazione per restringere la platea dei 
potenziali destinatari a vantaggio di taluni soggetti 

 
 
 
 
Responsabilit 

à 

 
1 

definizione del canone in conformità alle norme di legge o alle 
stime sul valore del bene concesso con indicazione dei criteri 
utilizzati 

 
puntuale 

 
2 previsione di clausole di garanzia e penali in caso di mancato 

rispetto delle prescrizioni contenute nella concessione 

 
puntuale 

 
3 

 
Indicazione del Responsabile del Procedimento 

 
puntuale 

 
 
 
 
Organizzazio 

ne 

 
1 fissazione dei requisiti soggettivi e oggettivi per il rilascio della 

concessione 

 
periodica 

 
2 

 
predisposizione di un modello di concessione tipo 

 
periodica 

 
3 

 
definizione delle regole tecniche per la quantificazione oggettiva 
del canone 

 
periodica 
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Area 5 - Gestione della spesa, delle entrate e del patrimonio 
 

Processo 
 

Fasi 
 

Fattori di rischio tipologia 
di misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione tempistic 

a 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Riscossione diretta di entrate per 

servizi a domanda individuale 

 
 
 
 
 
 
 

1. Definizione modalità di 
riscossione 

2. Verifica periodica 
3. Eventuali solleciti 

4. Incassi introiti in tesoreria 

 
1 mancato accertamento 
2 riconoscimento indebito di sgravio 
3 attribuzione indebita di riduzioni o agevolazioni 
4 mancato versamento nelle casse comunali 
5 assenza di regolamentazione per la fruizione dei servizi 
a domanda individuale 
6 assenza di elenco dei fruitori dei servizi a domanda 
individuale 
7 mancato accertamento dei pagamenti spettanti ai singoli 
fruitori dei servizi 
8 riconoscimento indebito di esenzione totale e/o parziale 
dal pagamento dei servizi 
9 mancato versamento nelle casse comunali 
10 mancata riscossione 
11 omissione dei controlli 
12 calcolo pagamento entrate inferiori al dovuto al fine di 
agevolare determinati soggetti 

 
 
 
 

Controllo 

1 verifica delle esenzioni effettuate periodica 

2 verifica degli incassi con cadenza trimestrale periodica 
 

3 
report semestrali all’organo di indirizzo politico, al revisore e 
all’organismo di valutazione degli incassi, delle agevolazioni e 
degli sgravi concessi 

 
periodica 

 
4 

validazione, da parte del Responsabile del Servizio Finanziario, 
del calcolo di stima delle entrate complessive effettuata dal 
responsabile del procedimento 

 
periodica 

Trasparenza 1 pubblicazione dei dati complessivi su “Amministrazione 
Trasparente” nella sottosezione: periodica 

 
Responsabilit 

à 

 
1 

acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione del 
responsabile del procedimento 

 
puntuale 

2 Indicazione del Responsabile del Procedimento puntuale 

 
Organizzazio 

ne 

1 indagini a campione sulle dichiarazioni rese dai richiedenti dei serviz periodica 

2 obbligo di versamento degli incassi nei tempi previsti nel regolament periodica 

3 tenuta di un registro su agevolazioni riconosciute, elenco degli 
sgravi, accertamenti effettuati periodica 

 
 
 
 
 
 
 

Riscossione di canoni di 
locazione e concessione 

 
 
 
 
 

1. Definizione modalità di 
riscossione 

2. Verifica periodica 
3. Eventuali solleciti 

4. Incassi introiti in tesoreria 

 
 
 
1 mancata riscossione del canone 
2 mancata attivazione di procedure finalizzate alla 
riscossione 
3 riconoscimento indebito di esenzione totale e/o parziale 
dal pagamento dei servizi 
4 mancata riscossione 
5 omissione dei controlli 
6 calcolo pagamento entrate inferiori al dovuto al fine di 
agevolare determinati soggetti 

 
Controllo 

 
1 

report semestrali all’organo di indirizzo politico, al revisore e 
all’organismo di valutazione degli incassi, delle agevolazioni e 
degli sgravi concessi 

 
periodica 

 
Trasparenza 

 
1 

pubblicazione dei dati complessivi su “Amministrazione 
Trasparente” nella sottosezione: "beni immobili e gestione del 
patrimonio" 

 
puntuale 

 
 
 
 
Responsabilit 

à 

1 verifica dell'adeguamento del canone periodica 

2 verifica dell'effettiva riscossione dei canoni periodico 

3 verifica degli incassi periodica 

4 verifica assenza di conflitti di interessi periodica 

5 Indicazione del Responsabile del Procedimento puntuale 
 

6 
acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione del 
responsabile del procedimento 

 
puntuale 

 



 

Area 5 - Gestione della spesa, delle entrate e del patrimonio 
 

Processo 
 

Fasi 
 

Fattori di rischio tipologia 
di misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione tempistic 

a 
 
 
 

riscossione dei canoni (aree 
mercatali) 

 
1. Definizione modalità di 

riscossione 
2. Verifica periodica 
3. Eventuali solleciti 

4. Incassi introiti in tesoreria 

 
inadeguata quantificazione del canone 
ritardata riscossione dei canoni 
mancata riscossione dei canoni 
indebita applicazione di agevolazioni 
eventuali elusioni 

 

Controllo 
1 verifiche di adeguatezza dei canoni periodica 

 
2 

 
verifiche di regolarità dei pagamenti 

 
periodica 

 
Organizzazio 

ne 

 
1 

 
 
 
regolamentazione dei sistemi di quantificazione dei canoni 

 
periodica 

 
 
 

 
Emissione mandati di pagamento 

1. Accertamento del debito 
dell’ente 
2. Verifica atto di liquidazione da 
parte dell’ufficio competente 
3. Verifica disponibilità finanziaria 
4. Emissione mandato di 
pagamento 
5. Controlli a campione successivi 

 
 
 
- pagamenti di somme non dovute 
- mancato rispetto dei tempi di pagamento 
- pagamenti effettuati senza il rispetto dell'ordine 
cronologico 
- mancata verifica di Equitalia 
- pagamento dei crediti pignorati 

 
Controllo 

 
1 

verifica del rispetto dell'ordine cronologico o delle indicazioni 
dell'ente attraverso comunicazione mail/pronet; rispetto del divieto 
di aggravio del procedimento 

 
periodica 

 
 
 
Trasparenza 

 
1 

Garantire la pubblicazione, nell'apposita sezione Amministrazione 
Trasparente, nonché nella sezione in home page, dei tempi di 
pagamento di tutte le fatture accettate dall'amministrazione 

 
 
 
periodica 

 
2 

Pubblicazione, nella sezione Amministrazione Trasparente 
"provvedimenti dei dirigenti, di tutte le determinazioni di 
liquidazione 

 
 
periodica 

 
 
 
 
forniture economali 

 
 
1. regolamentazione 
2. gestione dell’economato 
3. produzione registro economale 
4. controlli periodici 
sull’andamento della gestione 

 
 
 
 
1. Abuso della formula del pagamento tramite economato 
2. Discrezionalità nella scelta del fornitore 
3. Pagamenti di somme non dovute 
4. omissione dei controlli 

 
 
 
 
 
 
 
Qualità degli 

atti 

 
 
 
 
 
 
 
 

1 

 
 
 
 
 
 
adeguamento del regolamento per la gestione della cassa 
economale che preveda stringenti norme sulo controllo dell'attività 
e che circoscriva le fattispecie per l'utilizzo della cassa economale 

 
 
 
 
 
 
 
 
periodica 

 
 
 
 
 
 

riscossione tributaria 

 
1. regolamentazione sulle 
modalità di riscossione 
2. pubblicizzazione agli utenti 
3. gestione riscossione 
4. accertamenti tributari 
5. comunicazione accertamenti 
6. controlli sugli accertamenti 
7. riscossione importi da 
accertamenti 
8. gestione del contenzioso 

 
 
 
1 mancato accertamento 
2 riconoscimento indebito di sgravio 
3 attribuzione indebita di riduzioni o agevolazioni 
4 mancato versamento nelle casse comunali 
5 riconoscimento indebito di esenzione totale e/o parziale 
dal pagamento dei servizi 
6 mancata riscossione 
7 omissione dei controlli 

 

Controllo 

1 verifica delle esenzioni effettuate periodica 

2 verifica degli incassi con cadenza trimestrale periodica 

3 codifica delle procedure deflattive del contenzioso periodica 

Trasparenza 1 pubblicizzazione dei criteri di quantificazione del valore di mercato periodica 

 
Responsabilit 

à 

 
1 

acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione del 
responsabile del procedimento 

 
puntuale 

2 Indicazione del Responsabile del Procedimento puntuale 

Organizzazio 
ne 

1 indagini sulle dichiarazioni rese dai richiedenti dei servizi periodica 

2 predeterminazione criteri assegnazione pratiche periodica 
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Area 5 - Gestione della spesa, delle entrate e del patrimonio 
 

Processo 
 

Fasi 
 

Fattori di rischio tipologia 
di misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione tempistic 

a 

 
Aggiornamento inventario 

1. regolamentazione 
2. costante aggiornamento 
3. verifica inventario 

Mancata verifica della congruità dei dati forniti dagli uffici, 
mancata rilevazione incongruenze e commistioni di 
informazioni. 

 
Controllo 

 
1 Verifica puntuale di tutti gli atti di acquisizione prodotti dai diversi 

uffici responsabilii 

 
periodica 

Controllo dei rendiconti 
presentati dagli agenti contabili 
dell'ente, verifica rispondenza ai 

dati contabili e giustificativi. 

1. controlli 
2. eventuali correzioni 
3. segnalazione 

 
Mancata verifica della congruità dei dati forniti dagli uffici, 
mancata rilevazione incongruenze e commistioni di 
informazioni. 

 
 

Controllo 

 
 

1 

 

Controllo a campione sulla rispondenza dei rendiconti ai dati 
forniti dagli uffici e controllo a campione dei giustificativi 

 
 
periodica 

 
 

Istruzione e attestazione del 
visto di regolarità contabile sugli 

atti di impegno spese 

1. esame dell’atto in oggetto 
2. verifica della fattispecie 
concreta 
3. verifica della capienza 
finanziaria nei capitoli sui cui è 
fatto l’impegno 
4. apposizione visto 

 
 
1) Ingiustificato non rispetto dell'ordine cronologico e del 
termine ultimo di evasione degli atti. 2) 
rispettare il divieto di aggravio del procedimento. 

 
 
 

Controllo 

 
 
 

1 

 

1)Verifica rispetto ordine cronologico, fatti salvo gli atti prioritari. 2) 
rispetto del divieto di aggravio del procedimento. 3) Eventuali 
richieste di istruzione prioritaria deve essere comunicato tramite 
mail/pronet 

 

 
 
 
 

accertamento residui attivi e 
passivi 

 
1. regolamentazione modalità e 
criteri per accertamento 
2. attività di coordinamento tra 
ufficio ragioneria e altri uffici 
3. predisposizione documento di 
accertamento 
4. formalizzazione accertamento 
5. controlli successivi periodici 

 
 
 
 

mancato accertamento 

 
Controllo 

 
1 

predisposizione e consegna al Responsabile Area Finanziaria di 
un prospetto con indicazione del trattamento di tutti i residui di 
competenza 

 
periodica 

 
 
Responsabilit 

à 

 
1 

 
Indicazione del Responsabile del Procedimento 

 
puntuale 

 
2 Attestazione dell'inesistenza di cause di incompatibilità e/o 

conflitto di interesse 

 
puntuale 

Conformità 
degli atti 4 dare esaustiva motivazione tecnica/giuridica/economica di tutti i 

residui cancellati puntuale 
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Area 6 - Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
 

Processo 
 

Fasi 
 

Fattori di rischio tipologia 
di misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione 

tipologia 
della 
misura 

 
 
 
 
 

 
Attività sanzionatorie, ablative o 
restrittive di diritti (multe, 
ammende, sanzioni,) 

 
 
 
 
 
1. regolamentazione attività 
2. rendicontazione attività svolta 
3. controlli successivi sull’attività 
svolta 
4. gestione del contenzioso 

 
 
 

 
1 eventuale discrezionalità riguardo all'applicazione delle 
sanzioni 
2 eventuale discrezionalità nella determinazione della 
misura della sanzione 
3 eventuale ingiustificata revoca o cancellazione della 
sanzione 

 
 
Controllo 

1 registro dei ricorsi presentati e degli esiti avversi periodica 

2 
produzione di un referto fotografico per ciascuna infrazione 
accertata puntuale 

3 
garantire la presenza in servizio su strada di agenti in coppia per 
almeno il 75% del periodo di servizio di strada periodica 

Responsabilit 
à 1 Indicare il Responsabile del Procedimento puntuale 

 
Conformità 
degli atti 

1 attestazione del rispetto delle norme di legge in ordine 
all'applicazione delle sanzioni puntuale 

2 attestazione delle motivazioni che abbiamo determinato la revoca 
o la cancellazione puntuale 

 
Organizzazio 
ne 

1 attuazione rotazione dei dipendenti assegnati alle attività di 
controllo periodica 

 
2 

garantire la gestione delle pratiche nel rispetto dell'ordine 
cronologico e eventuale motivazione dell'inversione dell'ordine 
cronologico 

 
periodica 

 
 
 
Ricorsi ai verbali codice della 
strada 

1. acquisizione ricorso 
2. gestione procedimento in 
maniera tracciabile dall’ufficio 
3. predisposizione documenti per 
la gestione del contenzioso 
4. eventuale gestione del ricorso 
in via giurisdizionale 
5. controlli successivi 

 
 
1. Disparità di trattamento 
2. Discrezionalità 
3. Mancato reperimento di documentazione a corredo del 
provvedimento 
4. Inadempimento degli oneri procedurali 

 
Controllo 

1 registro dei ricorsi presentati e degli esiti avversi periodica 

2 implementazione di software di gestione dedicato periodica 
Responsabilit 
à 1 Indicare il Responsabile del Procedimento puntuale 

 
Conformità 
degli atti 

1 attestazione del rispetto delle norme di legge in ordine 
all'applicazione delle sanzioni puntuale 

2 attestazione delle motivazioni che abbiamo determinato la revoca 
o la cancellazione puntuale 

 
 
Risposte rilascio atti su 
segnalazioni codice della strada 

1. creazione archivio 
2. predisposizione regolamento 
per la gestione dell’archivio e per 
la trasmissione dei documenti 
3. gestione delle istanze 
4. controlli successivi 

 
1. Favoritismi nelle tempistiche di rilascio 
dell’autorizzazione 
2. Discrezionalità nella qualità delle pratiche 
3. Mancata copertura totale delle segnalazioni pervenute 

 
Controllo 

 
1 produzione di un report sul livello di realizzazione (n casi 

verificati/n. casi conclusi) 

 
periodica 

 
Organizzazio 
ne 

 
garantire la gestione delle pratiche nel rispetto dell'ordine 
cronologico e eventuale motivazione dell'inversione dell'ordine 
cronologico 

 

periodica 
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Area 6 - Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
 

Processo 
 

Fasi 
 

Fattori di rischio tipologia 
di misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione 

tipologia 
della 
misura 

 
 
 
 
 
 

Controlli sull'abusivismo edilizio 

 
 
 
 
1. regolamentazione attività 
2. rendicontazione attività svolta 
3. controlli successivi sull’attività 
svolta 
4. gestione del contenzioso 

 
 
 

1 mancata attivazione dell'attività ispettiva 
2 assenza di imparzialità 
3 mancata comunicazione degli esiti 
4 mancata attivazione delle misure conseguenti 
5 mancata pubblicazione degli esiti delle verifiche e/o 
sopralluoghi 

 

 
Controllo 

1 verifica percentuale realizzazione tra segnalazioni ricevute/controlli 
effettuati periodica 

2 
 
approvazione regolamento per i controlli sull'abusivismo edilizio periodica 

3 
verifiche commerciali sul 10% delle pratiche SUAP selezionate 
tramite estrazione casuale documentata periodica 

Trasparenza 1 pubblicazione degli esiti delle verifiche e delle misure adottate puntuale 

Responsabilit 
à 

1 verifica dell'adozione degli atti conseguenti ai controlli periodica 

2 Indicare il Responsabile del Procedimento puntuale 
 
Organizzazio 
ne 

1 immediatezza della comunicazione degli esiti delle ispezioni agli 
organi preposti, anche in caso di esito "negativo" puntuale 

2 pianificazione dell'attività ispettiva - definizione criteri di selezione 
dei controlli periodica 

 
 
 
 

 
Controlli commerciali 

 
 

 
1. regolamentazione attività 
2. rendicontazione attività svolta 
3. controlli successivi sull’attività 
svolta 
4. gestione del contenzioso 

 

 
1 mancata attivazione dell'attività ispettiva 
2 assenza di imparzialità 
3 mancata comunicazione degli esiti 
4 mancata attivazione delle misure conseguenti 
5 mancata pubblicazione degli esiti delle verifiche e/o 
sopralluoghi 

 
Controllo 

1 verifica percentuale realizzazione tra segnalazioni ricevute/controlli 
effettuati periodica 

2 approvazione regolamento per i controlli commerciali periodica 

Trasparenza 1 pubblicazione degli esiti delle verifiche e delle misure adottate puntuale 

Responsabilit 
à 

1 verifica dell'adozione degli atti conseguenti ai controlli periodica 

2 Indicare il Responsabile del Procedimento puntuale 
 
Organizzazio 
ne 

1 immediatezza della comunicazione degli esiti delle ispezioni agli 
organi preposti, anche in caso di esito "negativo" puntuale 

2 pianificazione dell'attività ispettiva - definizione criteri di selezione 
dei controlli periodica 

 

Area 6 - Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
 

Processo 
 

Fasi 
 

Fattori di rischio tipologia 
di misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione 

tipologia 
della 
misura 

 
 
 
 
Vigilanza e verifica periodica dei 
requisiti delle strutture socio 
assistenziali ai sensi dell'art. 43 
della L.r. 23/12/2015 N° 23 

 
 
 
 
1. regolamentazione 
2. esecuzione controlli 
3. verifica sui controlli effettuati 

 
 

 
1 mancata attivazione dell'attività ispettiva 
2 assenza di imparzialità 
3 discrezionalità nelle pratiche 
4 mancata comunicazione degli esiti 
5 mancata attivazione delle misure conseguenti 

 
Controllo 

 
1 

controllo semestrale delle strutture al fine del possesso dei 
requisiti richiesti, ci cui almeno uno in condivisione con altro 
incaricato 

 
periodica 

 
Trasparenza 

 
1 

 
pubblicazione degli esiti delle verifiche e delle misure adottate 

 
periodica 

Responsabilit 
à 1 indicare il responsabile del procedimento nell'atto prodotto puntuale 

 
Organizzazio 
ne 

1 immediatezza della comunicazione degli esiti delle ispezioni agli 
organi preposti, anche in caso di esito "negativo" puntuale 

2 pianificazione dell'attività ispettiva - definizione criteri di selezione 
dei controlli periodica 
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Area 7- Incarichi e nomine 
 

Processo 
 

Fasi 
 

Fattori di rischio tipologia 
di misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione 

tipologia 
della 
misura 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conferimento di incarichi esterni 
di collaborazione, studio, ricerca 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. Predisposizione avviso di 
selezione e individuazione 
requisiti di accesso 
2. Selezione dei candidati 
3. Predisposizione del 
disciplinare 
4. Verifica della corretta 
esecuzione dell’incarico e della 
relazione finale 

 
 
 
 
 
 
 
1/a. eccessiva discrezionalità nell'individuazione 
dell’affidatario dell'incarico 
1/b. carenza di trasparenza sulle modalità di 
individuazione dei requisiti richiesti per partecipare alla 
selezione e/o conferimento diretto 
2/a. ripetitività nell'assegnazione dell'incarico al 
medesimo soggetto 
2/b. possibile conflitto di interessi 
2/c. procedure non conformi all’ordinamento (assenza di 
requisiti, mancata comparazione dei curricula…) 
3. violazione divieto affidamento incarichi da parte della 
p.a. ad ex dipendenti (pantouflage) 
4. mancata o insufficiente produzione dell’output richiesto 

 
 
 
 
Controllo 

 
1 

stabilire, in un documento allegato all'atto di attribuzione dell' 
incarico, le modalità attraverso le quali verranno effettuate 
verifiche periodiche sul rispetto del cronoprogramma attuativo 

 
puntuale 

 
 
2 

garantire l'attuazione di verifiche periodiche sul rispetto del 
cronoprogramma anche attraverso una scheda comparativa che 
verifichi la rispondenza tra output richiesto e output prodotto in 
termini quantitativi, qualitativi e temporali 

 
 
periodica 

 
 
Trasparenza 

 
 
1 

pubblicare tempestivamente nell'apposita sotto-sezione di 
“Amministrazione Trasparente”, l'atto di assegnazione dell'incarico 
comprensivo di curriculum vitae dell’incaricato, dichiarazione di 
insussistenza della cause di incompatibilità e inconferibilità e del 
compenso previsto 

 
 
puntuale 

 

Responsabilit 
à 

 
1 

acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e 
indicazione degli estremi dei documenti acquisiti 

 
puntuale 

2 Indicare il Responsabile del Procedimento puntuale 

 
conformità 
degli atti 

 
1 

In caso di individuazione diretta dell'assegnatario, fornire adeguata 
motivazione nell'atto in ordine ai requisiti che giustificano tale 
modalità di affidamento 

 
puntuale 

2 Specificare, all'atto di attribuzione dell' incarico, anche il relativo 
cronoprogramma attuativo puntuale 

 
Organizzazio 
ne 

1 Regolamentare il conferimento di incarichi esterni di 
collaborazione, studio, ricerca periodica 

2 estensione del codice di comportamento dell'ente vigente nell'ente 
al professionista all'atto di attribuzione dell'incarico puntuale 
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Area 7- Incarichi e nomine 
 

Processo 
 

Fasi 
 

Fattori di rischio tipologia 
di misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione 

tipologia 
della 
misura 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conferimento di incarichi da albo 
professionisti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. regolamentazione 
2. gestione procedura 
3. attribuzione incarico 
4. verifica regolarità della 
prestazione 
5. pagamento spettanze 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. Mancata utilizzazione dell'albo, laddove ciò sia previsto 
2. Mancato rispetto del principio di rotazione degli incarichi 

 
 
 

Controllo 

 
1 

stabilire, in un documento allegato all'atto di attribuzione dell' 
incarico, le modalità attraverso le quali verranno effettuate 
verifiche periodiche sul rispetto del cronoprogramma attuativo 

 
puntuale 

 
2 

garantire l'attuazione di verifiche periodiche sul rispetto del 
cronoprogramma anche una scheda comparativa che verifichi la 
rispondenza tra output richiesto e output prodotto in termini 
quantitativi, qualitativi e temporali 

 
periodica 

 
 
Trasparenza 

 
 

1 

pubblicare tempestivamente nell'apposita sotto-sezione di 
“Amministrazione Trasparente”, l'atto di assegnazione dell'incarico 
comprensivo di curriculum vitae dell’incaricato, dichiarazione di 
insussistenza della cause di incompatibilità e inconferibilità e del 
compenso previsto 

 
 

puntuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
Responsabilit 

à 

1 Indicare il Responsabile del Procedimento puntuale 
 

2 
In caso di mancata utilizzazione dell'albo, fornire adeguata 
motivazione nell'atto in ordine ai requisiti che giustificano tale 
modalità di affidamento 

 
puntuale 

 
3 

In caso di mancato rispetto del principio di rotazione degli 
incarichi, fornire adeguata motivazione nell'atto in ordine ai 
requisiti che giustificano tale modalità di affidamento 

 
puntuale 

 
 

4 

In caso di ritenuta necessità di attribuire un incarico con delle 
modalità diverse da quelle stabilite e/o regolamentate dall'Ente, 
disporre preventivamente un incontro congiunto con il RPC al fine 
di validare la modalità di attribuzione alternativa, con relativa 
indicazione nell'atto di affidamento 

 
puntuale/peri 

odica 

 
5 

acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e 
indicazione degli estremi dei documenti acquisiti 

 
puntuale 

6 estendere il codice di comportamento vigente nell'ente al 
professionista all'atto di attribuzione dell'incarico puntuale 

conformità 
degli atti 1 Specificare, all'atto di attribuzione dell' incarico, anche il relativo 

cronoprogramma attuativo puntuale 

 
Organizzazio 

ne 

1 Regolamentare l'attribuzione di incarichi esterni da albo 
professionisti periodica 

2 estensione del codice di comportamento dell'ente vigente nell'ente 
al professionista all'atto di attribuzione dell'incarico puntuale 
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Area 8 - Affari legali e contenzioso 
 

Processo 
 

Fasi 
 

Fattori di rischio 
Tipologia 
di 
misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione 

tipologia 
della 
misura 

 
 
 
 
 
 
Gestione sinistri in capo all'ente 

 
 
1. regolamentazione 
2. eventuale ricorso a polizza 
assicurativa 
3. quantificazione del danno 
derivante da sinistro 
4. gestione procedure 
risarcimento 
5. produzione registro 

 
 
 

 
1. discrezionalità 
2. conflitto di interessi 
3. riconoscimento di un valore non adeguato 

Controllo 1 predisposizione di un registro sui sinistri gestiti periodica 
 

Responsabilit 
à 

 
1 

acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e 
indicazione degli estremi dei documenti acquisiti 

 
puntuale 

2 Indicazione del Responsabile del procedimento puntuale 
 
 

conformità 
degli atti 

 
1 

Descrivere, nella motivazione dell'atto o con apposita relazione 
allegata, qual è l'interesse pubblico dell'operazione, quali i benefici 
per l'Ente 

 

puntuale 
 

2 indicare, nell'atto, qual è stato il processo di determinazione del 
valore del risarcimento 

 
 
puntuale 

 
 
 
 
 
 
 

 
Definizione e approvazione 
transazioni, accordi bonari e 
arbitrati 

 
 
 
 

 
1. regolamentazione 
2. eventuale ricorso a polizza 
assicurativa 
3. quantificazione del danno 
derivante da sinistro 
4. gestione procedure 
risarcimento 
5. produzione registro 

 
 
 
 
 
1 eccessiva discrezionalità nell’individuazione dei 
provvedimenti da definire e approvare come transazioni, 
accordi bonari ed arbitrati 
2 mancata rispetto degli obblighi di trasparenza 
3 rispetto dell’ordine cronologico nella trattazione degli 
stessi 
4 valutazione nella definizione del provvedimento 
dell’economicità ed efficacia 
5 carenza di trasparenza sulle di definizione e 
approvazione dei predetti provvedimenti 

 
Controllo 

 
1 

Consultazione preventiva obbligatoria con Responsabile 
Anticorruzione e relativa autorizzazione a procedere. Fare 
riferimento a tale consultazione nell'atto con il quale viene preso il 
provvedimento finale 

 
puntuale 

 

 
Trasparenza 

 

 
1 

elenco delle transazioni, degli accordi bonari e arbitrati (artt. 239- 
240-241 del d.lgs. 163/2006) da pubblicare sul sito web dell'ente 
con le seguenti informazioni: oggetto, importo, soggetto 
benificiario, resp. del procedimento, estremi del provvedimento di 
definizione, assenza conflitto di interesse, rispetto obblighi 
trasparenza 

 

 

Responsabilit 
à 

 
1 

acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e 
indicazione degli estremi dei documenti acquisiti 

 
puntuale 

2 Indicazione del Responsabile del procedimento puntuale 

 
conformità 

degli atti 

 
1 

Descrivere, nella motivazione dell'atto o con apposita relazione 
allegata, qual è l'interesse pubblico dell'operazione, quali i benefici 
per l'Ente 

 

puntuale 

2 indicare, nell'atto, qual è stato il processo di determinazione del 
valore della transazione 

 
puntuale 
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Area 8 - Affari legali e contenzioso 
 

Processo 
 

Fasi 
 

Fattori di rischio 
Tipologia 
di 
misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione 

tipologia 
della 
misura 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conferimento incarichi avvocati 
per difesa in giudizio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. regolamentazione 
2. eventuale predisposizione di 
un elenco dei professionisti 
3. gestione modalità di selezione 
in maniera trasparente 
4. affidamento incarico 
5. verifica delle attività svolte 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. assenza di interesse pubblico 
2. conflitto di interessi 
3. riconoscimento di un valore non adeguato 

 
 
 
Trasparenza 

 
 
 

1 

 
pubblicare tempestivamente nell'apposita sotto-sezione di 
“Amministrazione Trasparente”, l'atto di assegnazione dell'incarico 
comprensivo di curriculum vitae dell’incaricato, dichiarazione di 
insussistenza della cause di incompatibilità e conflitto di interessi e 
del compenso previsto 

 
 
 
 
 

puntuale 

 
Responsabilit 

à 

1 acquisire, all’atto dell’incarico, la dichiarazione di assenza di 
conflitto di interessi 

 
puntuale 

2 Indicazione del Responsabile del procedimento puntuale 

3 Indicazione del Responsabile del procedimento puntuale 
 

 
conformità 

degli atti 

 
1 

Inserire nell'atto la determinazione del compenso, per quanto 
possibile, le motivazioni (fasi del lavoro, grado di responsabilità 
ecc.) che concorrono alla definizione dell'importo 

 
 
 
puntuale 

 
2 

Richiamare, negli atti, il riferimento inerente il controllo preventivo 
svolto ai fini della verifica sul rispetto dei vincoli normativi e di 
spesa 

 

puntuale 
 
 

Organizzazio 
ne 

 
 
 

1 

 
Istituire l’elenco degli avvocati cui conferire l'incarico per la difesa 
dell'ente in giudizio, che deve essere aggiornato almeno 
annualmente, garantendo l'approvazione di criteri per 
l'individiazione del legale e la determinazione del compenso nel 
rispetto delle norme in materia di compensi per le prestazioni 
professionali e della abrogazione delle tariffe professionali. 

 
 
 
 
 
 
periodica 
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Area 8 - Affari legali e contenzioso 
 

Processo 
 

Fasi 
 

Fattori di rischio 
Tipologia 
di 
misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione 

tipologia 
della 
misura 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Conferimento incarichi CTP 

 
 
 
 
 
 
 
 

1. regolamentazione 
2. eventuale predisposizione di 
un elenco dei professionisti 
3. gestione modalità di selezione 
in maniera trasparente 
4. affidamento incarico 
5. verifica delle attività svolte 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. assenza di interesse pubblico 
2. conflitto di interessi 
3. riconoscimento di un valore non adeguato 

 
 
 
Trasparenza 

 
 
 

1 

 
pubblicare tempestivamente nell'apposita sotto-sezione di 
“Amministrazione Trasparente”, l'atto di assegnazione dell'incarico 
comprensivo di curriculum vitae dell’incaricato, dichiarazione di 
insussistenza della cause di incompatibilità e conflitto di interessi e 
del compenso previsto 

 
 
 
 
 

puntuale 

 
Responsabilit 

à 

1 acquisire, all’atto dell’incarico, la dichiarazione di assenza di 
conflitto di interessi 

 
puntuale 

2 Indicazione del Responsabile del procedimento puntuale 

3 Indicazione del Responsabile del procedimento puntuale 
 

 
conformità 

degli atti 

 
1 

Inserire nell'atto la determinazione del compenso, per quanto 
possibile, le motivazioni (fasi del lavoro, grado di responsabilità 
ecc.) che concorrono alla definizione dell'importo 

 
 
 
puntuale 

 
2 

Richiamare, negli atti, il riferimento inerente il controllo preventivo 
svolto ai fini della verifica sul rispetto dei vincoli normativi e di 
spesa 

 

puntuale 
 
 
Organizzazio 

ne 

 

 
1 

Istituire l’elenco dei medici legali cui conferire l'incarico per la 
perizia, che deve essere aggiornato almeno annualmente, 
garantendo l'approvazione di criteri per l'individiazione del 
professionista e la determinazione del compenso nel rispetto delle 
norme in materia di compensi per le prestazioni professionali 

 
 
 
 
 
periodica 

 
 
 
 
 
 
Liquidazione parcelle legali 

 
 
 
 
1. verifica dell’attività svolta 
2. riscontro sull’ammontare 
dell’importo spettante 
3. pagamento spettanze 

 
1. assenza o incompletezza della verifica riguardo alla 
regolarità della prestazione 
2. mancata verifica delle disponibilità delle somme da 
liquidare 
3. mancata corrispondenza delle somme liquidate rispetto 
alle previsioni convenute 
4. conflitto di interessi 
5. indeterminatezza del valore del compenso da 
riconoscere 

 
 

 
Controllo 

 
1 Verificare la corrispondenza delle somme liquidate rispetto alle 

previsioni convenute 

 
periodica 

 
 

2 

 
Predisporre una scheda comparativa che verifichi la rispondenza 
tra output richiesto e output prodotto prima di procedere alla 
liquidazione della parcella 

 

 
conformità 

degli atti 

 
 

1 

 
Precisare, nell'atto di liquidazione, le motivazioni che hanno 
eventualmente determinato la liquidazione di un importo diverso 
da quello attribuito in sede di attribuzione dell'incarico 

 
 

 
puntuale 

 



 

Area 9 - affidamenti nel terzo settore 
 

Processo 
 

Fasi 
 

Fattori di rischio tipologia 
di misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione 

tipologia 
della 
misura 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Affidamento di servizi a 
cooperativa sociale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. Programmazione 
2. Studio ed elaborazione 
3. Determinazione a contrarre 
4. Predisposizione documenti di 
gara d’appalto 
5. Eventuale invito a presentare 
offerte 
6. Gestione della fase di 
ricevimento offerte 
7. Nomina commissione 
giudicatrice 
8. Esame offerte 
9. Proposta di aggiudicazione 
10. Aggiudicazione 
11. Comunicazione 
aggiudicazione 
12. Controlli sugli esiti di 
aggiudicazione 
13. Pubblicazione esiti procedura 
14. Relazione unica procedura di 
aggiudicazione 
15. Stipula contratto 
16. Comunicazione avvenuta 
stipulazione contratto 
17. Esecuzione contratto 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1. mancata rotazione delle cooperative affidatarie. 
2. mancato rispetto del principio di trasparenza, non 
discriminazione e di efficienza . 
3. immotivata deroga alle procedure nella scelta del 
fornitore di beni e servizi mediante l'utilizzo del modulo 
convenzionale. 
4. Abuso di proroghe e rinnovi. 
5. non corretto calcolo del valore a base di gara. 
6. ricorso al modello convenzionale anche per 
l'affidamento di servizi diversi da quelli strumentali 
dell'amministrazione. 
7. insufficienza delle verifiche successive all'affidamento 
e all'esecuzione del contratto. 
8. omissione degli obblighi informativi all'ANAC. 

 

Controllo 

 
1 verifica iscrizione registri volontariato da almeno 6 mesi o diverso 

periodo previsto da normativa regionale (ENTI TERZO SETTORE) 

 
puntuale 

2 Verifiche a campione su proroghe e rinnovi periodica 
 
Trasparenza 

 
1 Pubblicazione sul sito web del Comune dell’elenco delle procedure 

di affidamento, aggiudicate in presenza di una sola offerta valida 
puntuale/peri 
odico 

 
 

Responsabilit 
à 

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

 
2 

acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e 
indicazione degli estremi dei documenti acquisiti 

 
puntuale 

3 convenzioni con le associazioni di volontariato (rimborso spese) 
(ENTI TERZO SETTORE) puntuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Conformità 
degli atti 

1 esplicitazione dei requisiti al fine di giustificarne la loro puntuale 
individuazione puntuale 

2 adeguata motivazione delle ragioni di convenienza all'utilizzo del 
modulo convenzionale ( COOPERATIVE DI TIPO B ) puntuale 

3 divieto di frazionamento del valore dell’appalto periodica 

 
 

4 

definizione certa e puntuale dell'oggetto della prestazione, con 
riferimento a 1) tempi, 2) dimensioni 3) modalità di attuazione. 
Ricollegare agli stessi il diritto alla controprestazione o, se non 
rispettati, l'attivazione di misure di garanzia o revoca 

 
 
puntuale 

5 prescrizione di clausole di garanzia in funzione della tipicità del 
contratto puntuale 

6 indicazione puntuale degli strumenti di verifica della regolarità 
delle prestazioni oggetto del contratto puntuale 

7 attribuzione del CIG (codice identificativo gara) puntuale 

8 attribuzione del CUP (codice unico di progetto) se previsto puntuale 

9 
 
inserimento nei bandi della "clausola sociale"( COOPERATIVE DI TIPO B ) puntuale 

 
 
 
Organizzazio 

ne 

 
 

1 

estensione del codice di comportamento dell'ente nei confronti dei 
collaboratori a qualsiasi titolo dell'impresa fornitrice di beni e /o 
servizi ed inserimento nei contratti di affidamento delle clausole di 
risoluzione in caso di violazione degli obblighi contenuti nel 
predetto codice 

 
 
puntuale 

2 verifiche a campione su proroghe e rinnovi a cooperative del terzo 
settore periodica 

3 Predisposizione elenco ai fini della rotazione periodica 
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Area 10 - Gestione servizio demografico ed elettorale 
 

Processo 
 

Fasi 
 

Fattori di rischio tipologia 
di misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione 

tipologia 
della 
misura 

 
 
 
 
 
 
Procedimento di cambio di 
abitazione all'interno del territorio 
comunale 

 
 
 

 
1. ricevimento istanza 
2. istruttoria 
3. rilascio documento 
4. produzione registro 
5. controlli successivi 

 
 
 

 
1. manipolazione o falsificazione dei dati inseriti; 
2. disomogeneità/discrezionalità nell'istruttoria delle 
pratiche; 
3. arbitraria adozione del provvedimento finale/ abuso 
rispetto l'adozione del provvedimento finale; 
4. mancato rispetto delle scadenze temporali. 

 
Controllo 

 
1 Controlli sugli accessi attraverso la tracciabilità di nominativi degli 

operatori addetti alla gestione della banca dati 

 
periodica 

 
Trasparenza 

 
1 monitoraggio annuale o semestrale incrementi/ decrementi 

popolazione residente 

 
periodica 

 
 
 
 
Organizzazio 

ne 

 

 
1 

Tracciabilità di nominativi degli operatori addetti alla gestione della 
banca dati. Stesura di linee guida per l'accesso alla banca dati 
anagrafica e individuazione degli incaricati interni ed esterni dei 
trattamenti di dati personali. Tracciabilità informatica di accessi ed 
interrogazioni alle banche dati 

 

 
periodica 

2 Monitoraggio tempi medi erogazione servizi periodica 

3 Rotazione personale incaricato della verifica di cambio residenza periodica 

 
 
 
Procedimento di cancellazione 
anagrafica a seguito di 
emigrazione in altro Comune o 
per irreperibilità 

 
 
1. ricevimento istanza 
2. istruttoria 
3. rilascio documento 
4. produzione registro 
5. controlli successivi 

 
 
 

1. manipolazione o falsificazione dei dati inseriti; 
2. arbitraria adozione del provvedimento finale; 
3. scarsa o mancata effettuazione dei controlli previsti. 

 
Controllo 

 
1 Controlli sugli accessi attraverso la tracciabilità di nominativi degli 

operatori addetti alla gestione della banca dati 

 
periodica 

 
 

Organizzazio 
ne 

 

 
1 

Tracciabilità di nominativi degli operatori addetti alla gestione della 
banca dati. Stesura di linee guida per l'accesso alla banca dati 
anagrafica e individuazione degli incaricati interni ed esterni dei 
trattamenti di dati personali. Tracciabilità informatica di accessi ed 
interrogazioni alle banche dati 

 
 
 
 

periodica 

2 Monitoraggio tempi medi erogazione servizi periodica 
 
Gestione situazione anagrafica 
stranieri comunitari ed 
extracomunitari. Rilascio 
attestazioni soggiorno 

1. ricevimento istanza 
2. istruttoria 
3. rilascio documento 
4. produzione registro 
5. controlli successivi 

 
1. manipolazione o falsificazione dei dati inseriti; 
2. arbitraria adozione del provvedimento finale; 
3. scarsa o mancata effettuazione dei controlli previsti 

 
 

Controllo 

 
 

1 

 
 
Garantire gli accertamenti per il 100% dei casi riscontrati 

 
 
periodica 
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Area 11 - Pianificazione Urbanistica 
 

Processo 
 

Fasi 
 

Fattori di rischio tipologia 
di misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione 

tipologia 
della 
misura 

 
 
 
 
VARIANTI SPECIFICHE 

 
 
 
 
varianti 

 
 
1. maggior consumo del suolo finalizzati a procurare un 
indebito vantaggio ai destinatari del provvedimento 
2. disparità di trattamento tra diversi operatori 
3. sottostima del maggior valore generato dalla variante 

 
 

Controllo 

1 predisposizione di un registro degli incontri con i soggetti attuatori, 
nel quale riportare le relative verbalizzazioni periodica 

 
2 relazione al RPC per ciascuna fase operativa del procedimento, 

definita nel documento di regolamentazione della procedura 

 
periodica 

Conformità 
degli atti 1 fornire esaustiva motivazione tecnico giuridica sulla variante e 

darne gli estremi nell'atto conclusivo puntuale 

Organizzazio 
ne 

 
1 redazione e rispetto di un documento di regolamentazione delle 

modalità di gestione della procedura, suddivisa per fasi 

 
periodica 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
REDAZIONE E ADOZIONE DEL 
PIANO (PUC) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

redazione piano 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. mancanza di una trasparente verifica della 
corrispondenza tra le soluzioni tecniche adottate e le 
scelte politiche ad esse sottese, non rendendo evidenti gli 
interessi pubblici 

 
Trasparenza 

 
1 

predeterminazione e pubblicizzazione dei criteri generali che 
saranno utilizzati in fase istruttoria per la valutazione delle 
osservazioni 

 

puntuale 

 

Responsabilit 
à 

 
1 

acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e 
indicazione degli estremi dei documenti acquisiti del responsabile 
del procedimento 

 
 

puntuale 

2 Indicazione il Responsabile del Procedimento puntuale 

 
 
 
 
 
 

Conformità 
degli atti 

 
 

1 

per affidamento della redazione del piano a soggetti esterni 
all’amministrazione comunale,rispetto delle misure anticorruzione 
relative al processo "Conferimento di incarichi esterni di 
collaborazione, studio, ricerca" relativo all'area di rischio "Area 7- 
Incarichi e nomine" 

 
 
 

puntuale 

 
 

2 
Fornire esaustiva motivazione per la gestione in forma esclusiva 
della predisposizione del piano in vece dell'assocazione con altri 
comuni. Fornire motivazioni di carattere economico, relativo alle 
tempistiche e in termini di qualità del prodotto 

 
 
 

puntuale 

 
3 

in fase di adozione dello strumento urbanistico inserire nel 
documento di adozione una relazione che contenga una puntale 
relazione sul rispetto della coerenza tra gli indirizzi di politica 
territoriale e le soluzioni tecniche adottate 

 
 

puntuale 
Organizzazio 

ne 1 associazione con altri comuni per la redazione, adozione e 
approvazione del piano puntuale 

 
 

PUBBLICAZIONE DEL PIANO 
(PUC) E RACCOLTA 
OSSERVAZIONI 

 
 
 

pubblicazione 

 
 
 

osservazioni 

 
 
 

Trasparenza 

 
1 

trasparenza e diffusione dei documenti di indirizzo tra la 
popolazione locale,attraverso pubblicazione dei documenti, anche 
in forma semplificata nel sito istituzionale 

 

puntuale 

2 
organizzazione di una giornata di presentazione del piano ai 
cittadini 

 
puntuale 

 
3 

previsione della esplicita attestazione di avvenuta pubblicazione 
dei provvedimenti e degli elaborati da allegare al provvedimento di 
approvazione 

 
 
puntuale 
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Area 11 - Pianificazione Urbanistica 
 

Processo 
 

Fasi 
 

Fattori di rischio tipologia 
di misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione 

tipologia 
della 
misura 

 
 
 
APPROVAZIONE DEL PIANO 
(PUC) 

 
 

 
approvazione 

 
 
il piano adottato è modificato con l’accoglimento di 
osservazioni che risultAno in contrasto con gli interessi 
generali di tutela e razionale assetto del territorio cui è 
informato il piano stesso 

 
Controllo 

 
1 

Produzione di un report sull’attività istruttoria delle osservazioni, al 
fine di verificare quali e quante proposte presentate dai privati 
siano state accolte e con quali motivazioni. 

 
periodica 

 
Conformità 

degli atti 

 
1 

garantire una esaustiva rendicontazione sulle modifiche apportate 
al piano in ordine alle osservazioni in relazione al rispetto dei 
criteri generali definiti nella fase di adozione del piano 

 
 

puntuale 

 
 
 
 
 
 
 

PIANI ATTUATIVI DI INIZIATIVA 
PUBBLICA E PRIVATA 
(convenzione per la realizzazione 
di opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria e per la 
cessione delle aree necessarie) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

piani attuativi 

 
 
 
 
 
 
 
 

1. indebite pressioni idi interessi particolaristici 
2. mancata coerenza con il piano generale (e con la 
legge), che si traduce in uso improprio del suolo e delle 
risorse naturali. 

 
 
 
 
 

Controllo 

 
1 

incontri preliminari del responsabile del procedimento con gli uffici 
tecnici e i rappresentanti politici competenti, diretti a definire gli 
obiettivi generali in relazione alle proposte del soggetto attuatore 

 
periodica 

 

 
2 

richiesta della presentazione di un programma economico 
finanziario relativo sia alle trasformazioni edilizie che alle opere di 
urbanizzazione da realizzare, il quale consenta di verificare non 
soltanto la fattibilità dell’intero programma di interventi, ma anche 
l’adeguatezza degli oneri economici posti in capo agli operatori 

 

 
periodica 

3 
acquisire informazioni dirette ad accertare il livello di affidabilità 
dei privati promotori 

 
periodica 

 
 
Trasparenza 

 
 

1 

linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la 
procedura da seguire e introducano specifiche forme di 
trasparenza e rendicontazione (ad esempio, tramite check list di 
verifica degli adempimenti da porre in essere, inviata al RPC ai fini 
di controllo) 

 
 
 

periodica 

 
 
Organizzazio 

ne 

 

 
1 

costituzione di gruppi di lavoro interdisciplinare con personale 
dell’ente, ma appartenente a uffici diversi, i cui componenti siano 
chiamati a rendere una dichiarazione sull’assenza di conflitti di 
interesse; tale misura si rivela opportuna soprattutto per i piani di 
particolare incidenza urbanistica 

 
 
 

 
periodica 
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Area 11 - Pianificazione Urbanistica 
 

Processo 
 

Fasi 
 

Fattori di rischio tipologia 
di misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione 

tipologia 
della 
misura 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
PIANI ATTUATIVI DI INIZIATIVA 
PUBBLICA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

piani attuativi 

 
 
 
 
 
 
 
 

indebite pressioni idi interessi particolaristici in presenza 
di piani in variante, qualora risultino in riduzione delle 
aree assoggettate a vincoli ablatori 

 
 
 
 

Controllo 

 
1 

incontri preliminari del responsabile del procedimento con gli uffici 
tecnici e i rappresentanti politici competenti, diretti a definire gli 
obiettivi generali in relazione alle proposte del soggetto attuatore 

 
periodica 

 

 
2 

richiesta della presentazione di un programma economico 
finanziario relativo sia alle trasformazioni edilizie che alle opere di 
urbanizzazione da realizzare, il quale consenta di verificare non 
soltanto la fattibilità dell’intero programma di interventi, ma anche 
l’adeguatezza degli oneri economici posti in capo agli operatori 

 

 
periodica 

 
 
Trasparenza 

 
 

1 

linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la 
procedura da seguire e introducano specifiche forme di 
trasparenza e rendicontazione (ad esempio, tramite check list di 
verifica degli adempimenti da porre in essere, inviata al RPC ai fini 
di controllo) 

 
 
 

periodica 

 
 
Organizzazio 

ne 

 

 
1 

costituzione di gruppi di lavoro interdisciplinare con personale 
dell’ente, ma appartenente a uffici diversi, i cui componenti siano 
chiamati a rendere una dichiarazione sull’assenza di conflitti di 
interesse; tale misura si rivela opportuna soprattutto per i piani di 
particolare incidenza urbanistica 

 
 
 
 

periodica 

 
 
 
 
 
 
CONVENZIONE URBANISTICA 
CALCOLO ONERI 

 
 
 
 
 

 
convenzioni urbanistiche 

 
 
 
 
 
non corretta, non adeguata o non aggiornata 
commisurazione degli “oneri” dovuti, rispetto all’intervento 
edilizio da realizzare, al fine di favorire eventuali soggetti 
interessati. 

 
Trasparenza 

 
1 

 
 

pubblicazione delle tabelle a cura della regione e del comune 

 
 

periodica 

 
 

Responsabilit 
à 

 
 
 

1 

 
 
attestazione del responsabile dell’ufficio comunale competente, da 
allegare alla convenzione, dell’avvenuto aggiornamento delle 
tabelle parametriche degli oneri e del fatto che la determinazione 
degli stessi è stata attuata sulla base dei valori in vigore alla data 
di stipula della convenzione 

 
 
 
 
 
 
puntuale 

Organizzazio 
ne 

 
1 

assegnazione della mansione del calcolo degli oneri dovuti a 
personale diverso da quello che cura l’istruttoria tecnica del piano 
attuativo e della convenzione 

 
periodica 
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Area 11 - Pianificazione Urbanistica 
 

Processo 
 

Fasi 
 

Fattori di rischio tipologia 
di misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione 

tipologia 
della 
misura 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CONVENZIONE URBANISTICA 
INDIVIDUAZIONE OPERE DI 
URBANIZZAZIONE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

convenzioni urbanistiche 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. individuazione di un’opera come prioritaria, dove 
invece, sia a beneficio esclusivo o prevalente 
dell’operatore privato 
2. valutazione di costi di realizzazione superiori a quelli 
che l’amministrazione sosterebbe con l’esecuzione diretta 

 
 
 
 
 
 

Controllo 

 
 

1 
calcolo del valore delle opere da scomputare utilizzando come 
riferimento i prezziari regionali o dell’ente, anche tenendo conto 
dei prezzi che l’amministrazione ottiene solitamente ad esito del 
ribasso nelle procedure di appalto per opere analoghe 

 
 
puntuale 

 
 
 
 

2 

richiesta per tutte le opere per cui è ammesso lo scomputo del 
progetto di fattibilità tecnica ed economica delle opere di 
urbanizzazione, previsto dall’art. 1, co. 2, lett. e) del d.lgs. 
50/2016, da porre a base di gara per l’affidamento delle stesse, e 
prevedere che la relativa istruttoria sia svolta da personale in 
possesso di specifiche competenze in relazione alla natura delle 
opere da eseguire, appartenente ad altri servizi dell’ente ovvero 
utilizzando personale di altri enti locali mediante accordo o 
convenzione 

 
 
 
 
perioddica 

 

 
Conformità 

degli atti 

 
1 

previsione di una specifica motivazione in merito alla necessità di 
far realizzare direttamente al privato costruttore le opere di 
urbanizzazione secondaria 

 

puntuale 

 
2 

previsione di garanzie analoghe a quelle richieste per i 
procedimento Affidamento di lavori, servizi o forniture > € 40.000 
con procedura negoziata relativo all'area di rischio Area 2 - 
Contratti Pubblici 

 
 

puntuale 

 
 
 
Organizzazio 

ne 

 
 

 
1 

identificazione delle opere di urbanizzazione mediante il 
coinvolgimento del responsabile della programmazione delle opere 
pubbliche, che esprime un parere, in particolare circa l’assenza di 
altri interventi prioritari realizzabili a scomputo, rispetto a quelli 
proposti dall’operatore privato nonché sul livello qualitativo 
adeguato al contesto d’intervento, consentendo così una 
valutazione più coerente alle effettive esigenze pubbliche 

 
 
 
 
 
 

puntuale 
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Area 11 - Pianificazione Urbanistica 
 

Processo 
 

Fasi 
 

Fattori di rischio tipologia 
di misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione 

tipologia 
della 
misura 

 

 
CONVENZIONE URBANISTICA 
CESSIONE DELLE AREE PER 
OPERE DI URBANIZZAZIONE 
PRIMARIA E SECONDARIA 

 
 
 
 
convenzioni urbanistiche 

 
1. errata determinazione della quantità di aree da cedere 
(inferiore a quella dovuta ai sensi della legge o strumenti 
urbanistici) 
2. individuazione di aree da cedere di minor pregio o di 
poco interesse per la collettività 
3. acquisizione di aree gravate da oneri di bonifica anche 
rilevanti 

 
Controllo 

 
1 monitoraggio da parte dell’amministrazione comunale sui tempi e 

gli adempimenti connessi alla acquisizione gratuita delle aree 

 
periodica 

 
 
Responsabilit 

à 

 

 
1 

individuazione di un responsabile dell’acquisizione delle aree, che 
curi la corretta quantificazione e individuazione delle aree, 
contestualmente alla stipula della convenzione, e che richieda, 
ove ritenuto indispensabile, un piano di caratterizzazione nella 
previsione di specifiche garanzie in ordine a eventuali oneri di 
bonifica 

 
 
 
 

puntuale 

 
 
 
 
APPROVAZIONE DEL PIANO 
ATTUATIVO 

 
 
 
 

approvazione 

 
 
 
 

scarsa trasparenza e conoscibilità dei contenuti del piano 

 

Responsabilit 
à 

 
1 

acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e 
indicazione degli estremi dei documenti acquisiti del responsabile 
del procedimento 

 
 

puntuale 

2 Indicazione il Responsabile del Procedimento puntuale 

 
Conformità 

degli atti 

 
 

1 

per affidamento della redazione del piano a soggetti esterni 
all’amministrazione comunale,rispetto delle misure anticorruzione 
relative al processo "Conferimento di incarichi esterni di 
collaborazione, studio, ricerca" relativo all'area di rischio "Area 7- 
Incarichi e nomine" 

 
 
 

puntuale 
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Area 11 - Pianificazione Urbanistica 
 

Processo 
 

Fasi 
 

Fattori di rischio tipologia 
di misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione 

tipologia 
della 
misura 

 
 
 
 
 
 
 
 
ESECUZIONE DELLE OPERE 
DI URBANIZZAZIONE 

 
 
 
 
 
 
 
 
opere di urbanizzazione 

 
 
 
 
 
 
1. mancata vigilanza al fine di evitare la realizzazione di 
opere qualitativamente di minor pregio rispetto a quanto 
dedotto in obbligazione 
2. mancato rispetto delle norme sulla scelta del soggetto 
che deve realizzare le opere 

 
Controllo 

 
1 

nomina del collaudatore sia effettuata dal comune, con oneri a 
carico del privato attuatore, dovendo essere assicurata la terzietà 
del soggetto incaricato 

 
puntuale 

 
 
 
 
Responsabilit 

à 

 

 
1 

costituzione di un’apposita struttura interna, composta da 
dipendenti di uffici tecnici con competenze adeguate alla natura 
delle opere, e che non siano in rapporto di contiguità con il privato, 
che verifichi puntualmente la correttezza dell’esecuzione delle 
opere previste in convenzione 

 
 
 
 

periodica 

 
2 

prevedere in convenzione che il direttore dei lavori sia scelto in un 
apposito elenco predisposto dall’amministrazione, con oneri a 
carico del soggetto attuatore 

 

puntuale/peri 
odica 

 
Conformità 

degli atti 

 
 

1 
per affidamento dei lavori relative alle opere di urbanizzazone, 
rispetto delle misure anticorruzione relative al processo 
"Conferimento di incarichi esterni di collaborazione, studio, ricerca" 
relativo all'area di rischio "Area 7- Incarichi e nomine" 

 
 
 

puntuale 
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Area 12 - altri processi a rischio 
 

Processo 
 

Fasi 
 

Fattori di rischio tipologia di 
misure 

 
n. 

 
Misure di prevenzione 

tipologia 
della 
misura 

 
 
 
Interventi manutentivi d'emergenza 

 

1. regolamentazione 
2. attuazione regolamento 
3. controlli successivi 

1 ricorso immotivato alla deroga 
2 affidamento ingiustificato a favore di soggetti che non abbiano i 
requisiti previsti dalla legge 
3 affidamento abituale e ricorrente pur se in deroga alle norme di 
legge 
4 incompleta definizione dell'oggetto della prestazione a causa 
dell'urgenza 

 
Controllo 

 
1 

 
regolamentazione sugli estremi per gli intrventi di emergenza 

 
periodica 

Responsabilit 
à 1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

Organizzazio ne 1 standardizzazione degli interventi da effettuare periodica 

 
 
 
 
 
Contrattazione collettiva 

 
 
1. quantificazione risorse 
2. ipotesi di accordo 
3. approvazione accordo 
4. attuazione accordo 
5. liquidazione spettanze 
6. controlli successivi 

 
 

1. Errata costituzione del fondo del salario accessorio 
2. Mancata pubblicazione dei documenti relativi alla costituzione 

del fondo del salario accessorio, del CCDI 
aziendale 

3. Erogazione di somme non dovute ai sensi del contratto decentrato 

 

Responsabilit à 

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

 
2 

acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e indicazione degli 
estremi dei documenti acquisiti 

 
 

puntuale 

 
 

Conformità 
degli atti 

1 
nell'atto di liquidazione delle spettanze, fare riferimento ai titoli ai sensi del 
contratto decentrato dell'ente 

 
puntuale 

 
2 

dare atto del rispetto delle tempistiche in relazione agli oneri procedurali 
propedeutici alla liquidazione delle spettanze al personale 

 
puntuale 
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